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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del pracessa verbale.

F I L E T T I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre~
cedente.

P RES I D E N T E. Nan essendavi as~
servaziani, il pracessa verbale è approvata.

Congedi

P RES I D E N T E. Camunica che ha
chiesta cangeda il senatare Pastarina per
giarni 7.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Camunica che il Pre~
sidente della Camera dei deputati ha tra~
smessa il seguente disegna di legge:

Deputata DE MEa. ~ « DenominazlOne del

gradi degli ufficiali della marina militare»
(977).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I DE N T E. Camunica che sana
stati presentati i seguenti disegni di legge
d'iniziativa dei senatari:

ALBARELLa, PIRASTU, PECCHIOLI, BRUNI, PE~

LUSO, SGHERRI, SPECCHIO. ~ « Ricanascimen~

tO' agli effetti amministrativi del tempO' tra~
scarsa in prigiania (limitatamente ad un
massima di anni due) ai militari italiani, du~
mnte le guerre 1915~18e 1940A5. Estens,iane
dei benefici della legge 18 marzO' 1968, n. 263,

Discussioni, f. 448.

sugli ex cambattenti della guerra 1915~18 (Ca~
valierata di Vittaria VenetO' e assegna vitali~
zia di benemerenza) ai saggetti di cui sapra })

(978);

ENDRICH. ~ « Madificaziane degli artica li
524 e 531 del Cadice di procedura penale can~
cernenti i mativi di ricarsa per cassaziane e
le decisiani in camera di cansiglia }) (979).

Annunzia di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Camunica che, nelle
sedute di ieri, ,le Cammissiani permanenti
hannO' appraVlata i seguenti disegni di legge:

6" Commissione permanente (Finanze e
tesaro ):

MURMURA. ~ « Autarizzaziane a cedere al
camune di Viba Valentia il compendia de~
maniale « Pennella» sitO'. nella stessa camu~
ne}} (49~B);

«Emissiane di biglietti di banca da lire
2.000 e lire 20.000» (454);

7a Commissione permanente (Istruziane

pubblica e belle arti, ricerca scientifica, spet~
tacala e spart):

DE VITO ed altri. ~ « Cancessiane di un
cantributa annua a favare dell'Assaciaziane
"Dan Gius~ppe De Luca" con sede in Ra-
ma}) (228);

ERMIN!. ~ « Adeguamenta del cantributa
annua dispasta can legge 16 gennaiO' 1967,
n. 2,a favore dell'IstitutO' Luigi Sturza})
(405);

8a Commissione permanente (Lavari pub~

blici, camunicaziani):

« Cancessiane, a favare dell'Ente autana-
ma per l'acquedatta pugliese, di un cantri~
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buta straardinaria per la gestiane degli ac~
queda tti 1ucani}} (606);

9a Commissione permanente (Agricaltura):

Zugna ed altri. ~ « Madificazio.ni ed inte~

gl'azioni della legge 25 luglio. 1952, n. 1009,
e del relativo regolamento. sulla fecandazio~
ne artificiale degli animali}} (597).

Annunzio di relazioni della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di enti

P RES I D E N T E. Co.munico che il
Presidente della Carte dei conti, in adempi~
menta al disposta dell'articala 7 della legge
21 marzo. 1958, n. 259, ha trasmessa le rela:
ziani cancernenti la gestiane finanziaria del
Fanda trattamento. di quiescenza ed assegni
straordinari al personale del lotta, per gli
esercizi dal 1966 al 1971 (Doc. XV, n. 26); e
dell'Istituto. nazionale della nutrizione, per
gli esercizi dal 1966 al 1971. (Doc. XV, n. 27)

Tali dacumenti saranno. inviati alle Cam~
missiani campetenti.

Commemorazione
del senatore Gaetano Fiorentino

P RES I D E N T E . (Si leva in piedi
e con lui tutta l'Assemblea).

Onarevali coLleghi, il 17 febbraio. è dece~
duto improvvisamente a Napali il senatore
Gaetano. Fiorentina, il 7 maggio. 1972 eletta
per la quart'a volta la far parte della nostra
Assemblea.

Laureatasi giavanissima in ingegneria,
Gaetano. Fiarentina fu cambaHente nella pri~
ma guerra mandi aIe come ufficiale di arti~
glieria. Dopo. il canflitta si dedicò aH'a1Jtivi~
tà prafessianale, affermandasi ben presta
quale anmatare, altre a dar prava di capaci~
tà imprenditariale nei settari dell'agricaltu~
l'a e dell'editaria.

L'impegno patlitica di Gaetano. Fiarentina
ebbe inizia nel seoanda dapaguerra, quando.
fu tra i fondatoI1i del Partita nazianale ma~
nanchica. Di essa divenne ìJ1ice~presidente.
Eletta lalla Camera dei deputati nelle elezia~

TIidel 1948 ed eletta aLla Camera ed al Senato.
nel 1953, egli aptò per il Senato.. In questa
Assemblea venne cO'nfermata in tutte ,le ,legi~
slature suocessive dalla fiducia dei suai elet-
toni di Napoli, città nella quale si svolse la
sua dinamiaa attività ed lai cui prablemi dedi~
cò sempre ampia e profanda interesse. Fu
in£atti cansigliere camunale e vicesindaco
dal 1952 al 1958 e pO'i, di nuava, dal gennaio.
al dicembre 1961, nicO'prendaanche la carica
di assessare ai lavari pubblici. Dal 1956 al
1960 ,fu ,inoltre oo.nsigliere pravinciale e, per
molti anni, presidente dell'Ente comunale di
assistenza. Fra le numero.se iniZJiative di ca~
rattere saciale ed artistica di cui si fece pra~
matare, era particalarmente cara al sua ri~
cardo. quella volta alla creazione della Com~
pagnia stabile di pro.sa napaletana can sede
nel Teatro. Mercadante.

In Senato., Gaetano. Fiarentina recò il can~
tributa della sua preparazione nella Cam~
missio.ne finanze e 'tesoro e nelle Giunte e
nelle Cammissiani speciali di cui fu chiama~
to. a far parte durante la sua lunga vita par~
lamentare. In Aula intervenne sempre nei
mo.menti determÌil1anti per le scelte po.liti~
che del Paese, espanenda, con persanale ara~

,
taria, il pensiero. della sua parte politica,. al
qU<ùlesi irifece anche tJrattanda, iCan partica-
lare sensibilità, dei prablemi di Napoli e del
Mezzagiarna.

In questa mamenta di cardaglia, la Pre~
sidenza del Senato., interprete dei sentimenti
di tutta l'Assemblea, rinnova allaf<ùmtglia
dell'estinta, ana città di Napali ed al Grup~
po parlamentare del MSI~Destr:a Nazianale
l'espressiane della sua profanda partecipa~
ziane al lutto. che li ha calpiti.

BER G A M A S C O, Ministro senza
portafoglio. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

BER G A M A S C O, Ministro senza
portafoglio.. Onarevale Presidente, anarevali
calleghi, il Gaverna si assacia can camma~
ziane alle alte parale can le quali il Presiden~
te dell'Assemblea ha ricardata il senatare Fio~
rentina, che ha svalta una attività rilevante
nel 'Campa dell'industria, dell'arte e della sa~
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cialità nonchè ~ esempio non frequente ~

nel campo politico. Tutti noi ricordiamo i
suoi interventi, come ricordava il Presiden~
te, in occasione delle più importanti decisio~
ni che avevamo davanti. La sua scomparsa
rappresenta per noi tutti e per il Senato una
grave perdita.

Seguito della discussione e approvazione
della mozione 1 ~ 0018, del senatore Dal.

vi! e di tutti gli altri senatori componenti
della Commissione speciale per i problemi
ecologici, sui problemi dell'inquinamento
da rumori

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione della mozio~
ne 1 ~10018, del senatore Dalvit e di tutti gli
altri senatori componenti della Commissio~
ne speciale per i problemi ecologici, sui pro~
blemi dell'inquinamento da rumori.

Avverto che nel corso della seduta potran-
no essere effettuate votazioni mediante pro~
cedimento elettronico.

Si dia lettura della mozione.

F I L E T T I, Segretario:

DALVIT, ALESSANDRINI, ARGIROFFI,
BARBERA, BONALDI, CAVALLI, CAVEZ~
ZALI, CHINELLO, COLLESELLI, CROLLA-
LANZA, DEL PACE, GENOVESE, MARIANI,
MARTINAZZOLI, MERZARIO, MINNOCCI,
NOÈ, PECORARO, RIPAMONTI, ROSSI Raf~
faele, ROSSI DORIA, SAMONÀ, TANGA, TO~
GNI, TREU, VERONESI, ZANON. ~ Il Se~
nato,

ritenuto che l'inquinamento da rumore,
nelle sue molteplici manifestazioni, costitui-
sce ~ come risulta anche dalle informazioni
assunte dalla Commissione speciale per i pro~
blemi ecologici ~ un rilevante pericolo per
la salute ed il benessere di una parte crescen~
te della popolazione;

ritenuto che tale inquinamento appare
particolarmente nocivo anche in relazione al..
lo sviluppo deUe attività turistiche italiane,
nonchè ~ con riferimento ad alcune partico-

lari specie di rumori non percettibili diretta-
mente dall'uomo, come gli infrasuoni e g1i

ultrasuoni ~ pregiudizievole alla salvaguar~
dia del patrimonio archeologico ed alla dife~
sa di quello zootecnico;

rilevato che alla certezza di danni conse~
guenti dall'inquinamento in questione non
corrisponde una soddisfacente disponibilità
di conoscenza riguardanti:

a) le caratteristiche fisiche dei rumori
aventi influenza sull'organismo umano o ani~
male ed i valori di essi capaci di produrre
nocumento fisico e/o psicologico sul:l'uomo
e danno agli animali ed alle strutture, con
particolare riguardo a quelle relative ai beni
monumentali;

b) le effettive condizioni di rumorosi-
tà che caratterizzano le diverse zone del no-
stro Paese;

c) le possibilità concrete di elimina~
zione o di attenuazione del rumore offerte
dallo stadio attuale del progresso tecnologi~
co, con particolare interesse per gli inter~
venti diretti sulle sorgenti;

considerato che un'efficace e coerente
azione dei pubblici poteri, in vista dell'abbat~
timento dei liveIli nocivi del rumore, non
può essere ottenuta senza profonde innova~
zioni nella legislazione vigente in materia,
che risulta scarsa, antiquata e frammenta~
ria, innovazioni alle quali, d'altro canto, è :lo~
gico procedere soltanto dopo che il fenomeno
del rumore sia stato adeguatamente studiato
in tutti i suoi aspetti,

impegna il Governo, e per esso il Ministro
senza portafoglio per il coordinamento delle
iniziative per la ricerca scientifica e tecno~
Jogica, a disporre, mediante un'indagine este~
sa ed approfondita, l'acquisizione delle cono-
scenze di cui ai precedenti pun ti a), b) e c),
con particolare riferimento:

1) agli ambienti di lavoro, in quanto sia~
no da considerare fonti di inquinamento da
Tumore, sia degli ambienti stessi, sia delle
zone circostanti ad essi;

2) agli agglomerati urbani in cui la ru.
morosità è indotta principalmente dal traf
fico vekOrlare, anailiizzanJdo partit3Jmente Ja si.
tuazione delle diverse zone caratterizzate da
omogeneità strutturale e sociale;

3) alle abitazioni civili, sotto il profila

dei criteri di costruzione e sotto quello della
dislocazionedelle abitazioni sul territorio;
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4) al traffico aereo per quanto concernè
le zone circostanti gli aeroporti, con partico-
lare riguardo, inoltre, ai problema del volo
supersonico;

sottolinea :l'esigenza che, ai <fìni del'l'aoqui-
sizione anz~detta, siano aSlcoiltati ~ oltre a
qualificanti esperti nelle discipline mediche,
ingegneristiche ed urbanistiche ~ gli Asses-
sorati regiona~i all'ecologjia e rappresentanze
delle associazioni sindacali dei lavoratori e
degli imprenditori;

impegna il Ministro senza portafoglio per
il coordinamento delle iniziative per la ri-
cerca scientifica e tecnologica ad informare
periodicamente la Commissione speciale per
i problemi ecologici circa l'andamento della
indagine ed a presentare al Senato, entro il
1973, una relazione conclusiva.

(1 - 0018)

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
i1 senatore Mariani. Ne ha facoltà.

M A R I A N I . Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli senatori, insieme
ai cOll,leghi del gruppo di lavoro della Com-
missione [Jer l'ecologia ,che 'si OCCUìpa dei
prohlemi derivanti dall'inquinamento da ru-
mori, ho redatto 'la mozione che oggi è al-
l'attenzione dell'Assemblea. Non credo sia
neoessario che la illU'stri partkolar:mente
perchè essa è precisa e chiara neJlle sue
espressioni. Infatti n e'Ila prima parte parla
dell,le carenze che vi sono nelll'ambito cono-
scitivo degli organi Idello Stato ed in parti..
cOllare della Commissione per l'ecologia e
nella seconda parte suggeri'Slce determina-
te indagini che si chiede di affidare al Mini-
stero per la ricerca scientifica che ha mag-
giori possibilità di acquisizioni di dati alla
periferia, presso gli organi ed enti compe-
tenti in materia.

Non vorrò neanche ripetere ciò che è sta-
to detto qui egregiamente nena relazione
stesa neUa quinta legislatura dal gruppo di
lavoro che studiava i problemi dei rumo-
ri il cui coordinatore era il senatore Treu,
ill quale ha ,fatto precedere l'indagine anche
da un esame del significato letterale della pa-
rola che nell'accezione comune esprime qual-
cosa di fastidioso, mentre il suono può esse-
re anche manifestazione di armonia o di suo-

no piacevole. Mi permetto solo di ricordare
quello che poi il collega Argiroffi approfondi-
rà, e cioè l' effetto dell'eccesso di rumore e
delle vibrazioni sun' oIiganismo umano. Tra
['altro sembra effettivamente accertato che
l rumori sono alla base di certe anomalie: ad
esempio che gli infrasuoni provocano deJle
vibrazioni che arrivano anche a minare la
solidità degli edifici e gli ultrasuoni possono
essere nocivi specie sotto il profilo biologico
e possono giungere perfino all'uccisione di
piccali animali, ratti, insetti, eccetera, ed
hanno influenza anche sui tessuti ossei.

Vi sono poi infinite altre conseguenze co-
me la sordità professionale per coloro che la-
vorano in ambienti in cui la continuità o !'in-
tensità del rumore ',possono incidere -sull'udi-
to, come l'attenuazione dell'attenzione in co-
loro che sono soggetti specialmente a rumorì
inteI1mittenti e frequenti; \'1i sono linfluenze
sul sistema nervoso, sull'apparato circolato-

l'io e alcuni soggetti, a causa dell'intensità
dei rumori, soffrono di alterazioni cardiache
che si possono paragonare alla tachicardia
parossistica; influenze si hanno anche sull'ap-
parato digestivo, sull'apparato endocrino,
sull'apparato respiratorio e persino su quel-
lo sessuale. È caratteristica di coloro che la-
vorano in ambienti in cui vi sono rumori in-
tensi una più accentuata o precoce stanchez-
za nello svolgimento dell'attività. Si hanno
poi conseguenze di carattere nervoso o ne-
vropatico come fatti depressivi o irritativi, a
seconda che la persona sia maggiormente
propensa alla depressione o alla irritabilità.

Ancora non si hanno nel campo medico-le-
gale ed anche nel campo dell'ingegneria del.
le conoscenze esatte per poter fare dei rife-
rimenti ai meocanismi in base ai quali '3i
producono le conseguenze di cui ho parlato.
Si sono fatte delle prove, si è fatta una stati-
strca in merito ai decibel sopportabili fa-
cendo riferimento alle grandi e alle piccole
città, agli ambienti che si trovano vicino alle
industrie o agli aeroporti; ma in sostanza,

non conoscendosi una terapeutica per quan-
, to riguarda l'uomo ed essendo state condot-

te in modo assai poco coordinato le indagini
sunle conseguenze dell'inquinamento da ru-
mori, non si è fino ad oggi prQPosta una legi~

slazione che consenta di attenuare le conse-
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guenze di questo grave inquinamento che de~
riva soprattutto dal progresso. Pertanto la
nostra situazione legislativa è attualmente as~
sai carente. Basta ricordare che le sole dispo~
sizioni di legge che esistono in materia sono
l'articolo 659 del codice penale, che concer~
ne la tutela del riposo delle persone, e l'arti-
colo 844 del codice civile che considera co-
me possibile fonte di danno, e di conseguenza
vieta, il rumore immesso nel fondo del vicino
da chi svolga un'attività che produca appun~
to un rumore insopportabile. Vi sono poi del-
le ordinanze dei sindaci di alcune città che re~
golano sQprattutto il l'umore prodotto dal
traffico veicolare, vi sono delle altre ordinan-
ze che dispongonoohe le industrie rumorose
debbono essere tenute lontane dalle zone re-
sidenziali, ma non vi è una legislazione ido-
nea a stabilire i limiti entro cui questo ru-
more possa essere sopportato, consentito,
tollerato, oltre i quali deve essere vietata la
possibilità di attività rumorose.

Per quanto riguarda la legislazione compa-
rata, indubbiamente esistono delle disposi-
zioni e delle leggi: quella inglese che in ma~
teria stabilisce determinate necessità di prov-
videnze e nelle industrie e nei veicoli per evi~
tare il maggior rumore; vi è la legislazione
dell'Unione Sovietica che ha fatto uno stu-
dio accurato, specie in materia di industrie,
ma anche qui non sappiamo quali sono state
le 'concrete realizzazioni, :l'applicazione cioè
pratica della legislazione; vi è la legislazione
cecoslovaoca ,che si riferislCe ai 'SoLi iimpianti
industriali e che non consente che essi supe~
rino il numero di 100 decibel nel rumore che
producono; negli Stati Uniti rpoi :la legisla-
zione va perfezionandosi perchè sono stati
fatti recentemente studi particolari, specie
nelle zone industriali.

Per quanto riguarda la nostra nazione vi è
però un altro problema, quello del traffico
veicolare nelle vecchie città. Noi abbiamo
agglomerati urbani con palazzi storici di cui
non è 'possilbile consentire l'abbaHimento per
allargare le strade perchè non costituiscano
cassa armonica nel momento in cui passano
i veicoli. Si è pensato di impedire il traffi~
co dei veicoli a motore nel centro delle città,
ma finchè i trasporti urbani non saranno a
livello tale da consentire l'assorbimento dei

Discussioni, f. 449.

cittadini che debbono recarsi al lavoro o ai
loro affari attraverso il centro della città,
penso che non sarà possibile realizzare ciò,
in quanto non si può 1mpedire ailpubblico, ai
cittadini, a coloro che si servono delle strade
pubbliche e dei propri veicoli di svolgere la
loro attività che serve poi alla vita.

Mi pare quindi che uno degli elementi più
iilljportantJi da prendere in esame per vedere
di attenuare, specie nelle zone centrali e re~
si!derrziali delle città, questo rumore di [onda,
come viene chiamato il brusio di tono elevato
che deriva dal traffico dei veicoli, sia quello
di perfezionare i servizi di metropolitana e
degli altri veicoli pubblici in modo tale da
evitare il passaggio degli automezzi alla su~
perficie delle strade e quindi il relativo ru~
more. Infatti è stato dimostrato che certi ru~
mori, specialmente gli infrasuoni non avver-
tibili all'orecchio umano ma che si produco-
no con questi veicoli che generano vibrazio-
ni, possono addirittura alterare la stabilità
degli edifici.

Tutte queste raigioni hanno indotto il grup-
po di lavoro che si oocupa dell'inquinamen-
to da rumore a mettere assieme le par-
ti di questa mozione ,che ,chiede appunto
al Ministero della ricerca scientifica di fare
un'accurata indagine soprattutto attraverso
gli organi pe111felìici;vi sono infatti regioni
che hanno l'assessorato all'ecologia e siamo
informati di una delibera della regione Tren~
tino-Alto Adige relativa ai nuovi tipi di veico-
li Iper Ja mont3igna, che stanno sconvolgendo
la pace delle nostre magnifiche vette alpine,
dove si cerca silenzio e riposo.

Penso che molti degli enti pubblici perife~
rici siano in grado meglio di noi di fornire
nozioni che, anche se non costituiscono stu-
di approfonditi, possono servire al Ministero
per la ricerca scientifica e a noi per indivi-
duare i singoli problemi e proporre una ade-
guata legislazione che stabilisca limiti deter~
minati alla produzione di macchine industria~
li, i cui costruttori dovrebbero essere obbli~
gati a porre in essere accorgimenti atti a ren~
dere queste stesse meno rumorose.

Per quanto riguarda gli autoveicoli, vi so-
no in proposito alcuni artÌiColi del codice stra..
dale, ma in essi si dice semplicemente che si
deve cercare di attenuare il rumore degli
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scappamenti. E ciò non significa stabilire un
limite oltre il quale non si deve assolutamen~
te andare; un limite che non sia dannoso nè
all'ambiente nè all'uomo nè agli animali nè
ai nostri monumenti.

La risoluzione di questi rpr(jblemi è una ne~
cessità profondamente sentita e sono certo
che il Ministero per la ricerca scientifica, ap~
prezzando il contenuto della mozione che co~
stituisce una indicazione di massima, quan~
do sarà in possesso di ulteriori dati, li farà
conoscere alla Commissione per l'ecologia,
facendoci cosa gradita.

Confidiamo che i colleghi di tutti i Gruppi,
che del resto sono firmatari di questa mo~
zione, diano voto favorevole in modo che
la mozione possa servire di incitamento e in-
dirizzo al Ministero per la ricerca scientifica
che, entro i termini stabiliti, ci farà conosce-
re i risultati di questa indagine.

Il gruppo della Destra nazionale voterà na~
turalmente a favore di questa mozione. (Vivi
applausi dall' estrema destra. Congratula-
zioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Samonà. Ne ha facoltà.

S A M O N À. Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, a chi mi
domandava ieri e a chi mi domanda oggi co-
sa dirò sul rumore ho risposto che non par~
lerò del rumore perchè fa parte di tutti gli
altri inquinamenti dei quali bisogna combat~
tere il danno indagandone l'origine, natural~
mente non sempre da parte nostra, e vedere
fino a che punto questa battaglia può essere
vinta. Cercherò piuttosto di illustrare quali
siano i limiti entro cui la nostra azione può
avere un valore determinante ed operativo
per le professionalità che combattono il ru-
more perchè in fondo qui tutto ciò che fac~
ciamo deve tradursi in indicazioni di princi~
plio a11a professionalità ricavate da tutte le
indicazioni della scienza pura e delb scienza
applicata, tradotte in sistema normativa che
contiene quei suggerimenti che possono far
decidere le scelte d'azione più appropriate.
U complesso degli inquinamenti ambientali
è una materia di cui abbiamo conoscenze più
o meno generiche: non è materia di nostra

formazione: alcuni di noi hanno una certa
cultura libresca su questo argomento, ma è
sempre una cultura astratta, e anche se pet
taluni fra noi può essere piuttosto vasta, è
sempre una cultura non sperimentata. Vor-
rei, quindi, in una breve sintesi accennare a
una questione su tale argomento che ritengo
fondamentale non solo per il rumore, ma
per la nostra posizione rispetto a tutta l'eco~
logia.

L'ecologia, come studio dell'ambiente e
della vita che vi si svolge, trova rotture di
equilibrio predisposte con sempre maggiore
pervicacia dall'uomo. Essa perciò è costretta
ad assegnare singolari caratteristiche di pro~
cessualità artificiale a tutto quello che viene
fatto con le attività di assetto dell'uomo sul
territorio. In sostanza l'insediamento uma-
no assume per l'esperienza scientifica del~
l'ecologia uno strano valore di imprevedibili~
tà creativa che è in apparenza tutta al di fuo~
l'i deH'eslPressione naturalistica dell'eco~si~
stema di cui fa parte tutta la vita della natu-
ra. Viene perciò spontaneo domandarci, in

I questo combattimento che gli ecologi hanno
da poco istaurato contro i fenomeni derivanti
dall'assetto umano: di quale ambiente assu-
miamo le caratteristkhe qUaIDidogli ecologi.
si riferiscono ai fenomeni che lo inquinano?
Evidentemente dalla concezione ecologica di
Haeckel e di altri ecologi dall'800 ad oggi che
hanno indagato la natura com'é, passiamo
ad una concezione nuova dell'ecologia, che
dalla contemplazione e dallo studio dell'am~
biente pas,sa a combattere dò ,che appare
fatto dall'uomo contro natura. Allora gli eco~
logi devono specificarci a favore di quale ti~
po di ambiente preso come modello dobbia-
mo combattere, a quale biosfera dobbiamo

i riferirci. Qualunque cosa si dka di questo
nuovo ambiente, che forse costituisce il nuo-

.

va campus di studi ecologici, dobbiamo con-
statare che non è ancora sufficientemente de~
terminato. La bio sfera che ci dobbiamo por-

,
re come limite di un futuro eco-sistema da
opporre a determinati sistemi tecnologici,
cioè alla tecnosfera che ha organizzato la
terra in un determinato modo, deve essere
tale da consentire una forma di convivenza
tra uomo e natura di cui non si è ancora tro-
vato ill costrutto. Si tratta di un problema
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molto al di fuori della nostra portata profes-
sionale: è stato aPlpena affrontato e proba~
bilmente ci vorranno decine e decine d'anni
prima di chiarirne i termini di tanto da po~

tel' salvare il mondo. Certo, non si salva il
mondo immaginando che la biosfera a cui
dobbiamo tendere sia quella di tempi primi~
geni e stabilendo che, per esempio, per salva-
re il mondo occorre spopolare la terra ripor~
tandala a !Circa 700~800 milioni di abitanti:
significherebbe la distruzione paurosa di vite
umane e certamente nessuno si augura che
avvengano in un tempo breve distruzioni di
questa portata.

Al di fuori di queste ipotesi apocalittiche,
oggi dobbiamo constatare che manca comple~
tamente, in questa Slituazione di contra,pposi~
zone tra ambiente naturale e attività umana,
un registro che riporti all'interno dell'espe-
rienza storica il discorso ecologico conteso
da una serie di aggiustamenti della cui scien~
lificità bisogna per molti aspetti riproporre i
termini, perchè è una scientificità che non è
più quella al livello di Haeckel o di Saccard,
ma è, come si è accennato, di un altro tipo.
Questi aggiustamenti, ai quali dovrebbe far
capo la ricomposizione di precetti ecologici
da proporre all' esperienza storica e quindi
all'uomo, sono stati da noi giustamente pro~
posti 'all'attenzione del Ministero della ricer~
ca scientifica perchè impieghi le persone giu-
ste e altamente qualificate per ogni settor~
dell' ecologia.

I risultati Ipotrebbero essere molto impor-
tanti sia ai ricercatori specializzati che a noi:
per gli studi specializzati sarebbero risul-
tati individualizzanti, prodotti cioè indivi~
dualmente secondo una ricerca che è storica
perchè impegna singolarmente tutta l'espe~
rienza di chi ricerca. Al momento in cui
queste esperienze fatte dagli scienziati ten-
tassero di generalizzarsi, di arrivare alle
masse, sia noi che i professionisti, urbani~
sti, ingegneri o altro, rappresentanti del-
le masse, non riusciremmo a cOilllPiere que~
sta generalizzazione perchè non avremmo la
esperienza storica, capace di sostanziare pro-
duttivamente la generalizzazione stessa. A
noi mancano i puntri di ~pOlglgio per compie~
re questo trapasso. Quindi di£fidlmente po-
tremmo trovare situazioni determinirstkhe

penetranti per un'esperienza sodale. Questa
resterebbe completamente tagliata fuori dal-
le condizioni di uno svwluppo di situazioni di
programmi e di trasformazioni. Così il ra,p-
porto tra la sosrtanza territoriale di problemi
e di interessi inerenti le attività insediative e
la loro localizzazione non riesce a comparsi
con i princìpli iDidkatori di quest'ecologia,
perchè sono al di fUOI1idi una comprensione
intrinsecamente vissuta. L'unica cosa che po~
trebbe essere mtrinsecamente vissuta è ciò
che si dice in maniera normativa settore per
settore. In fondo, a mio modo di vedere, è
l'unica esperienza scientifica che gli stessi
ecologi possono approfondire. Che poi ci sia-
no ecologi ad un livello straordinario, che
trovano una bio sfera che possa confrontarsi
con la situazione creativa dell'uomo attuale,
è un discorso che trascende per ora le nostre
possibilità.

Dobbiamo vedere il problema in questi
termini. Quindi' le richieste che dobbiamo
fare al Ministero della ricerca scientifica val-
gono per il rumore, come per tutte le altre
ragioni di inquinamento del nostro sistema.
Occorre cioè approfondire settore per setto~
re, con specialisti, quali sono le cause, quali
sono gli effetti dell'inquinamento sull'uomo.
Quindi, oltre ai fisici, ai biologi, agli ecologi,
i medici e gli Ipsicolagi dovranno misurare e
determinare quali sono cause ed effetti del~
!'inquinamento da rumore e in ogni settore
dei malesseri da sviluppo tecnologico. Sta a
noi, allora, a noi Senato, proporre, d'accordo

I con loro, una normativa che, settore per set-
tore, venga determinando in maniera lucida
e ampia quali dovranno essere le predisposi-
zioni, le indicazioni da dare alla professio-
nalità per agire sul territorio per la salute
dell'uomo considerata come un bene ad di
sopra di ogni altro. Non c'è altro modo di ve-
dere il problema da parte nostra. Che alcuni
fra noi abbiano un livello superiore di giu-
dizio perchè hanno una certa conoscenza dei
problemi ecologici in generale, non significa
affatto che siano molto vicini a indicare ciò
che si deve richiedere per salvare il mondo
da una certa ecologia con finalità superiori.
Tuttavia penso che sia giusto trovare inte~
gl'azioni tra le normative di settore. Desidero
portare un esempio, che riguarda un aspet-
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to del rumore, anche se si tratta di un
aspetto del tutto ma:r;ginale. E noto che
ci si difende dal rumore con cortine di alberi;
d'altra parte queste cortine difendono an-
che dai gas venefici. Si possono perciò asso-
ciare ad uno stesso strumento di difesa due
forme diverse di inquinamento. L'urbanista
potrebbe pertanto predisporre isole pedonali
e strade di grande circolazione con grosse
cortine di alberi per limitare il rumore e 1'ef-
fetto di inquinamento da gas se non ha altri
mezzi per far circolare 1'automobiile comple-
tamente al di fuori della città. E giusto che
esistendo una normativa a carattere abba-
stanza particolare e approfondito soprattutto
in Russia ed in Inghilterra ~ la Svizzera in
questo senso sta cercando di argomentarsi
attraverso indagini conoscitive su questa
normativa ~ sarebbe necessario che noi, al
di là delle fredde parole scritte in questa
normativa, andassimo a vedere di che si trat-
ta, potessimo fare sul posto un sondaggio,
un'indagine in rapporto all'applicazione del-
le norme. In UaHa 'si è fatta un'indagine ge-
nerale sulle condizioni ecologiche dell'indu-
stria e non si parla dei rumori. Si critica la
normativa abbastanza povera e generica co-
dificata nella legge 116 del 1966, e non si sot-
tolinea che nella legge manca ogni accenno
al rumore in fabbrica. Sarebbe perciò im-
portante che noi, come obiettivo concreto,
avessimo l'organizzazione di una normativa
appropriata a salvaguardare la salute con
1'ausilio delle idee fornite da questi studi, di
cui il Ministero della ricerca scientifica do- '
vrebbe darci gradatamente i risultati per av-
viar,e una legislazione che sia anche in un
certo senso ispirata per quello che vale a
normative britanniche e a normative russe.
Sono certo che questa nostra iniziativa, che \

ci trova tutti concordi, avrà nel signor Mini-
stro, che conosco da tempo e so così solerte,
intelligente e colto, un campione di grande
valore. (Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Argiroffi. Ne ha facoltà.

A R G I R OFF I. Onorevole Ministro,
onorevole Presidente, onorevoli colleghi, la
Commissione ecologica del Senato italiano

ha avuto ~ a nostro parere ~ una felice in-
tuizione nell'affidare ad uno dei quattro
gruppi di lavoro il compito di affrontare
!'importante angomento dell'inquinamento
da rumore. Si tratta di un caipitalo di inte-
resse quasi slConoscillto e ,però notevole, sul
piano degli effetti che ormai provoca in di-
rezione dell'equJJlibrio omeostatko e neuro-
logico dell'uomo contemporaneo.

Non vi è oggi quotidiano, rotocalco o ri-
vista che non dedichi spazio sempre più va-
sto e non affronti sempre più frequentemente
i problemi collegati alle forme di inquina-
mento più identificabili di quella costituita
dal rumore, vuoi !per ciò che si ri:fenisce alla
difesa delle acque dolci o marine, vuoi per il
grave danno che provocano ormai in misura
quasi infrenabile i rifiuti solidi e non solo
nei paesi arretrati sul piano del progresso
tecnico, vuoi per b compromissione deala
purezza atmosferica necessaria alla soprav-
vivenza delLe forme di vita esistenti in terra.

Il problema degli inquinamenti da rumore
rimane dunque fino ad oggi un elemento non
bene considerato, o al più riguardato in via
subordinata alle altre componenti di respon-
sabilità della turbativa ecologica operanti
nell'ambiente umano. In realtà ciò che non
viene abbastanza studiato nell'esame di tale
elemento inquinante è a nostro parere l'ex-
cursus etiologico e di converso il portato se-
meiologico del trauma acustico, ai differenti
livelli d'intensità ai quali esso si esprime.

Anzitutto, sembra ormai indispensabile
possedere o conquistare la concezione del
rumore e del silenzio, al di là dell'accezione
convenzionale cui si fa riferimento nell'uso
verbale di tali parole, la quale dà come scon-
tato il loro significato e quindi la loro stru-
mentazione. In realtà, se è stata adottata
una misura pacifica del problema e delle sue
implicazioni, prima che una riproposta dei
termini venisse ad avanzarsi, dò è certa-
mente dovuto a fatti storici che ne hanno dif-
ferentemente qualificato la qualità.

Esiste tuttavia nel nostro secolo il proble-
ma di un rumore crescente quanto lo è il pro-
gresso industriale, che evidentemente pone
in misura diversa anche la maniera di defi-
nire sia il rumore che il silenzio.
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Quando parliamo di rumore, noi siamo
portati a considerare verticalmente questa
definizione in contrapposizione a quella di
silenzio, mentre un più approfondito esame
dei due termini ci consente, alla luce delle
progredienti esperienze specifiche che esisto~
no, di ricercare le componenti del silenzio,
per giungere dal~'ipatesi astratta del non~suo~
no a quella di un progressivo orizzontale col~
marsi del non~suono con i suoni e con i ru-
mori.

Questo d fa subito comprendere che in
realtà non esiste il silenzio totale, e dunque
neanche la concezione del suono, se nell'idea
del silenzio non viene inserita la gamma mol~
teplice di elementi acustici, sub~acustici e
psicologici, che fanno della stessa ipotesi del
silenzio un'entità udibile e sensoriale, e quin~
di partecipe di una concezione esattamente
compensata dell'equilibrio ecologico da ru~
more.

Tale considerazione ci rende accreditabile
npotesi di liberazione dell'uomo dal dissesto
disfonico con iJ raggiungimento dell' opti~
mum specifico; ciò poi ci spiega la vocazione
sempre più assillante che gli esseri umani
esprimono all'indirizzo di un preciso e per-
duto bene naturale, che non tanto dal silen-
zio in assoluto è costituito bensì dal risarci-
mento dei vari e complessi livelli di sotto-
fondo eufonico esistenti in natura e in un ti~
po di rapporto inte:mmano non stravolto da
logiche e da comandi sostanzialmenti com~
promessi dall'innaturalità provocata e im~
posta dagli artifizi tecnici del progresso.

Il silenzio della natura, per fare un esem-
pio, significa non tanto la ricerca di un si.
lenzio nella totalità del concetto verbale (il
che costituirebbe certamente un fattore di
dissesto ecologico in termini rovesciati e ri-
conducibile piuttosto alla condizione patolo-
gica di sordità) bensì il ricupero di un tessu-
to di emozioni psicologiche e di suoni natu-
rali che consentono all'uomo, se riconqui~
stati nella loro carica e tensione originale, di
sentirsi fisiologicamente ricondotto al giusto
rapporto predeterminato dalla natura per
questo elemento indispensabile alla salute
fisica e mentale e quindi alla sua felicità bio-
logica. A questo proposito, Cesare Pavese
una volta scrisse: «Si svegliò di soprassalto
per l'improvviso silenzio dei grilli ».

Il silenzio della natura può infatti assu~
mere una serie ben differente di valori con~
cettuali, ove si consideri la stessa diversifi~
cazione esistente in varie forme comprenso-
riali della specifica condizione, ossia in tipi
di natura profondamente variati.

Senza volersi addentrare nella ricerca o
nella descrizione di tipi ambientali diversi
per quanto riguarda !'identificazione di tipo-
logie morf010giche tanto variabili, secondo
i diversi ritmi cui i gruppi di insediamento
umano si sono adattati nel corso dello stes~
so cammino della civiltà, basta pensare agli
elementi immediatamente strutturali del con-
cetto di silenzio della natura nelle sue com-
ponenti elementari. Facciamo qualche esem~
plificazione: il silenzio della montagna, fat~
to dai rumori del vento così polimorfi a
seconda del suo scontrarsi con le nubi, coi
picchi e con le vallate tanto diversi essi stes-
si fra loro, con le fronde degli alberi e con
gli echi; fatto dallo scroscio della pioggia
e delle acque torrentizie o fluviali; fatto dai
complessi richiami degli animali terrestri o
volatili, e nella stessa differenza in tal sen-
so riscontrabile delle forme di vita diurna
o notturna della fauna.

Ancora: il silenzio del mare liricamente
immortalato da Vercors, così pieno di sug-
gestioni foniche, e tanto differenziato a se-
conda dei suoi umori di bonacce o di tem-
peste, e la diversità dei suoi suoni sulle bat~
tigie. Oppure, il silenzio della foresta, così
teso di fruscìo vitale, di respiri e gridi di
bestie; un rumore che nelle giungle assume
ancora il carattere complesso di una dimen~
sione esistenziale ormai incomprensibile e
perduta per gli uomini della civiltà tecno-
logica.

Ma la stessa maniera con la quale oggi si
riconsidera il ruolo della musica e la me-
todologia di ricostruzione della struttura me-
lodica si rivolge e riconduce una serie di
suoni e di rumori, già fuori della convenzio~
ne storica, alla realtà di un risarcimento che
intende avanzare l'ipotesi di una riconqui~
sta umana di equilibri in grande misura or~
mai smarriti. Questo curriculum ideologico
del rinnovamento musicale ha un suo ini~
zio storico ben preciso, nella dispersione ope~
rata da valori convenzionali imposti ai po-
poli ed agli uomini attraverso le etiche di
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potere accentrato contro le quali oggi la
coscienza dell'uomo si rivolta con sempre
più profonda e varia consapevolezza.

Un esempio intuitivo di tale tendenza vie~
ne offerto in modo certo. suggestivo da al~
cuni musicisti contemporanei, i quali si so-
no coraggiosamente assunti il compito di
aggredire la tradizionale fraseologica musi-
cale, liberandola e scomponendone le logi~
che di costruzione, e procedendo alla singo~
lare interpolazione di suoni e rumori sino
ad oggi considerati estranei e non ricondu~
cibili al concetto di musicalità.

In tal senso sono state le nuove tecniche
di strumentazione e di espressione dei fatti
attuali d'arte, che hanno direttamente e in-
direttamente contribuito a quest'opera di ri~
cupero e di rinnovamento. Basterebbe pen~
sare a che cosa può significare oggi l' ope~
razione di commento musicale di un film,
comprendendo nella frase ~ slegata da ogni
forma di tradizione espressiva ~ tutti gH
elementi fonici utili e necessari per rifondare
un complesso di valori il cui senso e la cui
capacità di connotazione dei momenti ico~
nografici legittima in maniera ormai indi.
scutibile tutti i rumori a tale scopo consj-
derati elementi plastici di necessità costrut-
tiva.

Fra i musicisti che oggi interpretano con
maggiore puntualità un tipo analogo di esi~
genza, così diffusa e travagliata, sono coloro
che assumono un taglio politico ed antici~
patore, e che si rendono partecipi di una
contemporaneità avvertibile a livelli espres~
sivi più facilmente fruibili dalle masse po-
polari.

È pertanto a una concezione più moderna
della sua globalità espressiva che va ricon~
dotto lo stesso termine di silenzio, da inten~
dersi come ricomposizione di valori dispersi
da convenzioni sociali che hanno travolto
la naturalezza del rapporto fra l'uomo e la
natura, nelle componenti identificabili a li-
vello di realtà umana e di coscienza dia~
lettica.

È dunque necessario rivedere il concetto
di suono e quello di rumore.

Si può ritenere insieme al Maugeri che
rumore possa essere considerato qualsiasi
specie di suono che si esprima alla perce-

zione dell' orecchio umano in maniera e mi~
sura comportante sgradevolezza, e per i suoi

. caratteri di intensità, durata e frequenza
provochi turbative o lesioni di differente tipo
nel verificarsi dell'audizione. Alcuni feno~
meni sonori, dunque, devono provocare dan-
no o~sofferenza per essere in realtà qualifica-
bili come rumori nella definizione di dissesto
ecologico.

Tale concetto, che come abbiamo in pre~
cedenza sostenuto va valutato con lina nuo-
va e differente metodologia del fenomeno
acustico, e sulla base di considerazioni non
scontate di ciò che ha sino ad oggi signi-
ficato o si è ritenuto significasse il fatto
rumore, assume toni di notevole differenza
a seconda della sovrapponibilità del rumore
sul suono, che avviene in fisica e che per
il fisico significa diversamente da ciò che
viene considerato da parte dell'igienista e
dell' audiologo.

Nel 1957, una commissione tecnica, costi~
tuita in Francia con il compito di fornire
al Governo indicazioni e spunti per regola~
mentare la legislazione relativa alla lotta
contro i rumori, osservò che un solo moto~
ciclista che attraversi la città di Parigi nel
cuore della notte sveglia ben 250.000 abi-
tanti. Ciò costituisce un dato singolare ma
non certo della massima nocività e impor-
tanza dell'inquinamento da rumore nelle
città.

Si tratta, ad ogni modo, di un sintomo
preciso del rigetto psicologico che inveiste
un numero sempre maggiore di cittadini di
fronte al dissesto da rumore presente ormai
nei centri abitati.

Non si può tuttavia intervenire solo al
livello di ricerca medica astratta, per elen~
care le sindromi che il dissesto da rumore
provoca nell'uomo, ma va piuttosto affidata
ai tecnici tale indagine, sollecitandola come
scelta per la identificazione degli ambienti
umani dove tale ricerca può e deve riven~
dicare una ragionata capacità d'intervento
da parte dei politici.

Si tratta a tale scopo di definire un dupli~
ce ordine di lesioni, di natura strettamente
acustica e di natura neuro-psicologica.

Anzitutto, un eccesso di rumore può deter-
minare tanto una riduzione di capacità vi-
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sive nelle ultime ore della giornata,
quanto una compromissione effettiva di que~
sta stessa facoltà nel corso della notte. Inol~
tre, si può verificare il fenomeno di daltoni~
smo e di discromia, oltre che una insuffi~
ciente capacità stereometrica e di cibernèsi;
si possono rintracciare con relativa facilità,
nei soggetti portatori di turbe provocate dal
dissesto per rumore, una variazione delle
curve elettro~encefalografiche, che si accom~
pagnano sovente ad una sintomatologia co-
stituita da amnesia, insufficiente capacità
di correlazione ideologica, instabilità umo-
rale, sindromi ossessive e complesse turbe
neuro~psichiatriche.

Oltre che questo quadro di alterazioni ri-
conducibili principalmente a sindromi di
ambito psicologico, i rumori assordanti so~
no poi causa di turbe a livello biochimico
cellulare, con quadri dismetabolici i quali
hanno una loro capacità di influire negati~
vamente sulla crasi èmatica e di provocare
distonie neurovegetative con interessamento
del sistema simpatico, turbe funzionali a li-
vello del fascio cardio~vascolare e disturbi

di circolazione e di peristalsi gastro~inte-
stinale.

Si possono ancora verificare disturbi di
vasocostrizione e aumenti o diminuzioni dei
valori pressori del sangue; squilibri nel ritmo
della respirazione e torpore epatico. Natural~
mente, questi sintomi non sono strettamente
interdipendenti con quella che è considerabi-
le la lesione principale e cioè la compromis~
sione deHa facoltà del senso acustico, a li-
velli diversi di intensità e di nocività.

Ciò che a noi interessa in questa sede di
considerare rimane il portato di ordine so-
ciale di tale turbativa, nelle accezioni prin~
cipali che abbiamo inteso indicare appunto
nella mozione.

A noi è parso che il dato dal quale non
si può non partire rimane lo squilibrio di
ordine biologico e psicologico riscontrabile
nei gruppi di lavoratori interessati, sia per~
chè la loro attività viene compromessa nel
suo rendimento per alcuni tipi particolari
di tecnica e di rumorosità, sia perchè viene
minorata la condizione di efficienza fisica
degli stessi soggetti considerati.

Presidenza del Vice Presidente VENA NZI

(Segue A R G I R OFF I ). Una serie
di ricerche sono state effettuate in tale dire~
zione, anche se in Italia il problema rimane
in una fase di notevole ritardo relativamen~
te alle ricerche già praticate in altri paesi,
soprattutto la Cecoslovacchia, oltre che gli
Stati Uniti, l'Olanda, la Germania, la Sviz~
zera, la Svezia, eccetera.

Il problema, oltre ad essere di natura
sindacale, è evidentemente di ordine sociale
poichè la qualità delle specifiche lesioni che
il lavoratore riporta all'interno della fabbri-
ca viene ad assumere una sua eco importante
nella società esterna, laddove egli finisce
col trasferire in ambiti familiari e civici le
turbative di cui risulta latore.

È chiaro che il dato più avvertibile di que-
sta condizione di sofferenza rimane quello

tradizionale, vale a dire la diminuzione della
forza-lavoro. Ma al di là e ancor prima di
giungere a questa facile conclusione è neces~
sario rendersi conto della dialettica ascen~
dente del fenomeno, laddove sia identifica~
bile nel rumore ~ prima che in altri fattori
di compromissione ~ la responsabilità di un
deficitario rendimento lavorativo.

È dunque evidente che va ricercata alla
radice di una sintomatologia di cui il lavo-
ratore è vittima la ragione di una compro-
missione del rendimento: attraverso tale
analisi induttiva va proposto il quadro o la
sindrome di malattia ormai instauratasi a
livello biologico o psicologico.

Questo tipo di esame comportamentale, in-
somma, non può non provocare un certo
metodo di ricerca che deve riferirsi ascen-
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denzialmente alla condizione umana come
metro indispensabile per l'identificazione
della turbativa.

Abbiamo poi sostenuto la necessità di
una indagine più consapevole e approfon~
dita, nella definizione del termine rumore,
in relazione non solo alle singole discipline
cui la parola va riferita, ma per il fatto che
il rumore assume una sua rilevanza diversi~
ficata di dissesto a seconda del suo inserirsi
in problemi di fisica, di psicologia, di audio-
logia, di urbanistica, di sociologia.

È necessario stabilire nelle varie sedi, e
in maniera differenziata, la soglia di noci-
vità del rumore ai fini della definizione di
dissesto ecologico, per il quale ultimo è ipo-
tizzabile il peso diverso che una analoga in-
tensità rumorosa può assumere a seconda
dell'indirizzo differente nel quale viene ad
agire e ad essere dunque rilevato.

Per tale motivo abbiamo nella nostra mo-
zione dato rilievo a ciò che il rumore oggi
rappresenta all'interno dei nuclei abitati, lad-
dove si possono rinvenire, come del resto
noi abbiamo già accennato, forme diverse
di nocività ambientale, proprio a seconda
della maniera a volte profondamente diffe-
rente con cui è strutturalmente condizionato
sul piano architettonico e comprensoriale il
nucleo di insediamento umano. Basterebbe
pensare a che cosa significa nei nuovi allu-
cinanti quartieri di cemento sorti alla peri-
feria di antiche e storiche città, ormai stra-
volte da vergognose forme di speculazione
edilizia, l'iterazione assillante di rumori che
spesso non riescono a differenziarsi proprio
per la natura ossessiva e ripetitiva con la
quale il rapporto sociale sviluppa alcune sue
costanti di costume indotte nell'arco della
giornata.

Di converso è opportuno ed interessante
notare come il rumore, con le stesse vibra-
zioni fisiche che provoca, può compromet-
tere e irreparabilmente devastare strutture
storiche e archeologiche di incalcolabile va~
lore culturale e umano proprio per il modo
irrazionale con il quale è avanzata la promo-
zione di mezzi tecnici ai quali per la grande
parte va imputata la sorgente di emanazione
disfonica.

In ciascuna di queste due ipotesi tuttavia
il punto di riferimento costante per la ri-
cerca rimane la condizione dell'uomo, quale
protagonista del dissesto ecologico da ru-
more, e vittima di forze tecnocratichel nel-
l'ambito delle quali spesso egli non può più
intervenire per compiere quella indispensa-
bile opera di calmierazione della scienza che
garantisce il controllo sociale degli strumenti
di progresso e quindi la possibilità che la
tecnica venga usatJ'\ nella sua finalità civile
e per il progresso delle collettività.

L'Istituto nazionale confederale di assi-
stenza ha pubblicato nel 1970 un saggio del
dottor Marroni, relativo alla protezione dei
lavoratori dagli effetti dei rumori dell'in-
dustria.

L'autore, dopo aver ricordato che le ca-
ratteristiche degli ambienti industriali sono
soggette continuamente ad un aggravamento
delle condizioni di lavoro e quindi ad un peg~
gioramento ecologico che consiste anche
nella accentuazione dei fenomeni di noci-
vità, e per effetto dell'aumento dei ritmi
lavorativi e per l'introduzione di strumenta-
zioni tecniche sempre più moderne, oltre
che per il fatto che questi mezzi di produ-
zione vengono ad affollare in modo crescen-
te ambienti non previsti per tale scopo, ri-
corda: {{ Sin dal 1967, in una loro relazione
al 30ò Congresso della società italiana di me-
dicina del lavoro, Maugeri ed Odescalchi
elencarono 160 lavorazioni industriali nelle
quali essi avevano riscontrato livelli sonori
globali oscillanti tra 90 e 125 decibel con
conseguenti effetti nocivi.

Tali effetti essi hanno dimostrato consi~
stere non solo in alterazioni più o meno mar-
cate e a carattere permanente della funzio-
ne auditiva ~ la sola tutelata a norma di
legge ~ ma anche in alterazioni a carico
dei più diversi organi ed apparati con possi-
bilità di insorgenze di stati ipertensivi, di
ulcerazioni gastriche, turbe della ,funzionali-
tà cardiaca evidenziabili anche elettrografi-
camente, di stati ansiosi sino a disadatta-
mento e alla nevrosi, nonchè infine di turbe
a carico dell'equilibrio armonico, con con-
seguente riduzione della fecondità e della fer-
tilità.
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A noi sembra che per la determinazione dei
criteri di massima (necessari da rilevare per
la difesa dei lavoratori dagli inquinamenti
acustici) non possono non essere tenuti nel
massimo conto ed essere adottati come base
di ogni giudizio i criteri di pericolosità dei
rumori elaborati da fisiologi e studiosi del
problema. In particolare si propone l'adozio-
ne della scala di valutazione della rumoro-
sità elaborata dal Lehmann ripresa e fatta
propria dalla CECA, che stabilisce i livelli
zonali che partendo da zero giungono a 120
phon per la definizione delle alterazioni de-
generative delle cellule ganglionari del siste-
ma nervoso.

Per quanto riguarda i lavoratori esposti
a rumori intermittenti, ma ad una rumorosi-
tà di fondo poco rilevabile e in effetti poco
rilevata scientificamente e oggettivamente e
comunque sempre inferiore ai 65 decibel-A,
riteniamo accettabile il suggerimento di co-
loro che propongono, quale misura di pre-
venzione, la misurazione periodica al termi-
ne del lavoro del grado e della durata della
eventuale sordità reversibile per dedurne
indicazioni circa i provvedimenti da pren-
dere, tenendo conto che le curve di livello
unificato ISO non possono essere utilizzate
che per i rumori di carattere continuo.

Comunque, concludendo su questo primo
punto, si ritiene si debba addivenire, analo-
gamente a quanto accaduto rec~ntemente in
sede di accordo tra le organizzazioni padro-
nali e dei lavoratori del settore chimico a
conclusione della vertenza contrattuale, alla
elaborazione di norme riguardanti le lavora-
zioni rumorose e giudicate tali in rapporto
al tipo di attività lavorativa svolta dagli espo-
sti al rischio, che fissino in modo preciso:
a) la non ammissibilità di lavorazioni nelle
quali la rumorosità ambientale superi limiti
massimi (MAC) stabiliti fra le parti sulla
base dei criteri che abbiamo illustrato e
che possono costituire i presupposti concet-
tuali per la fissazione del MAC a 65 decibel-A;
b) la partecipazione delle rappresentanze sin-
dacali alla ricerca e all'adozione di misure
di prevenzione e di sicurezza ».

Nel novembre del 1960 è stata pubblica-
ta a Mosca una nota dei professori S.S.
Bischievshkaja e 5.1. Gorskov su «Alcune

Discussioni, f. 450.

caratteristiche degli effetti del rumore nei
lavoratori di tessitura e misure di prevenzio-
ne }}. In tale saggio gli autori sostengono che
« l'azione del rumore ad alta frequenza con
una intensità di 105 decibel provoca nei tes-
sitori e negli altri individui esaminati: a) un
brusco aumento del tempo occulto delle rea-
zioni ai suoni e alle luci che sta a provare
la diminuita mobilità funzionale del siste-
ma nervoso centrale; b) un rallentamento
dei battiti del polso con una media di 10
battiti al minuto e un aumento della tem-
peratura della pelle. Ciò può essere consi-
derato come una conseguenza dell'aumento
del tono della parte para simpatica del si-
stema nervoso vegetativo a causa del ru-
more; c) un grado iniziale di sordità dovu-
to alla professione dei tessitori e una dimi-
nuzione della sensibilità dell'udito nelle per-
sone esaminate.

La difesa sicura dall'azione nociva del for-
te rumore causato dalle macchine tessili è
provata dai piccoli mutamenti riscontrati
nelle persone con gli antifono, dal tempo
occulto delle reazioni dovute all'azione del
rumore e dalla diminuzione di tale tempo,
dopo che il rumore era finito, come dal con-
siderevole aumento della temperatura della
pelle }}.

Dobbiamo rammentare che nell'ambito
della definizione di rumore vanno compresi
anche quei particolari stimoli sonori consi-
derati al di sotto e al di sopra delle capacità
percettive dell'orecchio umano, vale a dire
gli infrasuoni e gli ultrasuoni.

Per quanto riguarda gli ultrasuoni, la
scienza prevede la loro utilizzazionE- in ipo-
tesi nuov,e di intervento e tuttavia di essi
si conosce al momento solo l'azione nociva
che consiste nel fatto che si può con gli ul-
trasuoni provocare la morte di insetti, di
topi e perfino di esseri umani particolar-
mente sensibili a questi tipi di trauma.

Per quanto riguarda gli infrasuoni, pos-
siamo sostenere che fino ad oggi la loro pre-
senza è stata identificata esclusivamente in
occasione dei gravi danni che possono pro-
vocare con il trasferirsi della loro capacità
stimolante dall'ambito del rumore a quello
della vibrazione fisica.
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Proprio in seguito ai recenti e drammatici
dibattiti che si sono svolti circa la minaccia
alla stabilità di alcuni antichi monumenti,
ci si è con grave ritardo cominciati a rende-
re conto della estrema pericolosità dell'au-
mento inarrestabile della rumorosità e del
crescente pericolo degli infrasuoni causato
dall'incremento della motorizzazione.

È pertanto da tenere in considerazione la
ipotesi di lesioni che, a livello biologico e
psichico umano, possono essere provocate
da tale stimolo la cui {{noxa» non si vede
perchè debba ritenersi limitata alle strut-
ture edilizie.

Per tale motivo vogliamo rammentare ciò
che il dotto l' Marroni propone nel saggio
citato:

({ 1) Sulla esecuzione dei controlli am-
bientali in caso di sospetta pericolosità da
rumori:

a) Sui sistemi di controllo: sono tutti
noti e ben definiti ormai i criteri da adot-
tare per la rilevazione della rumorosità am-
bientale.

Ripetiamo, comunque, che le rilevazioni
debbono essere in continuo o, quanto meno,
sistematiche, periodiche ed aver cura di co-
gliere sempre i momenti di più alta perico-
losità. Esse vanno compiute, posto di lavo-
ro per posto di lavoro, sempre nelle condi-
zioni più sfavorevoli, nei turni più affollati.
I dati così rilevati dovranno essere registra-
ti onde consentire la determinazione di cur-
ve della rumorosità ambientale e confronti
tra una rilevazione e l'altra anche in rappor-
to con eventuali modifiche della tecnologia.

Ogni operaio deve essere munito di un li-
bretto di rischio sul quale, fra l'altro, do-
vranno essere annotati anche i dati circa la
esposizione al rischio "rumore".

A noi sembra, però, che accanto alla regi-
strazione dell'entità del rischio dovrebbero
essere prese annotazioni circa gli effetti: es-
sendo evidente che la rumorosità ambientale
influisce, oltre che sulla genesi dei danni
specifici, sulla frequenza degli infortuni, sul-
la stanchezza nervosa, sull'assenteismo e che
quindi, in ultima analisi, la rilevazione del-
l'entità di tali fenomeni consentirà di rica-
varne indicazioni sulle condizioni ambientali.

Tutti i dati così rilevati sia per quanto
riguarda la rumorosità ambientale (come
per gli altri rischi), sia per quanto riguarda
i dati biostatistici dovrebbero essel'e portati
a conoscenza degli operai, mediante comu-
nicazione ai comitati degli addetti alla sicu-
rezza ed alla prevenzione dei danni da lavo-
ro, oppure alle commissioni interne, o alle
sezioni sindacali di azienda o ai delegati di

I linea e di reparto.
Oltre ai risultati delle rilevazioni dovran-

no essere rese note le modalità tecniche mes-
se in opera sia per quanto riguarda le appa-
recchiature usate, che per quanto attiene alle
modalità ed agli accorgimenti di rilevazione
adottati al fine di rendere possibile la vali-
dazione consensuale da parte dei gruppi ope-
rai interessati.

b) Sugli addetti alle rilevazioni: le
rilevazioni saranno affidate a persònale ido-
neo e specializzato sotto la direzione tecni-
ca dei servizi di sicurezza aziendali, ma sot-
to il controllo degli O'rganismi paritetici o,
jn loro assenza, sotto il controllo e la parte-
cipazione attiva dei rappresentanti dei lavo-
ratori intel'essati.

2) A proposito del controllo sui lavora-
tori esposti al rischio: in primo luogo rite-
niamo auspicabile che siano compiuti accu-
rati controlli pre-espositori per l'accertamen-
to dell'esistenza o meno nei lavoratori di
particolare fragilità dell' organo dell'udito ri-
levabili mediante tests auditivi praticati dopo
brevi' esposizioni a rumori, onde informarli
dei pericoli cui possono essere esposti e
consigliare un'adeguata utilizzazione.

Per quanto riguarda i controlli intra-espo-
sitori questi non dovrebbero essere limitati
alla rilevazione delle condizioni dell'organo
dell'udito ma estendersi a tutte le funzioni
biologiche ed a tutti gli apparati che pos-
sono essere lesi dall'esposizione alla rumo-
rosità ambientale correlando i dati così rac-
colti con le informazioni risultanti dalla regi-
strazione dei disturbi subiettivi avvertiti dal
paziente nonchè quelle relative agli eventi
dannosi (infortuni, malattie, assenze dal la-
voro apparentemente ingiustificate) registra-
tesi dopo l'esposizione all'ambiente rumo-
roso.

3) A proposito dei mezzi individuali di
protezione: riteniamo poco efficienti e giu-
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stamente poco graditi agli operai quei mezzi
individuali di protezione che creano un iSf)~
lamento non solo dai rumori ma da tutto
l'ambiente

D'altro lato poter percepire ordini, istru-
zioni, segnali di allarme e poter comuni~
care con i compagni di lavoro è una ne~
cessità che non può essere trascurata.

Si propone pertanto l'adozione di cuffie
antirumore munite di ricevitori e di tra-
smettitori a laringofono che consentano le
comunicazioni interumane durante il lavoro
e la ricezione di segnali, istruzioni, avvisi
trasmessi dalla direzione.

Tale sistema ricevente e trasmittente oltre
a combattere l'effetto dannoso dell'isolamen-
to consente, come è noto, anche una più
efficace protezione nei confronti di rumori
ambientali.

Certo !'impiego per otto ore di cuffie di
protezione biauricolari può risultare alla
lunga scomodo e provocare cefalea, affati-
camento ed altri disturbi; si dovrà pertanto
contrattare, per le lavorazioni che ne richie-
dano !'impiego continuativo, turni lavorativi
idonei ed eventualmente pause che consen~
tano il ristoro.

Mentre esprimiamo la nostra più recisa
avversione ad ogni sorta di «indennità di
rischio}) o di «incentivazione economica»
delle lavorazioni disagevoli e rumorose rite-
niamo debba esaminarsi invece il problema
del maggior lavoro e del disagio che com-
portano l'uso di mezzi individuali di prote~
zione contro i rumori onde contrattare, even~
tualmente, una indennità che compensi tale
sopra lavoro, da erogarsi a favore di coloro
che effettivamente impieghino durante il la-
voro tali strumenti di protezione indivi-
duale.

4) Sulla prevenzione ergonomica a li~

vello della progettazione e del « ridi segno »:
la progettazione ergonomica degli ambienti
di lavoro è e rimane, a parer nostro, il prin-
cipale e più efficace mezzo di prevenzione
della eccessiva rumorosità ambientale.

È inutile ripetere qui quanto a tutti noto
circa la necessità di « isolare le lavorazioni
e le macchine rumorose}) ma anche circa
l'isonorizzazione dei locali di lavoro, circa
la prevenzione della trasmissione delle vi-

brazioni attraverso i pavimenti, circa la crea-
zione di barriere antirumore fra macchina
e macchina, circa la difesa rappresentata
dalla distanza fra macchina e macchina e
l'accresciuta rumorosità che viene al con-
trario a crearsi per il loro affollamento.

Si tratta, come appare a tutti chiaro, di
problemi da risolversi fondamentalmente in
sede di progettazione degli ambienti di la~
voro, di programmazione tecnologica e di
progettazione delle macchine.

Tuttavia l'adozione di analoghi criteri in
fase di riorganizzazione o di ridisegno del~
l'ambiente di lavoro può consentire di ri~
durre l'eccessiva rumorosità entro limiti tol-
lerabili.

Ma la nostra esperienza ci dimostra che
nessuna prevenzione ergonomica e nessun ri~
disegno saranno mai attuati se non saranno
imposti alle aziende daIla lotta dei lavora~
tori; lotta in cui il momento della prote-'
zione individuale e l'onerosità in termini eco~
nomici che da tale protezione deriva alla
azienda (lavoro meno intenso, orari limitati,
più organicO diviene la molla principale per
l'attuazione di soluzioni ergonomiche.

Quindi la nostra linea è: 1) MAC, per l'in-
dustria, ridotto a 65 decibel~A; 2) contratta-
zione integrativa aziendale tin funzione di
livelli più bassi; 3) transitoriamente, pro~
tezione individuale mediante la fornitura a
tutti i lavoratoJ1i obbligatoriamente esposti
alla rumorosità in modo permanente di cuf~
fie biauricolari capaci di ricevere e di tra~
smettere segnali e comunicazioni verbali a
canali multipli onde consentire al tempo stes~
so la comunicazione fra i lavoratori e la
ricezione oppure la trasmissione di segnali
di lavoro. Tale protezione dovrà prevedersi
anche per coloro che saltuariamente saran~
no esposti alla rumorosità ambientale.

In base alla valutazione consensuale i grup-
pi operai e le squadre di lavoro determine-
ranno l'organico dei lavoratori e la compo-
sizione numerica delle squadre onde siano
presenti e disponibili i rimpiazzi necessari
per assicurare ai lavoratori costretti all'uso
dei mezzi individuali di protezione la pos~
sibilità di pause di riposo, nonchè la fissa~
zione di orari di lavoro articolati in modo
da consentire l'eventuale alternanza di im-



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 5870 ~

15 MARZO 1973121a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

piego dei singoli lavoratori in attività com~
portanti l'uso di mezzi di protezione e atti~
vità non rumorose che tale impiego non com~
portino.

Tale alternanza è chiaramente una misu~

l'a per limitare il disagio derivante dall'uso
prolungato di mezzi individuali di protezio~
ne, non per estendere il numero degli espo~
sti alla rumorosità, e pertanto sarà consen~
tita solo a condizione che tutti i lavoratori
dei due turni dispongano di adeguate pro~
tezioni.

Per gli uni e per gli altri andranno inoltre
compilati i libretti di rischio e il libretto
sanitario nonchè le registrazioni di cui ab~
biamo parlato ».

Vogliamo infine rammentare che ci è sem~
brato e ci sembra un dato di alto interesse
sottolineare ~ cosa che qui del resto è sta~

ta già detta ~ la pericolosità costituita dai
voli sempre in aumento di aeromobili a
reazione, il cui rumore induce ormai chiara~
mente una sorta di inquinamento costante
delle zone adiacenti le aerostazioni, le quali
si trovano spesso irrimediabilmente compro~
messe nelle caratteristiche di insediamento
urbano e turistico e nelle quali risulta che
vaste categorie di cittadini vengono a subire
croniche menomazioni e turbative del tipo
di quelle già indicate.

Avviandomi alla conclusione, debbo per~
tanto affermare che la relazione che il grup~
po dì lavoro istituito nell'ambito della Com~
missione per gli affari ecologici nel corso
della V legislatura compilò sul tema di cui
trattiamo ha affrontato per una serie di
interessanti proposte alcuni dei temi relativi.

In realtà la discussione odierna tende a
riproporre in termini più espliciti la neces~
sità di affrontare il problema avvalendosi
del contributo scientifico e informativo delle
diverse competenze. Il tema si presta infat~
ti a una gamma di interventi che vanno di~
scussi su piani differenziati: per quanto ri~
guarda il taglio sanitario del problema, con
la partecipazione di medici, otorinolaringoia~
tri ed audiologi, psichiatri e neurologi; per
la parte più strettamente sociologica, attra~
verso i contributi di psicologi, di psicoana~
listi, di fisici e di biochimici; per le vaste e
prioritarie implicazioni di ordine previden~

ziale e lavorativo, di sindacalisti, giuristi
(tre costituzionalisti già operano nell'ambito
della nostra Commissione e sarebbe intel'es~
sante ascoltare il rendiconto del loro lavo~
l'o), di assessori regionali e comunali al la~
VOl'Oe alla sanità, eccetera.

I temi di informazione sono, come ho già
accennato, molteplici e relativi: alla fissità
e alla mobilità delle sorgenti acustiche; al
problema dell'orientamento stereofonico, al~
l'intermittenza dei suoni o alla loro conti~
nuità; ai livelli di intensità e di tollerabi~
lità in relazione ai differenti piani di di~
sponibilità e di soglia patologica del sogget~
to considerato; alle tecniche di individua~
zione della sorgente; alla qualità dei suoni,
degli infrasuoni e degli ultrasuoni; alle vi~
brazioni indotte. Per ciò che riguarda le sin~
dromi riscontrabili sull'uomo: dalla sordi~
tà alle numerose e varie forme di subsordità,
la cui identificazione a ritroso giunge sino
alla gamma di lesioni iniziali e precedenti 10
stesso fenomeno della sordità, vale a dire
alle turbe neuropsichiche e psicosomatiche
e alla direzione e allocazione organica che
esse possono assumere anche al di fuori del~
l'apparato acustico, in relazione agli appa~
rati, sistemi e organi ai quali abbiamo già
sommariamente cennato.

Le stesse leggi esistenti, sia per la loro
insufficienza che per l'uso insolito che di
esse a volte viene richiesto in direzione di
un problema come quello discusso vanno
accuratamente rivedute ed arricchite, soprat~
tutto per il grave vuoto in esse esistente, re~
lativo alla mancanza di una specifica nor-
mativa per quanto riguarda il dato che a noi
pare il più pregnante, nel mondo sociale e
lavorativo del nostro paese, e cioè la dife~
sa dei lavoratori dall'inquinamento da rumo~
re sui luoghi di lavoro.

La citata relazione dei colleghi preposti
a questa analisi parla della vexata quaestio
e ne denuncia la grave carenza giuridica, pur
richiamandosi giustamente allo statuto dei
diritti dei lavoratori e rivendicando alla squi~
sita competenza dell'unità sanitaria locale
le competenze più particolari di intervento.

Lo statuto dei diritti dei lavoratori, ossia
la legge 20 maggio 1970, n. 300, ~elativa alle
« Norme sulla tutela della libertà e dignità
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dei lavoratori, della libertà sindacale nei luo~
ghi ,di lavoro e norme sul collocamen~
to », recita all'articolo 9, relativo alla tu~
tela della salute e dell'integrità fisica:
«I lavoratori, mediante loro rappresentan~
ze, hanno diritto di contr'Ùllare l'applicazio~
ne delle norme per la pDevenzione degli in~
fortuni e delle malattie professionali e di
pmmuovere la ricerca, l'elaborazione e l'at~
tuazione di tutte Ie misure idonee a tutelare
la loro salute e la loro integrità fisica ».

Il commento Freni-Giugni, pubblicato in
data 1971, ricorda che occone distinguere
nell'articolo un contenuto pr,eoettivo imme~
diato ed uno progmmmatico.

Inoltre: «La connessione dell'articolo con
l'articolo 2087 del codice civile apre la via al~
la possibilità di una interpretazione che am.
mette le rappresentanze, soprattutto quan~
do vengano identificate per legge, ad agire in
giudizio per la determinazione dell'obbligo
dell'imprenditore ad adottare le misure pre~
ventive prescritte dallo stesso articolo 2087,
la definizione del <cui contenuto è anoora
notevolmente problematica ».

Esistono poi l'artioolo 659 del codioe pe-
nale e 1'844 del codioe civ.ile, il codice della
strada, alcune interessanti circolari 'e qual-
che decreto, ma in realtà la materia deve es~
sere disciplinata ,e riorganizzata alla luce
delle richieste ohe armai urgentemente avan~
zano nel paese. Vi sono, in tale direzione,
~ oome abbiamo detto ~esempi significa~
tivi di legislazioni straniere, e, fra le altre, di
quella sovietica e di quella cecoslovacca,
oltre che della britannica, dell'americana,
ecoetera.

Noi riteniamo che non sia compito ipri~
maria della Commissione per gli ,affari eco~
logici del Senato aff,rontare e risolv,ere sul
piano della ricerca scientifica, tecnica ,e giu.
ridica gli .inteI1rogativi che attengono alla
materia. Pensiamo piuttosto che vadano oon~
siderate le più vaste implicazioni di ordine
sociale, sindacale e politico che gli inquina~
menti da rumore hanno ormai suscitato al~
l'intem'Ù della oomunità.

Industrie come quella di Monfalcone, co~
me la FIAT, la Pirelli Bicooca, l'Ansaldo di
Genova, <come le industrie tessili di Prat'Ù o
la Lebole di Arezzo, possono illuminare in

maniera moderna e imp'Ùrtante il tema degli
inqumamenti da rumore sui luoghi di lavoro.

Città come Roma o come Milano, come
Napoli o come Palermo, possono fornirci no.
tIzie utili e singolari per quanto riguarda
gli indici di rumoros'ità risoontrabili all'in~
terno dei 1011'0nuclei J1esidenziali. Vogliamo
però ricordare senza ombra di retorica che
non è a nostro pareJ1e isolabile il problema
degli inquinamenti in nessuna delle sue ac.
cezioni, e quindi neanche in quella relativa
al tema questa sera da noi dibattuto, se non
collocandolo nell'ambito degli equilibri uma-
ni che soltanto (possono ofbdDe il quadro
globale di una condizione esistenziale nella
quale dissesto eoologico significa anzitutto
sfruttamento e ingiustizia, e nella quale l'uo~

ma è la misura dalla quale partire per pro-.
porre corretti parametri. Iersera ho asc'Ùlta.
to casualmente alla ,radi'Ù la notizia impres.
sionante di alcuni dati soci'Ùlogici emersi
nel cors'Ù di una r.eoente incMesta sulle bor~
gate romane, dove .il 38 per cento degli abi.
tanti è risultat'Ù analfabeta; dove 500.000
persone vivono in tuguri, gDotte, scantinati,
baracche, capanne; dov,e 50 bambini su 100
sono affetti da sooliosi e uno su 10 da gravi
vizi di rifrazione visiva a causa della man~
can2Ja di luoe; dove non esiste neanche un

metro quadmto di veDde per dttadino; dove
le aule scolastiche sono sistemate in am~
bienti vergognosi. E mercoledì scorso, du~
rante la grande manifestazione dei calab]1e~
si e dei siciliani a Roma, i nostri giovani
erano turbati perchè quando si avvicinavano
per vendere i loro giornali d'informazione,
si sentivan'Ù rispondere da oentinaia di quei
cittadini: «Io non posso cOmprare il gior~
naIe peDchè non so leggere ».

Onorevole Presidente, onorev'Ùle Ministro,

onorevoli col1eghi, l'ecologia non può che co~
minciare in tutte le sue accezIoni dal risar~
cimento di questi vuoti, di queste antiche
laoerazioni umane e ambientali provocate
dalla viole:1za, una delle cui tracce è oosti~
tuita anohe dal rumore nel sens'Ù e nella di~
mensione che abbiamo tentato di chiarire
con il nostro intervento. È questo, a mio pa~
l'ere, il senso del discorso sulla biosfera avan.
zato da alcuni studiosi contemporanei.
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Certamente, per giungere a identificazio-
ni unitarie e a possibili soluzioni conce;rta-
te del problema questa sera dibattuto, così
oomplesso e ricco di interessanti indicazio~
ni, per avanzarne le soluzioni dall'interno
del diritto alla salute e alla tutela dell'inte~
grità psicofisica delle collettività e di cia~
scun uomo considerato nella sua unità glo~
baIe, noi pensiamo che i dati scientifici e
tecnici debbano e rpossam.o .costituire la ne~
cessaria Ipiatta£orma di informazione e di
approfondimento.

La Commiss10ne, TIelcontinuare la sua in~
dagine e nel suggerire momenti di interven-
to politico e legislativo, ai quali noi senza
alcun dubbio e senza alcuna perplessità ci
associamo, potrà certo daDe un oontributo
nuovo e di alto significato civico. Potrà ren~
dersi benemerita sul piano di una presa di
coscienza da parte della società su uno dei
grandi problemi che, in un'epoca per tanti
versi angosciata come quella che viviamo,
tenda a segnare una connotazione di respon-
sabilità e di etica civile: ,per il progresso
della collettività, per una più giusta pere~
quazione e produzione del lavoro umano, per
la ricerca della felicità dell'uomo o almeno
per compier,e il tentativo di porre fine ad al-
cune delle sue sofferenze. (Vivi applausi dal-
l'estrema sinistra. Congratulazioni).

i
P RES I D E N T E. È iscritto a par~

lare il senatore Treu. Ne ha facoltà.

I
T R E U. SignorPr,esidente, signor Mi~

nistro, onOlrevoli oolleghi, molte delle cose
che verrò dicendo hanno avuto già ampia e
chiara illustrazi'Dne. Mi si vorrà perciò lPer~
donare tal une ripetizioni, compensate ~ spe~

'l'O
~ da un gruppo di annotazioni di ordine

tecnioo-scientifioo che possano bilanciare ~

'ripeto ~ in parte le interessanti, ardite e
qualche volta poetiche indicazioni del c'Dlle~
ga Argiroffi nella valutazione del silenzio,
del suono, del rumore, dell'ambiente.

Tra le vari,e forme di inquinamento ~ si
è già detto ~ quella dovuta ai rumori, a:n~
che se di 'Origine molto antica, è oggi for~
se la meno considerata nelle sue attuali ca-
ratteristiche e nelle sue conseguenze. Vitru~
via, nella storia dell'edilizia dell'antica Ro-

ma, ne faceva un tema per ol'ganizzare le
struttUI1e abitaHve, i templi e i luoghi di ri~
trovo. Ma addirittura nell'antico Egitto,
3.500 anni prima di Cristo, un faraone proi~
biva lo sca~pitio dei cavalli lungo le rive del
Nilo perchè esso poteva turbare i suoi sogni
fisici o poetici. A Sibari si vietava l'uso del
martello sull'incudine in talune ore del gior~
no (non certo della notte, Iperchè non ce
n'era hisogno). Potrei continuare ricordando,
come ha fatto a:nche il collega Millllocci, la
epooa dello stile neoclassioo, barocco o :rina~
scimentale, oon le preoccupazioni 'espresse
da Leon Battista Alberti e dai grandi archi~
tetti della storia italiana in t,ema di rumori
pericolosi.

Se possiamo affermare che tutto ciò, che
fa parte della storia passata, era noto e se~
guìto, possiamo altresì notare che oggi gra-
vi e violente aherazioni dell'ambiente, strut-
turali e compositiv,e, si sono venute deter-
minando nei vasti nuovi célipitoli dell'inqui~
namento (da quello delle ,acque a quello dei
rifiuti solidi e del fumo) che ammorbano e
alterano la consistenza del suolo e dell'atmo~
sfera ed invadono le acque, non solo scor~
l'enti ma anche quelle del sottosuolo attra~
verso le irrorazioni fisiche e chimiche sul
terreno durante le lavorazioni della terra e
durante gli scavi. Tutto ciò nella gamma
complessa degli inquinamenti può am.dare
sotto il comune denominatore e quindi anche
l'inquinamento da suono che, raggiunge li-
velli di pericolo. Ora la oosiddetta coscien-
za generale dell'qpinione pubblica comincia
a -rendersi conto dei pericoli che minaccia~
no la vita e la sopravvivenza stessa delle
specie animali e vegetali, non sempre ren~
dendosi oonto della complessa £enomenolo~
gia che è connessa alla sorgent'e, alla tra-
smissione e rioezione dei rumori.

Non è molto lontano il tempo in cui per
molti aspetti il concetto stesso di attività
produttiva, di fervore di hvoro era in parte
collegato alla sonorità, alle assordanti offi~
cine, ai mercati rumorosi, doè connaturato
quasi al ritmo della vita. Ora, tecnologie,
strumentazioni e sistemi abitativi hanno lar~
gamente modificato questo ar,caico e poetico
concetto della vita, perchè la gravità del fe~
nomeno sta raggiungendo anche elementi ed
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ambienti lontani" fino al cosiddetto uomo
della strada. I giornali di infarmazione, non
sempre specifici e qualificati, sUonano vari
campanelli d'allarme. Senza citare pubbli~
caziani anohe reoenti appars'e su quoti di,ani
del nostra paese, vogliO' ricordare soltantO'
un convegno del 1971 organizzato dal cen~
tra studi sociali dell'Università cattolica di
Roma da un gruppo di medici sugli aspetti
e sui motivi morali e saciali delle conseguen-
ze dell'inquinamento da rumori. Ancora:
l'anno scorso si è tenuta una tavola rotanda,
organizzata dal centro studi Vanoni, a Ter~
ni, alla quale parteciparono medici, sociala~
gi, studiosi di varie discipline; l'associazione
« Italia nostl'a », che ~ come noto

"'"""7
si ac;..

cupa largamente della protezione dell'am~
biente, continua a diffandere uno stato di al~
l'erta sulla situazione di oerti luoghi resi-
denziali turistici. Infine l'Organizzazione
mondiale per la sanità e l'OCSE (Organizza-
zione eurapea per lo svilUiPpo economioo)
hanno diffusa dati riguardanti i vari aspetti
del probl,ema che riassume e riafferma un
antioo ma anche più attual'e motivo di preoc~
cupazione rper 1a salute degli uamini.

Come è stato rioordato nella relazione pre-
sentata dai nostri gruppi di Lavora nel di~
oembre 1971, a nome della Cammissione per
l'ecologia, il problema dell'inquinamento da
rumori non può essere isolato da tutti gli
altri eLementi di disturbo e di alteraziane
dell"ambiente (fumi, veleni, sostanze tossi-
che di vario genere). E rproprio in y,elazione
a questo collocarsi del prablema della dire-
sa della natura e dell'uomo dall'iTIlquinamen~
to da rumori, mi sia consentito nel qua-
dro della mozione ~ forse obbedendo un po'
ad una certa defarmazione professionale ~

rioordare quanto meno alcune caratteristi-
che tecniche e scientifiche di quello che ohia-
miamo comunemente rumore, caratteristiche
non sempre esattamente note o quanto me~
nO' variabili come cercherò di dire, e quindi
nan facilmente valutabili nella legIslazione,
nella strumentazione e nei oontralli. Infatti
se il dizionario non è esatto l'interlocutore
ovviamente non riesce a comprendere entro
,quali campi il suo provvedimentO' deve muo-
versi.

Dioevo della necessità di ooordinamento e
di precisazione di termini con altri tipi di
interv,enti; ne abbiamo fatto parala anche
a proposito della difesa dell'ambiente idri~
co, quando si parlò della tutela delle zone
umide, altra settore la cui necessità non è
sempr'e ben compl1esa nell'ambito dell'equi-
libriO' ,eoologioo generale della natura. Ma
tarnando alLe caratte:ristiche di quelli che
noi chiamiamo comunemente nella corrente
terminologia e che anche la scienza indica
come rumori, è neoessario che si,ano chiara-
mente indicati alcuni parametri.

L'intensità sanora, la cui misura di per~
cettività si determina seoondo una relazione
a funziane lagaritmica nella scala di Fleck-
ner, è riferita al rapparto tra l'energia emes-
sa dalla sorgent'e (in genere in watt) e la sua
incidenza lungo il percorso fino agli arga~
ni ricettivi o su una superficie (in genere in
metri quadrati). Da questo dato di !partenza,
dall'incidenza dell'intensità sonora, salvo le
riverberazioni, si fissa l'unità di misura bel,
o meglio il decibel, più corrente, quale ele-
mento di valutazione e di misura per la fis~
sazione dei limiti di taUerabilità nelle norme
regolamentativ,e finora esistenti in tema di
rumori. È un'unità di misura della quale bi-
sogna ovviamente stabilil'e esattamente il
valore fisioo abiettivo.

Quando una sorgente emette un suono ~

è noto ~ la propagazione di ,esso in un mez~
zo conduttore non completamente fonoassor~
bente (fonoassorbente in assoluto è solo il
vuoto, per cui ad esempio non riusciamo a
peroepire i terrificanti scoppi che avvengono
al di là della nostra atmosfera quaLe le espla-
sioni del sole nelle sue manifestazioni atti~
che, acustiche e magnetiche veramente apa-
calittiche) avviene per ande longitudinali, e
lungo questo peroorso avvengono le più
complesse manif,estazioni: concentrazione,
assorbimento, riflessioni, rifrazioni, batti-
menti, deformazioni che la natura del mezza
e la distanza. condizionano. Eoco allora che
parlare di un suona qualsiasi, ,genericamen-
te emessa e di una ,certa entità in decibel
(85,100, ad esempio, per il rumor,e emesso da
un'automobile a da un autocarro) non è un
dato sufficiente per determinare le possibi-
lità di tolleranza o di dif,esa se non si stàbi-
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liscono le condizioni in cui tale mezzo acu-
stico si muov,e e in quali misure si racco-
glie alla fine. Ecco la ragione della comples-
sità della questione, per cui non basta fissa-
re un limite quantitativa nella intensità acu-
stica. E invece la nostra legislazione stabil,i-
sce solo questo. Ed è incompleto anche rife-
rirci alle statistiche quando dicono che nel-
l'una o nell'altra città si circola in condi-
zioni di pericolo a livelli di intensità acusti-
ca, poniamo, di 65, 80 o di più decibel. Ma
in una contrada stretta, in una serie di an-
goli morti la misura di questa intensità può
essere largamente superiore ai limiti di ta1-
lerabilità acustica per un soggetto normale.

Perciò la sola determinazione dell'energia
e dell'intensità sonora non sono sufficienti.
Bisogna considerare un'altra delle caratteri-
stiche essenziali nella determinazione dei fat..
tori di inquinamento da rumori; e ricordia-
mo per inciso che un rumore è una somma
non a1gebrica ma più o meno complessa,
collega Argiroffi, di suoni puri mescolati ad
armonici e con fenomeni di assorbimento,
come già dicevo, savrapposti a battimenti,
per cui genericamente il suono è una vastissi-
ma serie di vibrazioni a livelli assai diversi.
In altre parole un suono anche di notevale
intensità ma che si propaghi attraversa mez-
zi anche parzialmente assorbenti può provo-
care danni relativamente modesti se inde-
bolito dalla distanza e soprattutto se di bre-
ve durata. T'l'appa banale, per fare un esem-
pio, riferire il caso di uno scappio, di un
tuono, che possono essere largamente atte-
nuati nell'efficacia dell' onda acustica che in-
vesta un so'ggetto entro un ambiente satu-
ro di umidità, attraverso un ambiente cal-
do, o dopo alcuni diaframmi boscos.i. Lo ri-
cordava paco fa il collega professar Samo-
nà accennando a certi tenomeni acustici vio-
lenti, co'n migliaia di dB alla sorgente che
passano essere largamente diluiti non sala
dalla propagazione naturale e dai fenome-
ni di costante assorbimenta, secondo le leg-
gi di Sabine, ma anche da opportuni dia-
frammi arborei e da vibrazioni indotte di
minore intensità. Ed allora il suono perico-
loso in una propagazio'ne ordinaria in am-
bienti saturi, a temperature variabili, si at-
tenua e può arrivare senza effetti dannasi

sull'oggetto che interessa, che può essere
l'uomo, l'animale, l'ambiente.

Esistono invece altri rumori di durata più
lunga, meno intensi, con intensità acustica
di pochi dB, ma con una componente es-
senziale ~ è la seconda nota t,eonica che mi
permetto di sottolineare ~, con un'altissima
frequenza. Pensiamo ad esempio al rumore
prodotto da una sorgente tradizionale acu-
stica a vibrazioni meccaniche (non elettro-
magnetiche) quale può ,essere una normale

centrifuga, un perforatore, un congegno che
ruoti ad alto numero di giri (ormai si rag-
giungono i 10.000-12.000 giri al minuto, ca-
rne certi meccanismi ruotanti per lucidatu-
'ra, pulitura, torni tura), un motorino da ven-
tilazione, un ajpparato !per condizionamen-

to. Eccola qui l'acustica applicata degli an-
ni '70 in raffronto all'acustica non dico del
periodo faraonico, ma di 10-15 anni fa, quan-
do certi strumenti della cosiddetta civiltà
consumistica e utilitaristica non erano an-

cora ,entrati nel dominia corrente di una vi-
ta familiare. Ho ricordato qualche apparec-
chier,etto industriale o facente parte ormai
delle abitudini di vita di .ogni ambiente fa-

miliare, ed aggiungo un motorino di ventila-
zione, un apparato di condizionamento o un
altro sist,ema o congegno elettrodomestico,
quali la lucidatrice, il frigmifero quando ~

mi consenta il pl'ofessor Samonà che è un
esperto ~ questo apparecchia viene appog-
giato più o meno saldamente su una strut-
tura portante (par,ete o pavimento) struttu-
ra in generale costituita ~ oggi, e non ven-
t'anni fa ~ da mateLali moderni, cemento
armata, vetro, cemento e ciaè con elemen-
ti di perfetta conduttibilità acustica e non
invece come erano le antiche costruzioni,
con grossi muri di pietre di malta, ispes-
siti da intercapedini non di vuoto (che sa-
rebbe un ideale isolante). Oggi usiamo
come sostanze isolanti, è vero, anche la
lana di vetro, la sabbia, la roccia polve-
rizzata, ed i poliesteri, largamente diffusi
nella tecnologia moderna. Ma comunemente
si trovano in casi e castruzioni eccezionali,
restando il cemento e le piastrelle come
usuali lastre di appoggio e di isolamento di
questi terribili veicoli di inquinamento di
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poco intenso valore energetico, di pochissi~
mi dB, ma di altissima frequenza acustica
che si vengono collocando nei nostri am-
bienti dove vivono o riposano gli uomini,
sia quelli esistenti nel locale ove i rumori si
preparano, sia quelli che vivono sotto, sopra
a ai fianchi, nella sfera investita dal1'accen~
nato centro di irradiazione di 'Onde acusti~
che ad altissima frequenza.

Poichè ho nominato la frequenza, mi si
consenta di ripetere ancora che la frequen~

za, oltre all'intensità, è una delle compo-
nenti essenziali nella determinazione dei suo-
ni. La frequenza, componente fisica mecca~
nica soltanto, ma non confondere con l'altez-
za del suono, che è una componente fisiolo~
gica, costituisce, come componente dell'altez~
za, uno dei veleni più nascosti dell'inquina~
mento acustico perchè ci rioorda che il nu-
mero delle vibrazioni (a la correlata lunghez~
za d'onda con la velocità di propagazione)
si esprime in hertz.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue T R E U ). Dice un normale ma~
nuale di fisica applicata, di geologia, di me~
dicina del lavoro o di organizzazione scien~
tHìca degli strumenti acustici, che la soglia
inferiore di udibilità dell'arecchio umano
varia attorno ai 20 hertz, mentre la soglia
superiore, cioè il massimo di frequenze per~
cepibili e non ancora dannose all'orecchio,
varia attorno ai 15 chilo-bertz. E questa fre-
quenza, onorevoli calleghi, va:ria con l'età,
cioè la soglia si riduoe via via che l' età au~
menta, per cui tollerare un suono di 15 chi-
la-hertz è facile per una persana giovane ed
in normali condizioni di salute, ma non è più
possibile per una persona che abbia supe~
rata una certa età e che abbia anche leggere
disfunzioni drcolatorie.

Si comprende quindi perchè un lavarato~
re, per fare un esempio, che non sempre ha
venti alli'li, possa essere sogg,etto a fenome~
ni di stanchezza e che quando questa stan~
chezza non è determinata da altre ragioni,
possa venire determinata dall'abbassamento
del limite di udibilità e percepibilità senza
danni per l'arganismo.

Ma la frequenza media, entro la quale la
sensibilità degli argani acustici dell'uomo
oscilla, varia attorno ai 2.500 hertz. Ricordo,
senza affrontare temi musicali, che la gam-
ma della scala musicale varia fra la terza e
la settima ottava delle armoniche, quindi
entro tali limiti di frequenza l'arecchio uma~

Discussioni, f. 451.

non gusta il suono e non è disturbato; al di
fuori di questa frequenza è sempre distur-
bato.

Nella valutazione degli elementi acustici
che debbono porsi a regolamento del feno-
meno di inquinamento, che cresce e divie-
ne più che mai attuale, non si può trascura-
re quindi il più serio oontrollo sulla regolare
registrazione delle frequenze dei suoni
emessi.

Potremmo estendere il discorso ed esami-
nare le ca:pacità di adattamento degli anima~
li a cui la mozione fa pure riferimento par-
lando di difesa del patrimonio zootecnico.
Conosciamo le diverse variazioni di soglia
acustica s,ia per gli animali inferiori che per
gli animali superiori, ma per non oltrepassa-
re il limite dell'argomento, ricordiamo anco-
ra una volta che il limite massimo per tutti
varia attorno ai 15 chilo-hertz.

Per quanto riguarda poi gli ultrasuoni, non
mi farò trascinare da una deformazione pro-
fessionale ricordando i miei antichi studi,
ma voglio dire solo che gli ultrasuoni sano
conosciutissimi nella loro fenomenologia e
nelle applicazioni sia in ambito scientifico
che industriale e tecnico. Addirittura scien-
za, tecnica e strumentazione applicano in de~
terminate lavoraz~ù2: ~'Y)Drio gli ultrasuoni
prodotti con idonei sistemi (a q~'<lrzo, a fili,
eocetera), tipo i fischietti di Galton o l~ l@~
mine vibranti a sistema elettromagnetico,
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prO'ducendo vibrazioni molto al di sopra di
25 kh. Questi strumenti e queste apparec~
chiature sono entrate nei laboratori non di~
00 ,inconsciamente, Iperchè mai uno scienzia-
ta, un tecnico elabora una apparecchiatura
che poi viene brevettata senza saperne le con-
seguenze; ma molte volte con leggerezza
da parte dell'industria e dell'ambiente di la-
varo questi apparecchi pure utilissimi in cer-
te lavorazioni, come lavorazioni su elementi
inorganici, sono manovrate troppo facilmen-
te dall'uomo. Tra le applicazioni, ricordo la
separazione di ,ossidi su metalli ossidati a
verniciati, la predpitazione di fumi e di mi-
sceleentro liquidi non in sospensione, ma in
emulsione. Sano casi in cui le operazioni fi-
sico-chimiche si fanno con l'uso degli ultra-
suoni, mercè appar,ecchiature acustiche in-
quinanti non salo :per l'ambiente sul quale
operano per effetto un'azione chimico-fisica,
ma anche su quello biologioo dell' operaio che
vi lavora. Anche per certe ,operazioni tera-
peutiche si passano avere apparecchi ad ul-
trasuoni; ad esempio, per denecrotizzazione
di parti malate a:nzichè usare il bisturi a la
neve carbonica. Precipitazioni, fumi, azioni
meccaniche su organi atrofici: è un cenno
di tutta una complessa indicazione di ele-
menti nella quale i suoni raggiungono le mi-
gliaia di kh. Entriamo veramente in un ter~
reno non ben definito ed assalutamente (più
periooloso di quello nel quale ci muoviamo
ordinariamen te.

Siamo già su altezze largamente superiori
alla soglia Fleckner dei 15 kh quando ci av-
viciniamo ad una macchina che vibra lan-
ciando segnalazioni acute e prolungate, ad
alcuni elettroscopi e saprattutto quando (pas-
siamo vicino o ci passa vicino un superjet
Qui i vortici, determinati in uscita dalle ul-
tracentrifughe dell'aerea e che provocano la
oompressione e l'usoita specialmente nei mo-
menti di decollo, raggiungono ordini di vi-
brazioni molecolari su livelli di 30AO kh ed
agiscono in modo letale sull'arganisma espo-
sto al suo passaggio, dapprima con un sen-
so di disagio, di fastidio d'ordine fisialogico,
ma poi, come sperimentato in laboratorio,
dopo !pochi minuti di esposiziane i fenomeni
di fastidio si manifestana in lesioni, in alte~
razioni, in rottura di macromolecole, di quel-

le macromolecole così diffuse nel nostro
,organismo (basterebbe pensare alle più deli~
cate, quelle del cervello).

Ecco, ancora una volta, ,onorevoli colle-
ghi, gli agenti inquinanti più delicati, più pe-
ricolosi a cui ~ e non è una calpa forse ~
la legislazione attuale non ha ancora prov-
veduto Iperchè sano nati con la civiltà dei no-
stri anni terribilmente vivaci di conquiste,
ma anche di pericoli.

Ed è qui che l'aziane deve essere aggior-
nata e accentuata, come si è detto. Ho accen-
nato alle centrifughe, all'uso degli ultrasuo-
ni per determinate lavorazioni. Ebbene, dal-
l'amhiente di lavaro questi agenti inquinan-
ti escono all'esterno, attraversando quelle
tali pareti o quei tali sistemi di fono~assor-
benza non ancora razionalmente usati o non
ancora completamente compresi e attrav'er-
sando con facilità ostacoli anche notevoli. Ri~
corda ancora che gli ultrasuoni subiscono
deviazioni molto meno facili degli altri suo-
ni ,ordinari; sono come i laser per alcuni
aspetti, cioè con capacità di sfuggire all'osta-
colo ordinario (cosa che non avviene per
l'anda acustica di qualche metro di lunghez-
za d'onda), attraversando fasce anche rigide
o comunque pesanti di materiali coibenti ed
arrivando nei si ti più reconditi e con pochis-
sima capacità di assorbimento da parte del-
l'ambiente. Davo prima l'esempio del tuono
che è assorbito in confronto al fischio di
un jet che a distanza di chilometri ha un as~
sorbimento quasi zero. Lo dice la fisica, non
solo la legge di Fleckner che ho passato al~
l'amioo presidente Dalvit per competenza
ecologica, essendo una formula piuttosto
complicata di natura matematica. I suoni che
non si odono ~ in una parola ~ raggiun-

gono i siti più reconditi di giorno e di not-
te con le ben comprensibiliconseguenze.

Le conseguenze del fenomeno dell'inquina~
mento acustico in generale, a parte le altre
gn::vissime ragiani indicate dagli illustri col-
leghi che mi hanno preoeduto, si devono e si
possano individuare saprattutto in questi
speciali, Ipiù delicati veleni che compongono
il rumore. Non si tratta soltanto degli aspet-
ti più evidenti, quali la sordità professiona-
le che conosciamo. Una lunga serie di rile-
vazioni e dati studiati dall'ISVET, da istitu~
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ti specializzati di statistica, dall'Organizza-
zione mondiale della sanità, ci dicono che do-
poQalcuni anni di lavoro in m'iniera, in am-

bienti assordanti quali i tessili, i metalmec-
canici, in officine con ,£onderie e laminatoQi
si verifica gradualmente, dopo cinque, dieci,
quindici anni, con gravità assoluta e in for-
ma irreversibile una particolare sordità pro-
fessionale. Se non si trapiantano il labirinto,
i veicoli semicircolari o la membrana del tim-
pano, l'orecchio è perduto. Ma quello della
sordità professionale è, vorrei dire, ancora
un danno relativo che si verifica quando il
fenomeno è già irrev'ersibile. Ma il più gra-
ve danno si ha quando tocca il sistema ner-
voso, scosso per le vie più strane e me-
no definite in quegli ambienti soggetti a ru-
mori di carattere continuo, oscillante e di
lunga durata: macchine v,elocissime, macchi-
ne stampatrici, tipografiche che aggiungono
ai vapori IProdotti dal piombo le esalazioni

~ in senso lato ~ di ultrasuoni pI'Ovocati
dalle rapidissime vibrazioni di andata e ri-
torno di una macchina ripetitrice. Stanchez-
za ,fisica, psichica, disattenzione nel lavoro,
con i conseguenti pericoli e danni per la stes-
sa personae per l'ambiente in cui questi
fenomeni e queste manifestazioni avvengo-
no soQno proprio all' origine di questa di-
struttrice malattia.

Guardiamo poi a certi ambienti di svago.
Il collega Al1giroffi, cori una int'eressantissi-
ma illustrazione, ha parlato anche di musi-
ca, di novità, di coQnsiderazioni altamente
qualificate nel settore della audizione. Ma
certi ambienti che dovrebbero 'essere di sva-
go sono invece sede confusa, assordante di
rumori e non di suoni, di rumori sui quali
non mi permetto neanche die~primere un
giudizio dal punto di vista medico e musi-
cale, ma s010 dal punto di vista fisico: suo-
ni 'a bassa frequenza, ad altissima intensità,
suoni a frequenze altissime si mescolanoQ,
rimbalzano, sono parzialmente assorbiti e si
concentrano. In alcuni punti, in alcuni an-
goli di certe sale ~ e non ce ne rendiamo
conto per la complessità del fenomenoQ di
propagazioQne acustica ~ avvengono delle ve-
re lacerazioQni dell' organismo che crede di
svagarsi, di divertirsi. Tornando alla conce-
zione antica del rumore e della vita, sem-

bra proprio che lì ci si diverta, si goda, ci
si inebri di gioventù, mentre spesso non ci
si rende conto che soQnocolpi ripetuti sul
sistema circolatorio e sul cuore: ultrasuo-
ni, infrasuoni, suoni intensi, suoni bassi oon-
centrati, lunghi, a intermittenza che escono
da apparecchiature, da sistemi di r,egistra-
zione, si diffondono nell'ambiente e si tra-
smettono purtroppo anche fuori con inten-
sità elevate. Altro che svago e ripoQso!

A R G I R OFF I. È il problema del-
l'alienazione dell'uomo: e la radice è eco-
nomica.

T R E U. Grazie, può essere esatto, caroQ
dottore. Ecco, egregi colleghi, quanto mi SoQ-
no permesso di ricordare a propoQsito delle
ca:ratteristiche fisiche ,e tecniche del suono
per ribadire modestamente quanto già è sta-
to detto, e per cui penso tutti possano con-
dividere le conclusioni e~presse nella noQstra
mozione con il riferimento alla già richiama-
ta relazione del 1971 di cui ho avuto l'onore
di essere coordinatore, collegando gli aspetti
ecologici dell'ambiente, delle acque, umidità
e rumori. Sinteticamente mi pare che le no-
stre conclusioni si possano così riassumere:
primo, una più approfondita ed organica co-
noscenza del fenomeno che modestamente
ritengo di aver, sia pure non oQrdinatamen-
te, espresso nelle sue complessità, una cono-
scenza organica del fenomeno onde fissare
standards il più possibile esatti e realistici
nell'intensità dell'emissione, nelle maniere di
propagazione, nell'assorbimento di suoni
che inevitabilmente debbono essere !prodotti
e dei rumori molesti, coordinando gli stru-
menti di misura (che evidentemente ancora
non sono coordinati), i sistemi di controllo,
le capacità di verifica.

La stessa lunga sede di studi, di misure
che si sono determinati negli Stati Uniti di
America e in altri Stati con la scuola Sabine
che ha dato nome anche alla già accennata
qualificazione scienti,fica, hannoQ avuto una
larga diffusione ma solo forse in ambienti
specializzati, in certi istituti universitari ita-
liani, in alcune qualificate sezioni fisico-ma-
tematiche delle facoltà d'ingegneria e di ur-
banistica. (Interruzione del senatore Sarno-
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nà). Quindi, dicevo, anche attraverso un
coordinamento degli studi e dei sistemi di
verifica, delle nozioni tecniche ormai avan~
zate, si possono determinare per la caratte~
rizzazione elementi di definizione di uno
standard italiano se non europeo. Al Consi~
glio d'Europa si parla spesso della difesa
dell'ambiente ed uno dei capitoli è certamen~
te anche questo.

Seconda conclusione: affidamento del ser~
vizio di contrallo; perchè una volta che si
siano determinati gli standards, le unità di
misura, g1i strumenti, ci vuole chi eserciti il
potere e la facoltà di controllo, analogamen~
te a quanto previsto dalla legge n. 615 del
1966 per l'inquinamento da fumi (legge che
ha fissato caratteristiche assolute e ha indi~
viduato anche i responsabili ma non ha dato
i mezzi per poter operare e non ha dato suffi~
cienti mezzi ad esempio al corpo dei vigili
del fuoco). Mi permetto di dire, per analogia,
che urge affidare un serio servizio di control~
lo ad un organo specifico quale potrebbe es~
sere il corpo dei vigili sanitari inseriti ed in~
quadrati nella riforma sanitaria, che non de~
ve essere soltanto una semplice istituzione di
ambulatori a di poliambulatori per il dé~
pistage delle malattie classiche e conclama~
te, ma deve essere pure il centro di analisi
e di 'recupero anche dei fenomeni dovuti agli
inquinamenti da fumi, da rumori e ad altri
mali della nostra società.

Terza conclusione: aggiornamento della
legislazione. Si è già detto che essa è arre~
trata, incerta, ma incerta anche ~ ed è fa--
tale ~ per la complessità e la mobilità del
fenomeno. Gli istituti di rioerca possano
collaborare anche qUliper lo studio dei piani
urbanistici e quindi per una aggiornata legi~
slazione urbanistica che tenga conto anche
del fenomeno di cui parliamo. Le costruzia~
ni abitative non salo per la disciplina deEa
10ca1izzazione ma per l'uso delle sastanze
dei materiali e delle condizioni ambientali
debbono essere razionalmente collocate, co~
sì come gli insediamenti industriali e quel~
li abitativi, per la diffusione ordinata con
protezione di certi luoghi di svago, di ripo~
so, di zone turistiche, di zone storiche,
archeologiche e monumentali, che sono pa~
trimonia della nostra I ta1iae che con que~

sti veleni, trasmessi ovunque e molto rapida~
mente nell'ambiente, minacciano non dica
di, essere lesli ma distrutti gradualmente. Per
cui torno un momentO' all'esempio degli ul~
trasuoni; come su una lastra metallica assi~
data si possono scrastare gradualmente la
ruggine o altre sostanze senza nessuna ne~
cessità di azione meccanica, così un' onda
di ultrasuoni provocata da un jet che passi
ripetutamente sopra una zona archeo10gica
a distanza anche di chilometri con una se~
rie di emissioni di onde supersoniche a vi~
brazione di 30, 40 chilohertz, lentamente

~ state sicuri ~ riesce a scrostare le fi~
niture, non solo superficiali, molto più ra~
pidamente di quanto non faccia il tempo,
fatale distruttore di ogni oostruzj,one umana.

Anche questo elemento va oonsiderato per
una completa difesa deH'ambiente e per la
salute, ricordando che la salute ha sempre
un costo più elevato di qualsiasi sistema di
controllo e di qualsiasi apparecchiatura. Oc~
carve 'r:ilev,are l'intensità dei rumori nelle
zane metropolitane, non solo per !'intensità
ma anche per ,la frequenza e per la maniera
di distribuzione.

Importa poco, came è detto nel raipporto
ISVET, che le sezioni audiometriche abbia~
no rilevato che a Pavia o a Milano il traffico
si svolge sulla media di 85 decibel (già un li~
mite molto pericaloso), quando non si dice
la qualità del suono e con che sistema di
protezione questi suoni possano essere ar~
restati.

Guardiamo pOli aHa legislazione. C'è l'ar~
ticolo 659 del codice penale ~ :mi ricordano
i colleghi giuristi ~ che prevede l'arresto

I fino a tre mesi e ammende fino a 120.000 li~
re per chi pravochi schiamazzi a rumori, av~
vero abusi di strumenti sonani a di segna~
laziani acustiche, avvero susciti a non im~
pedisca strepiti di animali disturbando co~
sì ,le occupazioni, il riposo delle ,persane, gH
spettacoli, i ritrovi o i trattenimenti pub~
blici. Cause emittenti dei suoni: la chitarra,
il mandoHno, la fiisarmonica, il tamburella:
ma questi sono elementi per le leggi del
1860, non del 1973!

Bisagna perciò operare un adattamentO'
dell'articolo 659 del codice penale alla real~
tà dei disturbi da rumore che, per paradossO',
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sono sempre più quelli che non si sentono,
sono quelli le cui vibrazioni ~ l'ho già det-
to altre due volte ~ sono passate ai limiti
delle ultrasoniche o anche soniche ma mesco-
late e che attraversano i mezzi non sufficien-
temente 'protettivi delle nostre abitazioni,
fatte in fretta, iPrefabbnicate 00poco costose.

n codice della s1Jrada (testo unico 15 mag-
gio 1951, n. 393) ed il regolamento esecutivo
(decreto del Presidente della Repubblica 30
luglio 1952) sono ugualmente oQbsoleti quan~
do si pensi ai frastuoni di certi veicoli, alle
assordanti emissioni acustiche, specialmente
per i micromotori. Si tratta ancora una vol~
ta di elementi che erano molto meno diffusi
di quanto non lo siano oggi nelle vie. Oggi
sempre di più il motorino e la potente moto-
cicletta diventano mezZji di sport per una lar~
ga massa di gioventù e sono tanto più gradi~
ti quanto più fischianti, e dico fischianti,
non solo rumorosi perchè il rumore è anche
quello del motore a combustione che fa con
il ciclo diesel 40 giri al minuto.

Consentitemi di ripeteJ1e che ancora più
pericolosi sono gli inquinamenti da jet; il
f'enomeno del colpo del bang è il fatto di
punta di una serie di vibrazioni trasmesse
attraverso la ionosfera e l'atmosfera. Esse
sono capaci di ar:dvare al suolo e di penetra~
're, a differenza di altri suoni, anche attraver~
so le più solide costruzioni con un raggio
estesissimo di aZjiane e con pochissimo as~
sorbimento da parte dell'atmosfera ordina~
ria, a meno che non sia un'atmosfera ca:dca,
in alta percentuale, di acqua e di anidride
carbonica, ma alloQra in questa atmosfera ci
muoviamo senza l'espirare. Si tratta insom~
ma di una fenomenologia fisico~biologica
complessa, agente sulle strutture organiche
e sulle strutture abitative, residenziali, tu-
ristiche, eccetera. Cito il caso del Concorde,
l'aereoQ di costruzione franco~britannica a
proposito del quale si è avutoQun lungo di-
battito al Consiglio d'Europa, come nicorda:-
no i oolleghi che ne fanno parte. Infatti si
temeva e si teme ancora che esso determini
fenomeni di inquinamento di natura chimi-
ca negli alti strati dell'atmosfera. nel tran-
srito a altr,e mille metri di quota, negli strati
di Van Hallen, doQvela corteccia di ozono
è certamente disturbata dal volo sUiPersoni-
co a due. macho

Non è so.lo ~ dicevo ~ un fenomeno di in-
quinamento chimico, ma anche di inquina-
mento dovuto a vibrazioni di altisslima fre-
quenza, per giunta variabili, con tutti i peri-
coli già accennati e penetranN nella trasmis-
sione sul terreno. 11Concorde sta per essere
foQrse,liquidato per ragioni di costo, di s'er-
vizio, di numero di passeggeI1i. Le società
che lo avevano commissionato sembra che
non ne vogliano più sapere per ragioni eco-
nomiche; ma ioQvorl'ei augurarmi che ciò
avvenisse anche per ragioni morali,. perchè
in questo caso proprio di morale si traHa.
n Concorde, come tutti i super-jet, è certo
uno strumento della tecnica indubbiamente
interessante, poichè, oltre ad agire sulle mo-
lecole dell'ozono, agisce anche sulle altre si-
stematiche strutture biologiche e bioQfisiche
dell'ambiente.

Il nostro esame comparativo dei mezzi e
degLi strumenti comparta anche un esame
dei materiali per la difesa dai rumori. Un
'esempio interessante lo abbiamo dalle ferro-
vie dello Stato che nelloQro ufficio studi con-
tinuano da tempo a sperimentare apparec-
chiature e materiali di insonorizzazione, so-
prattutto per veicoli destinati alle a:lte velo-
cità. Anche qui infatui, consentitemi di dirlo,
inteI'essa poQcosapere chela Hrenze~Roma si
aggiorna, con una spesa notevole, per gua-
dagnare un 'po' di velocità se poi sune vettu-
re le vibrazioni trasmesse dagli organi di so-
spensione, che già si avvertono negli attuaLi
rapidi, dovessero peggiorare. Si tratta ancora
di ultrasuoni perchè siamo di fronte anche
ad .induzione di vibrazioni meccaniche e
non solo a quelle acustiche ad alta frequenza.

E venilamo alla l'egistrazione dei brevetti.
Esiste, signor Ministro, un ufficio idoneo
a registrare i brevetti, a concedere ,le auto-
rizzazioni per immettere nell'industria, che
so, un ugello dì bruciatore o un motorino di
ventilazione. È qui che deve ;intervenire la
capacità giuridica preventiva, prima che
l'apparecchio esca sul mercato; infatti quan-
do l'apparecchio è uscito sul mercato i siste-
mi di prevenzione infortuni sono insuffi-
cienti ad arrestare gli accennati pericoli.
Vi sono esempi notevoli, oltre al Noise aba-
tement act in America e agli analoghi istitu-
ti in Inghilterra ed in paesi non altamente
industrializzati, che debbono farci pensare
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ad un sistema di cantrollo preventivo anche
neH'autorizzaziane di brevetti, ndla conces~
sionedi licenze e nella verifica del loro im~
piego.

Il Ministero della ricerca scientifica e il
CNR a mio parere ~ e penso di interpreta~

re il pensiero della CommisSlione ~ possono

essere il cenDro di informazione, di indiriz~
zo e di vefi.fica per una politica dell'ambien~
te per questo aspetta che è altamente tec~
nico; il CNR per la elaborazione di elemen-
ti e di dati tecnico~scientifici caipaci di non
far commettere errori qualche volta para~
dassali come quello di classificare perico-
loso un rumore di cento bel ma che ha un
basso numero di vibrazioni, poniamo di
2.500 hertz, come può essere quello originato
da una lamina di sassafono pur soffiata a
notevole intensità. In un quadl'O generale di
poLitica della scienza e della tecnica è asso~
lutamente importante non presentare un di~
scorso generale tendente all'arresta della
produzione, carne si è sentito proporre alla
Conferenza mondiale di Stacoolma sulla di~
fesa dell'ambiente e sulla conservazione del~
la natura, nè seguire con una eccessiva an~
goscia il rapporto del MIT sui limiti dello
sviluPlpa. La Canfe:renza di Stoccolma e il
rapporto del Massachusetts Institute of
Technology sono due momenti di riflessio~
ne nella storia della sviluppo della scienza
e della tecnica che hanno suonato un gros~
so campanello d'allarme. In un contrarap~
porto a quello del MIT si è detto che esso è
largamente esagerata. Può darsi sia così;
ma non si può scartare l'ipotesi di una di~
struzione Igraduale di certi settori della vita
biologica e umana solo perchè forse, nel~
l'inserire le variabiH in quelle taB equazio-
ni, si può aver messa un parametro. un po'
piÙ elevato del reale. Le equazioni ci sono e
funzionano esattamente. Può darsi che il
momento in cui le risorse energetiche rag~
giungeranno i livelli di esaurimento non sia
il 2.008, come dice il rapporto del MIT, ma
potrà essere più lontano assai; però, se il
ritmo. di lagorio e di distruzione è quello che
aggi constatiamo, è certo che a quella fine ci
si arriva prima a dopo.

Ecco, onorevali colleghi, perchè con l'au-
gurio e c'On la speranza che .la nostra preoc~

cupazione, quella della Commissione, quella
dei gruppi di lavoro, passa essere avvertita
anche al di fuori di questa nostra Aula, nel
mondo delJ'.industria, del lavaro, nel mondo
della civiltà umana, ,inviamo il piÙ vivo ap~
peno affinchè possa essere sentito e diffuso
oltre i confini della casa, della piccola bor~
gata, oltre i confini della nostra Italia, perchè
è problema di tutta l'umanità. (Vivi applau~
si dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscl1itto a parla~
re il senatore Bonaldi. Ne ha facoltà.

B O N A L D I . Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, il fat~
to che il prablema del 'rumore stia acqui-
stando rilevanza sempre maggiore nella con~
siderazione di scienziati e .legislatori non è
senza significato. Se oggi si parla sempre più,
oltre che di un inquinamento atmosferico e
di un inquinamento. delle acque, anche di
un «inquinamento fanieo », è perchè il fe~
nomeno della ,rumorasità sta oggi destando
anche nella coscienza comune quell'allarme
che g,ià da tempo aveva interessato una ri~
st:retta cerchia di ricercatori e di sociologi.
E che si tratti di un vero e propri'O inquina~
mento è dimostrato dal fatto che al pari del-
l'inquinamento atmosferioo e idrico nei qua~
Ii si verifica l'immissione dannosa, nell'a'l'ia

e nell'acqua, di corpuscoli inquinanti, nel-
l'inquinamento fonico si immettana nel~
l'atmosfera onde sonore o ultrasuoni dann'O~
si. A giusta ragione quindi il problema va
trattato oome un problema ecologioo in sen~
so ,lato.

Pur essendosi esteso sempre piÙ da alcu~
ni decenni a questa parte il campo delle co~
noscenZie scientifiche nel settare dei rumori,
la legislazione italiana esistente in materia
non sol'O è scarsa ~ l'abbiamo senti t'O anche
poco fa dal senatore Treu ~ ma è antiquata
proprio neLla sua impostazione prima di es~
serIo nelle singole norme. Infatti le leggi esi~
stenti sono tutte improntate piÙ al conoetto
che la tutela del cittadin'O dal rumore rien-
tri nella sfera dei diritti civici dello stesso,
al concetto che si tratti cioè di tutelare l'in-
teresse del cittadino a non essere disturba-
to, anzichè al concetto piÙ moderno della
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necessità di tutelare iÌn primo luogo un be~
ne individuale, ooncreto quale quello della
salute fisica secondo il preciso disposto del-
l'articolo 32 della Costituzione, in secondo
luogo una serie di altri beni concreti social-
mente rilevanti quali quello, direi tra i più
importanti, della protezione della natura ~

e ho letto con molto interesse :l'intervento
preciso, mollo acuto, del Presidente della
nostra Commissione, senatOl'e Dalvit ~. A
questo punto dobbiamo citare a nostra nor~
ma di vita e di legislazione quell'ordine del
giorno che la commissione per la protezio~
ne della natura del Trentina-Alto Adige ha
votato in quell'Assemblea, riguardo alla con~
servazione del patrimonio artistico, zootec~
nico e così via.

Vorrei vedere insieme a voi, onorevoli col~
leghi, questa legislazione italiana in materia
di rumori. Abbiamo, come diceva prima il se-
natore Treu, l'artioolo 659 del codice pena~
le che Iprevede: « Chiunque mediante schia-
mazzi o rumori, ovvero abusando di stru-
menti sonori, di segnalazioni acustiche, ov~
vero suscitando o non impedendo strepiti di
animali disturba le occupazioni. . . viene pu-
nito con l'arresto fino a tre mesi o con l'am~
menda fino a 120.000 lire ». Di guisa che, se
gli schiamazzi o rumori non sono tali da di~
sturbare l'occupazione o il riposo dei cittadi-
ni o gli spettacoli pubblici, i responsabili del
rumore non potranno essere perseguiti penal~
mente. Se un cittadino non lavori o riposi,
ma ad esempio legge o si esercita in uno
sport, il danno al suo equilibrio fisico o men-
tale arrecato dal rumore non potrà penal~
mente essere addebitato al responsabile del
fenomeno acustico in quanto tale.

Inoltre viene Ipunito chi disturba con ru~
mori gli spettacoli che di norma sono essi
stessi rumorosi.

Voglio dire che il nost'ro codioe penale
non punisce il rumore in sè, ma si limita
a finalizzare la tutela penale del diritto a
non subire rumor:i molest'i.

.A prescindere da questo unico articolo
del codice lpenaLe, si occupano della stessa
materia alcuni articoli del codice della st.ra~
da e l'artioolo 66 del testo unico di pubbli~
ca sicurezza del 18 giugno 1931, n. 773, che
prevede la sospensione dell'esercizio « di

professioni o mestieri rumorosi» nelle ore
determinate dai regolamenti locali o dalh
ordinanze podestariLi.

Quanto alle altre norme vigenti in mate-
ria nel territorio nazionale, esse sono lascia-
te alla competenza dei vari regolamenti di
polizia urbana che possono esser,e diversi da
.comune a comune e che possono anche non
dedicare all'argomento alcuna norma par-
ticolare.

Per oiò che riguarda il codice della strada,
ed esempio, l'articolo 47 prescrive .l'obbligo
per i veicoli a motore di un dispositivo ido-
neo a ridurre 11 rumore emesso dai loro
motori; l'articolo 112 riguarda la limitazione
dei ,rumori molesti causati dal modo di gui-
dare i veiooli ,e la limitazione di altri Tumo~
l'i connessi con la oircolazione degli stessi;
l'articolo 113 riguarda l'uso dei dispositivi
di segnalazione acustica.

n nostro codioe della strada, relativamen-
te alla principale fonte di rumore da traffi-
co, doè quello prodotto dai motori degli au~
toveicoli, prevede la sintonizzazione della
5Onorità dei tubi di scarico sulle alte fre-
quenze. E dò a differenza di quanto avviene
nella maggior parte degli altri paesi, la cui
legislazione prevede una sintonizzazione dei
tubi di scarico sulle basse frequenze. Occor-
rerebbe rivedere su questo punto la nostra
legislazione in quanto, anche nei casi in cui,
come diceva prima il senatore Treu, i deci-
bel totalizzati alle basse frequenze eguagHno
quelli totalizzati alle alte frequenze, ~e sen~
sazion:i auditive ,risultano differenti essendo
più fastidiosi i suoni prodotti da alte fre~
quenze.

Sono quindi differenti le conseguenze sul~
l'equilibrio psicofisico nei due casi consi-
derati.

Non parliamo poi dei regolamenti urbani
di polizia. Quello di Roma, per esempio, si
occupa dell'argomento all'articolo 12, che
vieta gli schiamazzi notturni, all'articolo 15,
che vieta l'abuso di segnalazioni acustiche
degli autoveicoli, all'articolo 16, che stabili-
sce che i mestieri rumorosi non debbono
« creare una turbativa eccedente i limiti del-
la normale tollerabilità », che sono evidente~
mente Limiti molto vaghi.
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Circa l'applicazione delle surriferite nor-
me, non risulta che finora si siano avute con-
danne in base all'articolo sopracitato del co-
dice penale, mentre chiunque può constatare
come di fatto le norme del codice della stra-
da vengano applicate.

Quanto ai regolamenti di polizia urbana,
il complesso meccanismo per l'applicazione
delle norme relative ai rumori rende la stes-
sa molto problematica anche perchè ~ oc-

corre confessarlo ~ il problema rumore è in
I talia scarsamente sentito.

Quanto precede dimostra che la frase fat-
ta, ricorrente ogniqualvolta si parla di tutela
dei rumori, « le norme ci sono, basta appIi-
carle », non risponde alla realtà perchè se è
vero che alcune norme ci sono, queste sono
scarse, disarticolate, obiettivamente di diffi-
cile applicazione e soprattutto tali da non
affrontare il vero problema del rumore che
è, prima di ogni altra cosa, problema tecni-
co-scientifico riguardante i danni prodotti
dal rumore, il grado di tollerabilità degli
stessi messo a raffronto con le necessità di
vita di una civiltà industrializzata in un de-
terminato paese, in un determinato momen-
to, più che un problema riguardante i «fa-
stidi » da rumore.

A parte le norme del codice della strada,
relativamente recenti, le altre norme sopra-
citate riflettono certamente il problema del
rumore come si presentava al momento del-
la loro emanazione, cioè con ben minore gra-
vità che al giorno d'oggi. È quindi più che
spiegabile che, in una realtà completamente
diversa, esse operino via via in modo meno
efficace, anche prescindendo dall'impostazio-
ne del problema medesimo.

Per dimostrare come con il trascorrere
degli anni i rumori aumentino di intensità,
in estensione e in varietà di fonti, si pensi
che è stato calcolato che negli Stati Uniti il
rumore è oggi più che raddoppiato rispetto
a quindici anni fa. E a proposito degli Stati
Uniti mi soffermerò brevemente su cosa si
fa all' estero per la soluzione del problema
del rumore.

Negli Stati Uniti ogni Stato ha la sua re-
golamentazione, ma si ha in programma di
inserire il problema del rumore nel piano
generale per la regolamentazione dell'am-

biente. I rumori e gli schiamazzi che turba-
no la quiete vengono puniti sulla base delle
leggi che tutelano H mantenimento dell' or-
dine pubblico. Per quanto riguarda il ru-
more di macchinari, una legge approvata nel
1970 stabilisce che il loro rumore non potrà
in nessun caso superare i 90 decibel.

In Gran Bretagna una legislazione che ri-
sale al 1960 prevede controlli sulle fonti di
rumori.

Nei Paesi baltici sono state create spe-
ciali commissioni del silenzio con il compito
di emanare provvedimenti atti a ridurre l'in-
tensità dei rumori nelle città.

In Russia le officine meccaniche sono te-
nute a produrre esclusivamente materiale e
macchinari in grado di limitare il rumore
nelle fabbriche (con largo uso di cabine de-
sonorizzate e materiali assorbenti).

La nuova legislazione francese, che ha ago
giornata vecchi regolamenti in materia, pre-
vede sanzioni molto severe non solo per i
privati, ma altresì e soprattutto per gli in-
dustriali che mettono in circolazione motori
rumorosi.

In Germania la tutela del rumore è stata
sottratta alla competenza dei Lander per tra-
sferirla a quella dello Stato federale.

In Svizzera si riscontra una particolare
severità nella legislazione contro i rumori,
sia per ciò che riguarda i lavori industriali,
sia per ciò che riguarda il traffico degli au-
toveicoli, per i quali è prevista la confisca
non appena la loro rumorosità superi di 5
decibel i limiti previsti.

Quanto alle organizzazioni internazionali,
come hanno accennato altri oratori che mi
hanno preceduto, un gruppo di esperti della
Organizzazione per la cooperazione e lo svi-
luppo economico (OCSE) ha diramato recen-
temente un lungo rapporto sullo stato delle
varie legislazioni sul controllo dei livelli so-
nori della circolazione urbana facendo altre-
sì proposte per la soluzione di questo pro-
blema.

Anche il Consiglio d'Europa si è occupato
di questo argomento e l'Organizzazione mon-
diale della sanità sta dando sempre maggior
rilievo a quella che essa ha chiamato la
« contaminazione acustica ».
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A questo punto occorre dire chiaramente
che non tutti i rumori ed i suoni sono evi~
dentemente da combattere. Un certo grado
di rumorosità è, anzi, fisiologicamente indi~
spensabile. Inoltre non tutti i rumori com~
portanti un certo grado, anche minimo, di
pericolo o di molestia possono obiettivamen~
te essere eliminati in una società come la
nostra che presuppone strade dove corrono
veicoli a motori, cieli dove volano aerei ed
officine dove lavorano macchine. Occorre,
quindi, vedere il problema dal punto di vi~
sta dell'equilibrio e delle varie istanze. Que-
sta impostazione del problema presuppone
studi accurati sui danni di cui trattasi in
rispetto alle varie fonti di rumore, sulla si-
tuazione del problema in Italia (occorre,
cioè, rilevare una specie di mappa del grado
di rumorosità e del tipo di rumore nelle va.
rie zone d'Italia), sulle possibilità che la
tecnica moderna offre per l'eliminazione o
la riduzione del rumore.

È chiaro che il discO! so parte da cono.
scenze scientifiche già acquisite. Da quando
lo scienziato americano Alexander Graham
BelI iniziò gli studi sulla misurazione del
rumore e venne stabilita in un decibel l'in~
tensità del suono più basso percepibile dal~
l'orecchio umano, gli studi sul rumore e sui
suoi effetti hanno progredito enormemente.

Così oggi abbiamo un quadro molto vasto
di nozioni sull'effetto del rumore sul corpo
umano (il senatore Treu ne ha parlato pri-
ma ampiamente con competenza) e sappiamo
che a 70 decibel il sistema neurovegetativo
umano incomincia a reagire in maniera ne-
gativa; che a 114 decibel si potrà avere una
sordità irreversibile; sappiamo che un certo
grado di rumore può portare al restringi-
mento delle arterie, all'arresto dei succhi ga-
strici, a palpitazioni cardiache ed a cose sem-
pre peggiori.

n danno dei rumori dal punto di vista
medico è aggravato dal fatto che il potere
selettivo dei nostri centri psichici ~ per un
fenomeno di difesa psichica naturale ~ fa
sì che non tutti i rumori vengano registrati
a livello di coscienza. Ciò non significa, tut-
tavia, che essi non agiscano attraverso il
subconscio e per conseguenza esercitino una
influenza maggiormente dannosa.

L'Ufficio d'igiene del comune di Roma ha
recentemente affermato che {( questa situa-
zione » (la situazione cioè della città di Roma
dove il livello sonoro raggiunge i 78-80 de-
cibel con punte massime di 110) {( determina
una condizione di affaticamento sensoriale,
anche perchè ostacola l'azione dei meccani-
smi di ripristino funzionale o di recupero.
Quando il flusso veicolare assume valori ele-
vati, le intensità sonore non solo raggiungo-
no valori massimi, ma riducono il loro cam-
po di variabilità, il rumore diventa psicolo~
gicamente più sopportabile ma psicosoma~
ticamente più dannoso, in quanto non con~
sente più adeguati intervalli di recupero ».

I lavoratori in ambienti rumorosi hanno
notevolissimi cali di rendimento. Secondo
calcoli effettuati dai Bell Telephone Labora~
ties negli Stati Uniti, la facoltà d'applicazione
viene ridotta del 10 per cento per un lavoro
di routine e del 30 per cento per un lavoro
dirigenziale. I riflessi economici di tali cali
di rendimento appaiono evidenti.

Oggi sappiamo che una strada con traffico
raggiunge mediamente il rumore di 80 deci-
bel, che il suono di un clacson suonato a
meno di 30 metri raggiunge i 120 decibel e
quello di un martello, pneumatico in azione
i 130.

n bang dei supersonici, come diceva anche
il senatore Treu ~ per eliminare il quale,
tuttavia, sono in corso studi già in fase avan~
zata ~ può procurare effetti catastrofici
quali: vetri infranti, crepe nei soffitti e nei
muri, camini abbattuti. Al bang supersonico
si attribuiscono danni p,ravissimi a carico de~
gli affreschi di Giotto nella chiesa superiore
di S. Francesco d'Assisi e perfino cadute di
enormi masse rocciose nel Canyon Chelley
nell'Arizona, che è monumento nazionale.

Ma appunto perchè già sappiamo molte
cose ~ specialmente sui danni prodotti da
rumore ~ occorre urgentemente impostare

il problema legislativo della tutela da rumo-
re in maniera più moderna e razionale di
quanto sia stato fatto finòra.

Preliminarmente, però, è indispensabile
non solo allargare possibilmente le cono-
scenze scientifiche, ma compiere altresì, co~
me sopra si diceva, una indagine conoscitiva
della realtà di fatto esistente nel paese in
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materia di rumorosità e delle prospettive fu-
ture; uno studio che, tenendo conto delle
varie conoscenze scientifiche, le quantifichi
per ciò che riguarda le nostre varie zone e
in relazione agli effetti dannosi, esamini le
fonti del rumore, ne consideri gli effetti so-
ciali. Occorre fare una rassegna dei vari si-
stemi tecnici pratici per eliminare o ridurre
i rumori dannosi, valutare i costi delle in-
stallazioni, studiare i migliori sistemi di pre-
venzione e di repressione e così via discor-
rendo.

A monte di un problema legislativo-poli-
tico, quale quello delle scelte per la lotta ai
rumori, vi è un problema di natura preva-
lentemente tecnica che inteJ:1essa igienisti,
medici, psicologi, urbanisti, ingegneri, ecce-
tera i quali tutti se ne dovrebbero occupare
in maniera quanto più possibile coordinata.

È in questa prospettiva che abbiamo rite-
nuto di presentare la mozione nella sicurezza
di una accoglienza altamente responsabile
delle istanze in essa contenute. Grazie, si-
gnor Presidente.

P RES I D E N T E. Non essendovi al-
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione.

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro
Romita.

R O M I T A, Ministro senza portafoglio.
Signor Presidente, onorevoli senatori, il fe-
nomeno dell'inquinamento da rumore è cer-
tamente uno degli aspetti più gravi e com-
plessi di quell'inquinamento generale, di
quella generale rovina o modificazione del-
l'ambiente umano che sembra irresistibil-
mente accompagnarsi al progresso scienti- ;

fico e tecnologico.
Le conseguenze dell'inquinamento da ru-

more possono essere estremamente gravi per
l'uomo sia sul piano medico, sia sul piano
fisico, sia sotto il profilo psicologico.

È stato detto, mi pare in maniera molto
appropriata, che una società dei frastuoni
irresistibilmente diventerebbe una società
di nevrotici. Ma non voglio soffermarmi an-
cora, signor Presidente, su una analisi mi-
nuta delle origini, della natura e delle cause
dell'inquinamento da rumore; analisi che è

stata fatta mi pare in maniera estremamente
approfondita e soddisfacente già nei nume-
rosi magistrali interventi che si sono seguiti
sull'argomento. Vorrei solamente rioordare
un particolare aspetto dell'inquinamento da
rumore che in qualche misura lo distingue
dagli altri tipi d'inquinamento (giustamente
quindi la Commissione per i problemi eco-
logici del Senato l'ha individuato come pro-
blema tipico e degno di particolare atten-
zione) e lo rende anche specificamente in-
sidioso. In realtà il rumore non è un feno-
meno, un aspetto estraneo alla natura, non
è qualcosa di estraneo alla natura, portato
dall'uomo. Il rumore ~ è stato ricordato
in molti interventi ~ è insito nella natura.
La natura è di per se stessa rumorosa e
quindi è un tipo, dicevo, insidioso di inqui-
namento da valutare, da percepire e di cui
riconoscere la pericolosità; tanto che, co-
me è stato ricordato, l'uomo si trova a
suo agio con un rumore di fondo intorno
ai 20-25 decibel, mentre il silenzio assoluto
sarebbe nocivo, come è stato dimostrato,
soprattutto sotto il profilo psicologico. Quin-
di siamo di fronte ad un fenomeno d'inqui-
namento per il quale non si deve perseguire
l'eliminazione assoluta ma si deve perse-
guire il contenimento entro certi limiti.

Ci ha ricordato dottamente il senatore Treu
che è problema di frequenze e problema di
intensità. Ed è allora, proprio per questo,
delicato e importante definire gli ambiti e i
limiti di frequenza e di intensità singole o
multiple dovute a sorgenti isolate o molte-
plici di rumore entro i quali il rumore o
l'inquinamento devono essere mantenuti. A
questo punto sorge anche un altro aspetto e
cioè l'intervallo estremamente limitato di
intensità del rumore al disopra di quei 20
o 25 decibel di rumore di fondo entro il
quale il rumore resta tollerabile. È stato
già ricordato che la soglia della tollerabilità
del rumore si può collocare intorno ai 70-80
decibel. E abbiamo purtroppo una infinità
di sorgenti di rumore che con estrema faci-
lità superano questa soglia.

Vorrei ricordare alcuni dati peraltro mal.
to noti per cui il rumore di un ufficio con
conversazione a bassa voce già arriva ai 40
decibel; un aspirapolvere elettrico arriva ai



Senato della Repubblica ~ 5885 ~

15 MARZO 1973

VI Legislatura

121a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

50, una strada piuttosto silenziosa con con~
versazione calma ai 60, il rumore di auto-
mobili di media potenza arriva a 70, e siamo
già al limite della tollerabilità. Una strada
con grande traffico, radio o televisione a
tutto volume, altoparlante di cinema: 80
decibel; ferrovia sotterranea 90 e qui siamo
già nel limite della tollerabilità; officina
meccanica 100 decibel; aereo in partenza,
tuoni, o martelli pneumatici 120, amplifica~
tori di voci di grande potenza 140 decibeL
Vediamo quindi come ci sono un'infinità di
sorgenti di rumori le quali con estrema fa~
cilità possono superare la soglia di tollera~
bilità. Altro dato interessante: un'indagine
ha rivelato in Germania che 30 milioni di
cittadini ritengono di essere disturbati da
rumori e che il 25 per cento di questi cit~
tadini è disturbato anche durante il riposo
notturno.

Non ho voluto, signor Presidente, ono~
revoli senatori, riprendere completamen~
te quella messe di dati che già molti di
loro hanno ricordato. Ho voluto solo ri~
chiamare alcuni aspetti specifici e partico~
larmente preoccupanti dell'inquinamento da
rumore che portano il Governo ad affron~
tare seriamente e profondamente l'inizia~
tiva presa dalla Commissione per i proble~
mi ecologici del Senato di sottoporre alla
discussione del Senato questa mozione. Si
tratta certamente, dicevo, di uno degli in~
quinamenti piÙ pericolosi forse fino adesso
sfuggiti ad un adeguato esame e ad una suf~
ficiente attenzione proprio per quella parti~
colarità tipica dell'inquinamento da rumo~
ci. Come è stato ricordato dal senatore Bo~
naldi, se la sensibilità a questi problemi era
limitata fino ad oggi, oggi sta diventando
estesa a strati sempre piÙ vasti di cittadini
e quindi mi pare estremamente apprezza~
bile che la Commissione del Senato per i
problemi ecologici si sia fatta portavoce di
questa preoccupazione e di questa sensibi-
lità attraverso la presentazione della mozio~
ne. Ma al di là della valutazione positiva dI
merito sul tipo d'inquinameno particolar~
mente preso in considerazione dalla Com~
missione, vorrei anche esprimere un apprez~
zamento profondal'J).ente positivo per il me~
todo che soggiace a questa iniziativa della

Commissione per i problemi ecologici: il
metodo cioè di legiferare su problemi di
tanta delicatezza e che comportano così sva~
riate e approfondite conoscenze tecniche e
scIentifiche, solamente dopo un attento esa~
me, una approfondi.ta indagine sulla natura
stessa del problema.

Con grande gioia e con estrema soddisfa~
, zione vorrei salutare questo metodo di legi~

ferare, che mi auguro, sulla scorta e sullo
esempio di quanto fa la Commissione per i
problemi ecologici, possa estendersi anche
ad altri campi e ad altri settori. Ormai i
problemi generali della nostra esistenza so-
no diventati talmente complessi che solo at~
traverso una rigorosa indagine scientifica sui
fondamenti, sulla natura e sui motivi che
sono alla base di tanti problemi, solo attra-
verso un'indagine di questo tipo è possibile
pensare di poter adeguatamente legiferare.

Signor Presidente, per queste ragioni il
Governo accoglie pienamente !'impegno pro~
postogli dalla Commissione di farsi carico
della conduzione di una indagine approfon~
dita sui problemi dell'inquinamento da ru~
more che possa servire di base per le ulte~
riori iniziative legislative che il Senato vor~
rà prendere.

Si tratta certamente di un'indagine di
estrema complessità. Già gli interventi che
si sono susseguiti in quest'Aula ci hanno in-
dicato come il problema comporti indagini
e analisi nei settori piÙ svariati, dalla natura
piÙ complessa e in campi dalle caratteristi-
che piÙ diverse. Si tratta di indagare ~ mi
pare ~ sulla origine e sulla natura dei vari
rumori, sulle conseguenze dell'inquinamen-
to da rumore a seconda dei tipi di rumore;
si tratta di indagare sui mezzi di intervento
per porre rimedio o limitare !'inquinamento
da rumore. Si tratta infine di mettere a pun~
to un esame approfondito delle norme e del-
le leggi esistenti per quanto riguarda la tu~
tela e la difesa dal rumore.

C'è poi il passo successivo, ma non credo
che questo sia compito di tale indagine:
sarà piuttosto compito del Parlamento ed
in particolare della Commissione per i pro~

, blemi ecologici. Mi riferisco al passo di
fondare su questa indagine approfondita sui
vari settori la proposta di nuovi strumenti



Senato della Repubblica ~ 5886 ~ VI Legislatura

15 MARZO 1973121a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

legislativi, di nuove norme e di nuovi rego~
lamenti. Quanto a discipline si tratta di spa~
ziare in un campo che va dalla fisica alla
medicina, alla psicologia, alla ingegneria, al~
la urbanistica, alla organizzazione industria~
le e produttiva.

Tale indagine potrebbe portarci e ci por~
terà ad esaminare una serie svariatissima
di problemi e di aspetti della nostra vita
sociale, della nostra vita organizzata. Credo
che a un certo punto, specie se si vuole
rispettare il termine posto dalla Commis~
sione di presentare la relazione conclusiva
entro il 1973, si tratterà anche di definire
certi limiti dell'indagine, perchè certi inter~
venti estremamente stimolanti ~ come quel-
lo del senatore Argiroffi ~ ci hanno vera-
mente aperto delle prospettive di estrema
vastità.

Credo che a un certo punto dovremo spon-
taneamente trovare insieme i limiti dell'in-
dagine per arrivare a delle conclusioni, sia
pure parziali e provvisori~, dalle quali par-
tire eventualmente per perseguire altri obiet-
tivi, per esplorare altri settario Proprio per
questo mi sembra estremamente utile il sug-
gerimento dato nella mozione, che il Gover-
no informi periodicamente la Commissione
dell'andamento dei lavori dell'indagine, non
solamente per avere nozioni dello stato di
avanzamento dell'iniziativa, ma anche per
trovare insieme, a seconda degli obiettivi
successivi, delle nuove iniziative legislative,
i termini e i limiti del lavoro.

Mi proporrei di informare periodicamente
la Commissione, senza però minimamente
impegnare la Commissione per i problemi.
ecologici in una attività esecutiva; di trova-
re forme di cooperazione continua nella mi--
sura che la Commissione ed il presidente
Dalvit crederanno di poter realizzare pro~
prio perchè penso, come del resto ricono~
scemmo già nella discussione in Commis~
sione, che siamo in un campo in cui il com~
pita dell' esecutivo sconfina e si salda adegua-
tamente con il compito del legislativo che,
dai risultati di una iniziativa tipicamente
esecutiva, deve poi trarre forza e spunto per
iniziative di carattere legislativo. Pertanto
mi proporrei di studiare con il Presidente
e con la Commissione tutte quelle forme di

attiva cooperazione, di continuo contatto
che ci possano portare nel tempo previsto a
risultati che siano veramente utili per quan.
to riguarda le successive iniziative legislati~
ve che dovranno essere prese.

Questo discorso sulla metodologia e sui
criteri di conduzione dell'indagine mi ripor~
ta al problema più ampio che è alla base an.
che di questa mozione e che il senatore Dal-
vit ha ricordato nel suo intervento e cioè
al problema istituzionale generale di come,
in quali sedi, sotto quali responsabilità si
possa e si debba, nel nostro paese, avviare
una globale politica di tutela e di difesa del-
l'ambiente. Ha detto il senatore Dalvit: que-
sta volta ci occupiamo di rumore; ci rendia~
ma conto che il problema è innanzitutto
'quello di un'approfondita indagine sulla na~
tura, sulle fonti, sul carattere stesso dello
inquinamento da rumori, indagine di squi-
sito carattere scientifico, per cui ci è parso
naturale rivolgerci al Ministro della ricerca
scientifica.

Vorrei dire, a questo proposito, che il Mi.
nistro della ricerca scientifica è rimasto am-
mirato, per la verità, della profondità e della
serietà con cui i membri della Commissione
intervenuti nella discussione hanno dimo-
strato di aver già in realtà avviato e dato
indicazioni preziose all'indagine. Ma, diceva
il senatore Dalvit, quando avremo altri pro-
blemi di carattere igienico-sanitario, di ca.
rattere urbanistico, insomma i più svariati
problemi che possono presentarsi a chi si
occupa di tutela dell'ambiente, a chi ci do-
vremmo rivolgere, chi assumerà a livello di
esecutivo la responsabilità della realizzazio-
ne di una concreta politica globale di tutela
dell'ambiente, per evitare il rischio che lo
stesso Parlamento sconfini in compiti ed in
campi esecutivi che non sono di sua compe-
tenza o che non corrispondono comunque,
almeno per ora, alle strutture operative e
alle capacità di presenza e di attività del
Parlamento stesso?

Ebbene, sotto questo profilo, mi sembra
che allo stato in cui ci troviamo qualunque
problema di tutela dell'ambiente ha a mon-
te delle proprie soluzioni un grande impegno
di indagine e di approfondimento scientifico
della sua natura e delle sue implicazioni. In
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realtà la tutela dell'ambiente, se oggi è così
in arretrato rispetto ai tempi ed alle esi-
genze, lo è non solo e non tanto per carenze
legislative o di volontà politica ~ certo c'è

anche questo ~ ma lo è in gran parte per
carenza di approfondimento scientifico della
natura dei problemi, delle possibili soluzio~
ni, dei possibili strumenti d'intervento.

Credo che se anche oggi potessimo dispor~
re della volontà politica, che certamente c'è
peraltro, dei mezzi economici, delle capacità
operative che ci possano consentire di af-
frontare coIlcretamente i pi"oblemi dell'am-
biente, ci troveremmo in ogni caso ad ogni
passo di fronte a grossi problemi di appro-
fondimento scientifico, anche di carattere in-
terdisciplinare, cioè non risolubili per set~
tori o compartimenti stagno, ma solo a,ttra-
verso un coordinamento di ricerche e di ini-
ziative a carattere scientifico e tecnologico
di grande respiro.

Per questo vorrei confermare !'idea, che
già ho avuto l'onore di esprimere prima nel-
l'Aula del Senato e poi di fronte alla Com-
missione per i problemi ecologici, che, a
mio modo di vedere, qualunque politica se~
ria di tutela dell'ambiente non può non pren~
der le mosse da uno approfondito :impegno
di ricerca scientifica interdisciplinare e quin~
di non può che prendere le mosse da un
grande impegno di coordinamento, di solle-
citazione e di promozione della ricerca scien~
tifica finalinata ai temi, agli obiettivi, ai
problemi della tutela dell'ambiente.

Per questo ritengo, non per patriottismo
di ministero, ma a ragion veduta, che il com~
pito primordiale, direi, pregiudiziale di coor-
dinare, di potenziare e promuovere questa
iniziativa interdisciplinare di ricerca non
possa che spettare a un ministero che abbia
funzioni tipiche di coordinamento proprio
come il Ministero per la ricerca scientifica.
Ma a questo punto vorrei anche chiarire che
non credo che si possano opportunamente
legare a questi compiti e a queste respon~
sabilità di coordinamento e di promozione
scientifica interdisciplinare anche delle re-
sponsabilità operative nei singoli settori.
Per questo non ritengo ~ e del resto mi pare
che un avviso di questo genere sia stato
espresso, sia pure in forma non ufficiale, in

un incontro con la Commissione per i pro-
blemi ecologici ~ che sia opportuna, alme~
no nell'attuale situazione, la creazione di un
ministero che unisca in sè non soltanto i
poteri di coordinamento e di individuazione
delle iniziative di carattere scientifico con-
nesse con la conservazione dell'ambiente, ma
anche i poteri di intervento sul piano ope-
rativo. Credo che non si possa non ricono-
scere che sarebbe una specie di supermini-
stero che fra l'altro mal si concilierebbe con
certe nostre impostazioni istituzionali e ~

perchè no? ~ anche con certe nostre giuste
rivendicazioni di competenze sia a livello
centrale, sia a livello regionale, sia a livello
decentrato.

Una volta che si siano affidati ~ per ora
il Ministro della ricerca scientifica ha già
una delega in questo senso dal Presidente
del Consiglio e per questo io sono qui oggi
a rispondere, per questo la Commissione
per i problemi ecologici ha chiamato diretta~
mente in causa il Ministro della ricerca
scientifica ~ una volta che si siano affidati,
dicevo, al Ministro della ricerca scientifica
questi compiti generali di coordinamento e
di promozione di una ricerca interdiscipli~
nare finalizzata ai vari settori e ai vari pro-
blemi della tutela dell'ambiente, !'iniziativa
legislativa e la responsabilità operativa ri~
guardo i vari settori non possono che essere
affidate, almeno per ora, ai ministeri tradi~
zionalmente competenti in questo settore
(Ministero della sanità, Ministero dei lavori
pubblici, Ministero dell'agricoltura) ooordi~
nati a livello di ricerca dall'iniziativa del
Ministro della ricerca scientifica ma, mi pa~
re, pienamente autonomi e nel pieno delle
loro competenze e responsabilità a livello
operativo, lasciando evidentemente alle re~
giani, a questa nuova realtà istituzionale che
ha la sua fondamentale importanza che giu~
stamente viene richiamata anche nella mo-
zione, la loro parte di responsabilità e di
partecipazione nelle iniziative operative.

Vedrei quindi piuttosto a livello operativo
un comitato di ministri per l'ambiente ~

che, mi pare, è stato anche suggerito dal
senatore Dalvit ~ come strumento di coor~
dinamento delle iniziative operative, lascian~
do, ripeto, al Ministro della ricerca scienti~
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fica (o a un altro ministro che si volesse
istituire o immaginare) il compito del coor~
dinamento della ricerca finalizzata alla solu~
zione dei problemi dell'ambiente.

Questa è una visione istituzionale che mi
permetto di sottoporre all'attenzione del Se~
nato. Voglio aggiungere che poi sul piano
operativo si potranno trovare altre soluzio~
ni, si potrà parlare di agenzie, di strutture
nuove più snelle e flessibili. Ma quello che
mi premeva sottolineare è la necessaria di-
stinzione fra competenza di coordinamento
scientifico e competenza operativa che, se
affidata allo stesso ministro, lo distrarrebbe
da certi impegni e da certe responsabilità
di ricerca. Quindi non sono qui a rivendicare
più potere per il Ministro della ricerca scien~
tifica, ma a rivendicare una responsabilità
globale che solo in quanto globale, mi pare,
può portare a livello di ricerca a dei risultati
positivi.

Ma anche in queste competenze e con que~
sta responsabilità del Ministro della ricerca
scientifica ~ responsabilità altamente qua~
lificata sotto il profilo scientifico ma poco
impegnativa, per quel che dicevo, sotto il
profilo operativo ~ anche tenendo conto di
compiti così impegnativi ma anche per certi
versi così limitati, dobbiamo riconoscere che
forse il Ministro della ricerca scientifica do~
vrebbe comunque esst;re dotato di maggiori
strumenti operativi. Non nascondo al Sena~
to che mentre accetto con onore e con or-
goglio la responsabilità di portare avanti
questa indagine, già comincio a parmi i pro~
blemi di come sarò in grado, con gli stru-
menti limitatissimi di cui dispone il Mini-
stro della ricerca, di soddisfare pienamente
alle giuste esigenze e alle giuste aspettative
della Commissione e del Senato.

Non si tratta qui semplicemente e mec-
canicamente di proporre la istituzione di un
Ministero della ricerca che non sia senza
portafoglio ma con portafoglio, magari strut-
turato sulla scorta di certe impostazioni tra-
dizionalmente burocratiche degli altri Mi-
nisteri; è chiaro a tutti che un Ministero
della ricerca, anche se ha bisogno di mag-
giori strumenti di quelli di cui oggi dispone,
non può aver bisogno di strumenti tradi-
zionali dell'organizzazione burocratica; si

-tratta di un compito diverso che richiede
attenzione a problemi diversi, sensibilità di-
versa, diversa capacità di valutazione e di
intervento. È un discorso che certo mi d-
prometto di riproporre al Parlamento una
volta che si sia riusciti a sperimentare, come
sto cercando di fare, certe impostazioni che
mi sembrano utili per la creazione di un
vero e proprio Ministero della ricerca. Ma
qui si pone un problema di funzionalità a
breve scadenza, vuoi per questo compito e
responsabilità nell'indagine sull'inquinamen-
to da rumore, vuoi per altri compiti che so-
no già assegnati al Ministro della ricerca e
che oggi stanno assumendo grande impor-
tanza anche sul piano operativo. Mi voglio
riferire in particolare, ad esempio, alla poli-
tica della cooperazione scientifica interna-
zionale che è già di responsabilità del Mini-
stro della ricerca; mi vorrei riferire in par-
ticolare alla politica della coop~razione in-
ternazionale in campo spazialee delle atti-
vità spaziali in campo interno.

Non c'è dubbio che questo comporta nuo-
ve e gravi responsabilità per il Ministro del-
la ricerca ed è per questo che, mentre mi
riservo di proporre al Parlamento soluzioni
più generali dopo averle almeno parzialmen-
te sperimentate per .dare un assetto defini-
tivo alla capacità di operare del Ministro del-
la ricerca, mi permetterò entro brevissimo
termine di proporre proprio al Senato la
possibilità di cominciare a dotare questo
Ministro senza portafoglio (che tale resta
per ora), come già fu fatto in passato con
il Ministro per le aree depresse, almeno di
una segreteria tecnica che, senza prefigurare
strutture burocratiche o strutture sulle qua-
li forse dobbiamo ancora meditare, almeno
garantisca al Ministro della ricerca un mi-
nimo di possibilità operativa che oggi non
sussiste.

Non espongo queste cose al Senato per
chiedere anticipatamente appoggio alle mie
proposte ma ho voluto solo ~ mi pareva
che fosse doveroso ~ esporre quali sono le
situazioni e le difficoltà attraverso le quali
potrò condurre avanti !'iniziativa dell'inda-
gine per !'inquinamento da rumore, difficol-
tà che comunque sono certo di superare 50-
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prattutto se potrò disporre almeno di que~
sto iniziale e parziale strumento operativo.

Vorrei concludere, signor Presidente e
onorevoli senatori, esprimendo la più pro~
fonda fiducia che attraverso la collaborazio~
ne che in questa Commissione di studio e di
indagine si potrà realizzare tra Parlamento
e Governo potremo raggiungere risultati po~
sitivi non solo sotto il profilo dell'inquina~
mento da rumore ma sotto il più generale
profilo' della indispensabile tutela dell'am~
biente umano. (Applausi dal centro, dal cen~
tro~destra e dal centro~sinistra).

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
votazione della mozione presentata dal se~
natore Dalvit e da tutti i componenti della
Commissione speciale per i problemi eco~
logici.

Si dia nuovamente lettura della mozione.

R I C C I, Segretario:

DALVIT, ALESSANDRINI, ARGIROFFI,
BARBERA, BONALDI, CAVALLI, CAVEZ~
ZALI, CHINELLO, COLLESELLI, CROLLA~
LANZA, DEL PACE, GENOVESE, MARIANI,
MARTINAZZOLI, MERZARIO, MINNOCCI,
NOÈ, PECORARO, RIPAMONTI, ROSSI Raf~
faele, ROSSI DORIA, SAMONÀ, TANGA, TO~
GNI, TREU, VERONESI, ZANON. ~ Il Se~
nato,

ritenuto che !'inquinamento da rumore, ~

nelle sue molteplici manifestazioni, costitui~
sce ~ come risulta anche dalle informazioni
assunte dalla Commissione speciale per i
problemi ecologici ~ un rilevante pericolo
per la salute ed il benessere di una parte
crescente della popolazione;

ritenuto che tale inquinamento appare
particolarmente nocivo anche in relazione al~
lu sviluppo delle attività turistiche italiane,
nonchè ~ con riferimento ad alcune partico~
lari specie di rumori non percettibili diretta~
mente dall'uomo, come gli infrasuoni e gli
ultrasuoni ~ pregiudizi evo le alla salvaguar~

dia del patrimonio archeologico ed alla dlfe~
sa di quello zootecnico;

rilevato che alla certezza di danni conse~
guenti dall'inquinamento in questione non

corrisponde una soddisfacente disponibilità
di conoscenze riguardanti:

a) le caratteristiche fisiche dei rumori
aventi influenza sull'organismo umano o ani-
male ed i valori di essi capaci di produrre
nocumento fisico e! o psicologico sull'uomo
e danno agli animali ed alle strutture, con
particolare riguardo a quelle relative-ai beni
monumentaJi;

b) le effettive condizioni di rumorosità
che caratterizzano le diverse zone del nostro
Paese;

c) le possibilità concrete di eliminazio-
ne o di attenuazione del rumore offerte dallo
stadio attuale del progresso tecnologico, con
particolare interesse per gli interventi diret~
ti sulle sorgenti;

considerato che un'efficace e coerente
azione dei pubblici poteri, in vista dell'abbat~
timento dei livelli nocivi del rumore, non
può essere ottenuta senza profonde innova~
zioni nella legislazione vigente in materia,
che risulta scarsa, antiquata e frammentaria,
innovazionI alle quali, d'altro canto, è logico
procedere soltanto dopo che il fenomeno del
rumore sia stato adeguatamente studiato in
tutti i suoi aspetti,

impegna il Governo, e per esso il Ministro
senza portafoglio per il coordinamento delle
iniziative per la ricerca scientifica e tecnolo~
gica, a disporre, mediante un'indagine estesa
eà approfondita, l'acquisizione delle cono~
scenze di cui ai precedenti punti a), b) e c),
con partico!are riferimento:

1) agli ambienti di lavoro, in quanto
siano da considerare fonti di inquinamento
da rumore, sia degli ambienti stessi, sia del-
le zone circostanti ad essi;

2) agli agglomerati urbani in cui la ru~
morosità è indotta principalmente dal traf~
fico veicolare, analizzando partitamente la
situazione delle diverse zone caratterizzate
da omogeneità strutturale e sociale;

3) alle abitazioni civili, sotto il profilo
dei criteri di costruzione e sotto quello della
dislocazione delle abitazioni sul territorio;

4) al traffico aereo per quanto concerne
le zone circostanti gli aeroporti, con partico~
lare riguardo, inoltre, al problema del volo
supersonico;
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sottolinea l'esigenza che, ai fini dell'acqui-
sizione anzidetta, siano ascoltati ~ oltre a
qualificanti esperti nelle discipline mediche,
ingegneristiche ed urbanistiche ~ gli Asses-
sorati regionali all'ecologia e rappresentanze
delle associazioni sindacali dei lavoratori e
degli imprenditori;

impegna i] Ministro senza portafoglio per
il coordinamento delle iniziative per la ri-
cerca scientifica e tecnologica ad informare
periodicamente la Commissione speciale per
i problemi ecologici circa l'andamento della
indagine ed a presentare al Senato, entro il
1973, una relazione conclusiva.

(1 - 0018)

P RES I D E N T E . Metto ai voti
questa mozione. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

È approvata.

Approvazione del disegno di legge:

({ Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra l'Italia e il Belgio per evitare le doppie
imposizioni e per regolare talune altre
questio~i in materia di imposte sul red-
dito, conclusa a Bruxelles il 19 ottobre
1970» (465)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
{( Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra l'Italia e il Belgio per evitare le doppie
imposizioni e per regolare talune altre que-
stioni in materia di imposte sul reddito,
conclusa a Bruxelles il 19 ottobre 1970 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la

dichiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

BAR T O L O M E I, relatore. Mi rimet-
to alla relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole rappresentante del Governo.

B E M P O R A D, Sottosegretario di Sta-
to per gli affari esteri. Concordo con gli ar-
gomenti esposti dal relatore nella relazione
scritta e raccomando al Senato l'approva-
zione di questo disegno di legge.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoli. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione tra l'Italia
e il Belgio per evitare le doppie imposizioni
e per regolare talune altre questioni in ma-
teria di imposte sul reddito, con Protocollo
finale conclusa a Bruxelles il 19 ottobre
1970.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione e al Protocollo di cui all'arti-
colo precedente a decorrere dalla loro en-
trata in vigore in conformità dell'articolo
29 della Convenzione stessa.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano:

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

({ Approvazione ed esecuzione dell'Accordo
tra il Governo italiano e l'Istituto italo-Ia-
tino americano sui privilegi e le immu-
nità dell'Istituto, concluso a Roma il 3
giugno 1969» (495) (Procedura ab brevia~
ta di cui all' articolo 81 del Regolamento)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
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({ Approvazione ed esecuzione dell'Accordo
tra il Governo italiano e l'Istituto italo~lati-
no americano sui privilegi e le immunità
dell'Istituto, concluso a Roma il 3 giugno
1969 », pet il quale è stata deliberata l'ado~
zione della procedura abbreviata di cui al-
l'articolo 81 del Regolamento.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

P E C O R A R O, I:f. relatore. Mi rimet-
to alla relazione scritta che porta la firma
del senatore Giraudo.

P RES I D E N t E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole rappresentante del Governo.

B E M P O R A D , Sottosegretario di
Stato per gli affari esteri. Concordo con gli
argomenti esposti nella relazione scritta e
prego il Senato di voler approvare il prov~
vedimento.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

Art. 1.

È approvato l'Accordo tra il Governo ita~
liano e l'Istituto italo-latino americano sui
privilegi e le immunità dell'Istituto, concluso
a Roma il3 giugno 1969.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac~
corda indicato nell'articolo precedente, a
decorrere dalla sua entrata in vigore in con-
formità all'articolo 9 dell'Accordo stesso.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo ara alla
votazione del disegno di legge nel suo com~
plesso.

P E C O R A R O Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

~ P E C O R A R O. Onorevole Presidente,
questo disegno di legge è già stato votato
dal Senato nella passata legislatura. Natu~
ralmente è stato approvato dalla Commis-
sione affari esteri della scorsa legislatura
ed è stato riapprovato dall'attuale Commis-
sione. Queste tre approvazioni hanno avuto
luogo all'unanimità.

Desidero ribadire ill riconfermato interes~
se del nostro paese e di tutti i partiti per il
funzionamento dell'Istituto italo-latino ame-
ricano. Ciò ribadisce i buoni rapporti del
nostro paese con i paesi spagnoli e porto-
ghesi del continente americano; è una ulte-
riore conferma, dopo altre ripetutamente
date, dell'interesse del nostro paese per tut-
ti quegli accordi, tecnologici, economici e
culturali, che costituiscono il fulcro dell'at~
tività dell'istituto medesimo.

In questa condizione, penso che anche
questa volta il Senato all'unanimità vorrà
rinnovare l'espressione della sua cordialità
alle nazioni latino~americane, promovendo
l'attività di questo istituto. Grazie, signor
Presidente.

P RES I D E N T E. Poichè nessun al~
tr o domanda di parlare per dichiarazione
di voto, metto ai voti il disegno di legge nel
suo complesso. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

E approvato.

Approvazione del disegno di legge:
{{ Ratifica ed esecuzione della Convenzione

internazionale per la stazzatura delle navi
con Annessi, adottata a Londra il 23 giu-
gno 1969}> (497)

P RES I D E N T E. L'ordme del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
({ Ratifica ed esecuzione della Convenzione
internazionale per la stazzatura delle navi
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con Annessi, adottata a Londra il 23 giu~
gno 1969 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di~
chiaro chiusa.

Ha facoltà di parlare l'onorevole rela-
tore.

C ASS I A N I, relatore. Mi rimetto alla
relazione scritta.

P H E S I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole rappresentante del Governo.

BE M P O R A D , Sottosegretario di
Stato per gli affari esteri. Concordo con
quanto esposto nella relazione scritta e rac~
comando al Senato l'approvazione del di~
segno di legge.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoH. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare la Convenzione internazio~
naIe per la stazzatura delle navi con Annes~
si, adottata a Londra il 23 giugno 1969.

(E approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con~
venzione di cui all'articolo precedente a de~
correre dalla sua entrata hI vigore, in con~
formità all'articolo 17 della Convenzione
stessa.

(E approvato).

P RES I D E N T E . Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

({ Ratifica ed esecuzione della Convenzione
internazionale relativa alla protezione
degli artisti interpreti o esecutori, dei
produttori di fonogrammi e degli organi-
smi di radiodiffusione, firmata a Roma il
26 ottobre 1961}) (613)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
({ Ratifica ed esecuzione della Convenzione
internazionale relativa alla protezione degli
artisti interpreti o esecutori, dei produttori
di fonogrammi e degli organismi di radiodif~
fusione, firmata a Roma il 26 ottobre 1961 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di-
chiaro chiusa.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

O L I V A, relatore. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, onorevole rappresentante
del Governo, mi rimetto anche io, come han~
no fatto per gli altri disegni di legge i col~
leghi che mi hanno preoeduto, alla relazio-
ne scritta. Mi corre però l'obbligo di retti-
ficare una indicazione inesatta ivi contenu-
ta. Spiego brevemente di che si tratta. Que-
sta convenzione, che ha lo scopo di tutelare
i diritti connessi e dipendenti dall' esercizio
dei diritti di autore, è stata aperta alla firma
di tutti gli Stati membri della convenzione
internazionale sul diritto d'autore o del-
l'Unione internazionale per la protezione del~
le opere letterarie ed artistiche.

Ho indicato in 109 il numero degli Stati
alIa cui firma la convenzione è stata aperta.
In realtà i 109 Stati elencati in calee alla
convenzione sono tutti gli Stati allora mem~
bri delle Nazioni Unite, che furono invitati
alla conferenza da cui uscì il progetto di con~
venzione. Solo 62 di essi erano, però, abi-
litati a firmarla, in quanto aderenti appun~
to alla Convenzione ed alla Unione interna-
zionale di cui ho parlato.

Aggiungo con piacere che, come sarà stato
appreso dai colleghi attraverso notizie ra-
diofoniche e di stampa, proprio in questi
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giorni anche l'Unione Sovietica, che finora
non aveva riconosciuto il diritto d'autore,
ha deliberato di aderire all'Unione interna~
zionale per la protezione delle opere let~
terarie ed artistiche con effetto dal prossi~
mo maggio: ed è, pertanto, prevedibile che
anche questo Stato, unendosi al consesso
dei paesi i quali hanno fatto del rispetto
al diritto di autore un segno di civiltà, rea~
lizzi al più presto una legislazione adeguata.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lcxe l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

B E M P O R A D , Sottosegretario di
Stato per gli affari esteri. Concordo con gli
argomenti esposti dal senatore Oliva e rac~
comando al Senato l'approvazione del dise~
gno di legge.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

R I C C I , Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoflz-
zato a ratificare la Convenzione internazio~
naIe relativa alla protezione degli artisti in~
terpreti o esecutori, dei produttori di fono-
grammi e degli organismi di radiodiffusione,
firmata a Roma il 26 ottobre 1961.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con-
venzione di cui all'articolo precedente a de-
correre dalla sua entrata in vigore in con~
formità all'articolo 25 della Convenzione
stessa.

(È approvato).

Art. 3.

Il Governo della Repubblica è delegato ad
emanare, nel termine di sei mesi dall'entrata
in vigore della presente legge, con decreto
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del Presidente della Repubblica, su proposta
del Presidente del Consiglio dei ministri di
concerto con il Ministro degli affari esteri,
norme aventi valore di legge ordinaria per
l'applicazione della Convenzione menzionata
nell'articolo 1.

(È approvato).

Art. 4.

Il decreto di cui al precedente articolo do-
vrà rispondere ai s~guenti criteri direttivi:

1) prevedere l'obbligo del produttore
del disco fonogra:fico o di altro apparecchio
analogo riproduttore di suoni o di voci di
ripartire in misura equa con gli artisti inter-
preti o esecutori l'ammontare del compenso
spettante al produttore stesso per le utiljz~
zazioni secondarie del disco;

2) estendere alla televisione i diritti re~
lativi alla emissione radiofonica spettanti
all'organismo di radiodiffusione.

(È approvato).

P RES I D E N T E . Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la. mano.

E approvato.

Approvazione del disegno di legge:

({ Ratifica ed esecuzione dell'Accordo euro-
peo per la repressione delle emissioni di
radiodiffusione effettuate da stazioni fuo-
d dai territori nazionali, adottato aStra-
sburgo il 22 gennaio 1965» (638)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo euro~
pea per la repressione delle emissioni di ra-
diodiffusione effettuate da stazioni fuori dai
territori nazionali, adottato a Strasburgo il
22 gennaio 1965».

Dichiaro aperta la discussione generale.

Poichè nessuno domanda di parlare, la
dichiaro chiusa.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.
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P E C O R A R O, relatore. Mi rimetto al~
la relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

B E M P O R A D , Sottosegretario di
Stato per gli affari esteri. Concordo con gli
argomenti esposti nella relazione del sena~
tore Pecoraro.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

R I C C I , Segretario:

Art. 1.

Il Presidente de:lla Repubbllica è autoriz~
zato a ratificare l'Accordo europeo per la
repressione delle emissioni di radiodiffu~
sione effettuate da stazioni fuori dai terri~
tori nazionali, adottato a Strasburgo il 22
gennaio 1965.

(È approvato).

Art.2.

PieaJ!a ed irutera reseouzione è data arll'Ac~
cardo di cui all'articolo precedente a decor~
rere dalla sua entrata in vigore, in applioa-
zione deHe disposizioni oon:tenute neLl'arti-
colo 9 dell'Aocondo stesso.

(È approvato).

Mt.3.

Ai fini dell'esecuzione dell'Accordo di cui
all'articolo 1 Isi osservano le di:sposizioni se-
guenti, rattra sarliVain ogni caso l'applika-
zione delle norme di cui agLi artiooli 1 e 2
della legge 14 marzo 1952, n. 196:

1. ~ Il cittadino, che sul territorio dello
Stato o a bordo di qualsias1i mezzo navale
od aereo battente bandiera ita:liana instaJlla
o eserGisoe stazioni di mdiodiffusione ido-
nee a tiI1asmettere emissioni destinate o rSU-

soettibi[,i d'esser rI'Ìoevute, in tutto o in par~
te, sul verritorio di !UJ1Jadelle P/arti oontmen~
ti, o che detenminano ,intevfeI1en2Jedannose
ad un servizio di J:1aJdiooomunkaziollii esple~
tato roon l'auto[ìizlnzione di una dell,e Parti
suddé!tte in conformità del I1ego[amento delle
radiocomunicaz;ioni, è pW1Jito con l',arresto
da tre a sei mesi e con ,l'ammenda da lir,e 20
mHa a llire 200.000.

Con la stessa pena è punito IiI cittladino
che compie le stesse attività fumi dai teI1I1i~
tod soggetti aliLasowanità del~e P,aJrti COil-
traen1:li o a bondo di qualsi'aJsi mezzo navaLe
od aereo.

2. ~ Il cittadino che sul territorio dello
Stato o a bondo di qualsiasi mez:w navaLe
od aereo, battente bandiera itaHana, fuori
dell'ipotesi di con00I1S0 neJl pI1eoedente ,I1ea~
to, oompi,e iSoientemente ta1uno deigliatti di
ool1abora1Jiorne indicati illlel oomma suaces~
SltVO,è punito oon :l'!al1nesto,fino a 'sei mesi
e oOlnl'ammenda da l,ine 20.000 a INiTe200.000.

Sono considevati atti di ool,1aborazione:
a) ,la fonnd:tura, la IDaJllU!tenzirolt1!eo la ['i~

parazione degli i'Ìiffipiantidi rnaJdirodiffus,ione;
b) Ila fonnituna di quanto è neaesslaII1'Ì!o

per ,illlloliOfunzionamento;
c) liaforni tma di mez:zJidi trasporto o il

trasporto di pensone, di materila!l:e o diaJp-
provVligionamenti;

d) ,la ooillJ.[}J.ìÌ,sSiioneo ,Lal1ealiJzzazione dì
produzioni di rad10difflusione di ogni gene~
re, oompresa la pubblidtà;

e) la fomÌtlUra di serVlizi di pubbLiaità in
favore delle stazioni Iradiotrasmittenti rprre~
viÌste daLla prelsente Illelgge.

Con la stessa pena è punito il cittadino che
compie le stesse attività fuori dai territori
soggetti alla sovranità delle Parti contraenti
o a bordo di qualsiasi mezzo navale od aereo.

Con Ja ,stes,sa ,pena è ,punito ~o Is1marni,ero
che oommettetalUllio dei fatti di cui ai pa~
ragrafi 1 e 2 del presente articolo sul ter-
nito11io de!ilo Stato a bordo di navi o di
qualsiasli altliO mezzo naValle od aeneo bat~
tente bandi/era ,i:tali'ana o ,oomunque sogget~
to alla giurisdizione dello Stato italiano.

3. ~ Le disposizioni di cui ai paragrafi. 1

e 2 del presente articolo si applicano anche
nel oaso di ,impiranto o di esenaizilo di 's'ta~
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ZJi;onidi 'mdiodiffuslione iinsta11at'e e funziio-
nan'ti su oggeJtti fissati a appoggilati Slul fon-
dale madlno.

(È approvato).

Art.4.

Le disposizioni di cui ai paragrafi 1 e 2
dell'ardoolo 3 non sii applkano qualora il
fatto sia stato oommess'O 'per recare aiuto
ad ae]1ei a ad imbarcazioni ,in pedoo:l0 o rper
salvagua]1dare Ila viita umana.

(È approvato).

P RES I D E N T E . Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi.l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
per la repressione della cattura illecita di
aeromobili, adottata a L'Aja il16 dicembre
1970 e della Convenzione per la repressio-
ne degli. atti illeciti rivolti contro la si-
curezza dell'aviazione civile, adottata a
Montreal il 23 settembre 1971» (640)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
{( Ratifica ed esecuzione della Convenzione
per la repressione della cattura illecita di
aeromobili, adottata a L'Aja il 16 dìcembre
1970 e della Convenzione per la repressione
degli atti illeciti rivolti contro la sicurezza
dell'aviazione civile, adottata a Montreal il
23 settembre 1971 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.

E N D R I C H. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

E N D R I C H. Illustre Presidente, si-
gnor Sottosegretario, onorevoli colleghi, po-
che parole sia per dichiarare che la mia par-

te politica è senz'altro, decisamente e netta-
mente, favorevole al disegno di legge che
viene proposto alla nostra approvazione, sia
per sottolineare l'assoluta e impellente ne-
cessità che il brigantaggio aereo venga re-
presso con la massima energia e eon il più
grande rigore.

Nella relazione ministeriale, che ha accom-
pagnato in Commissione le convenzioni che
vengono oggi sottoposte al nostro esame, si
rHeva che gli atti di pirateria aerea sono con-
dannati dalla coscienza civile quali che sia-
no i motivi che li hanno determinati, quali
che siano i motivi a cui si ispirano. Infatti
la delinquenza, la fosca criminalità non può
mai trovare giustificazione o consenSo negli
animi onesti.

Negli atti di pirateria aerea sono riscon-
trabili gli estremi di numerosi reati. Il sena-
tore Cassiani, nella sua relazione, osserva
esattamente che il disegno criminoso, nella
fattispecie che ci interessa, è indubbiamente
più vasto e più complesso di quello di cui al-
la fattispecie dell'articolo 1138 del codice del-
la navigazione. Tra l'altro questo articolo ~

s'Oggiunge il senatore Cassiani ~ si riferisce

unicamente all'impossessamento della nave
o dell'aeromobile nazionale, come si ricava
dall'articolo 1080 dello stesso codice. Si po-
trebbe aggiungere che !'ipotesi principale
contemplata nell'articolo 1138 è quella del-
!'impossessamento della nave o dell'aereo ad
opera dei componenti l'equipaggio. Eviden-
temente l'altra ipotesi, quella dell'imposses-
samento dell'aereo ad opera di persone estra-
nee all'equipaggio, era molto rara nel 1942,
quando è stato emanato il codice della navi-
gazione, tanto che nello stesso articolo 1138
!'ipotesi dell'impossessamento della nave o
dell'aereo ad opera di persone estranee al-
l'equipaggio è punita con pena minore.

La verità è che nell'atto di pirateria con-
vergono, confluiscono gli estremi di molti
reati: dalla violenza privata al sequesto di
persona, ai più gravi delitti contro il patri-
monio, contro la sicurezza dei trasporti, con-
tro !'incolumità delle persone, contro la li-
bertà degli individui, contro la vita umana,
dal momento che i criminali non esitano a
commettere omicidi e stragi. Questi delitti,
questi misfatti brutali sono tanto più odiosi
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O obbrobriosi in quanto le vittime, i sogget~
ti passivi, sono esseri ignari, innocui, inoffen-
sivi: sono turisti, sono pacifici viaggiatori;
molto spesso si tratta di persone anziane, di
vecchi, di malati, di donne, di bambini, oltre
ai componenti l'equipaggio.

Il frequente ripetersi ~ non passa setti~

mana senza che si registri uno di questi delit~
ti consumato o tentato ~ di questi misfatti
brutali ha creato un senso di timore, d'allar~
me, di panico nel mondo. La conseguenza di
questa situazione psicologica quale è? Anzi-
tutto un diradarsi dei traffici aerei, che ser~
vano a collegare paesi, centri, di tradizione,
di costumi, di cultura, di mentalità diversa,
di tal che il mezzo aereo è un fattore poten~
te di civiltà e di progresso. In secondo luogo
è avvenuto che nell'ambito dei piloti, o me~
glio del personale di linea, si è diffuso un
senso di costernazione, che è stato manife~
stato con appelli, con messaggi, con proteste
della categoria. Non è tollerabile che questa
categoria benemerita sia alla mercè dei ban~
diti.

Altra conseguenza di tale situazione sono
i fastidiosi, per quanto necessari, controlli
ai bagagli a cui siamo tutti sottoposti negli
aereoporti di partenza. Ma questo è il male
minore. Data la gravità di delitti che hanno
profondamente turbato l'opinione pubblica,
che sono oggetto di orrore e di esecrazione
in tutti i paesi civili, riesce sorprendente la
sollecitudine con cui in Italia sono stati re-
stituiti alla libertà due stranieri, i quali, abu~
sando dell'ingenuità, della buona fede, della
inesperienza di due amiche, anch' esse stra~
niere, avevano a costoro consegnato un or~
digno micidiale, uno strumento di morte, che
era stato abilmente camuffato, perchè lo por~
tassero su un aereo; e se il colpo fosse riu~
scito l'aereo sarebbe esploso. Ci sarebbe sta~
ta una strage, si sarebbe verificata una spa~
ventosa carneficina. È per lo meno sconcer~
tant'e che, mentre si tiene in oal1cere negan-
dagli la libertà provvisoria chi, ad esempio,
abbia, in assenza del proprietario, rubato
un'automobile per fare una passeggiata, si
sia di manica così larga verso chi ha tentato
di commettere uno di quegli atti di pirateria
aerea che sono espressione bestiale di cru~
deltà e di malvagità efferata. Questi delitti

vanno severamente repressi e noi siamo favo-
revoli alla ratifica. delle due convenzioni, che
sono atti di solidale reazione del mondo ci-
vile contro la ferocia e contro la barbarie.
(Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. Poichè nessun al:
tra domanda di parlare, dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

C ASS I A N I ,relatore. Signor Presi-
dente, l'intervento del senatore Endrich ren~
de doveroso da parte mia qualche breve ri-
lievo; e lo farò solo per dire che l'essenza e
la sintesi della Convenzione adottata nel set-
tembre 1971 sono rappresentate dalla confi-
gurazione di crimine internazionale della cat-
tura illecita degli aeromobili civili.

Si tratta di uno degli eventi nuovi, relati~
vamente nuovissimi di questa umanità in tu-
multo che marcia e che porta in questa sua
marcia l'eterno giuoco delle ombre e delle
luci, per cui si ripete !'interrogativo peren~
ne se le ombre sovrastano le luci o se le luci
sovrastano le ombre. Crimine internazionale
dunque; perciò la necessità di una difesa col~
lettiva. Ecco le ragioni di una convenzione
internazionale tesa a punire precisamente
tutti gli interventi illeciti in questo campo.
Dirò subito che equiparato all'atto di vio~
lenza è il caso di chi comunica consapevol-
mente una informazione che tende, sia pure
senza specifica intenzione, a compromettere
la sicurezza dell'aeromobile in volo. Nota ca-
ratterizzante della convenzione è quella della
punizione del delitto in itinere, così che,
quando si tratta del semplice compimento
di atti diretti all'offesa del bene giuridico, si
ritiene che il delitto sia completo e quindi
naturalmente punibile. Sono molte le nazio-
ni che hanno tradotto la convenzione in nor-
me interne di diritto positivo, norme rigoro-
se adeguate all'entità del fenomeno. E noi
abbiamo al nostro esame due disegni di leg~
ge, uno d'iniziativa parlamentare che se la
memoria non m'inganna è del maggio dello
~corso anno, e l'altro del Governo presentato
nell'ottobre scorso. In questo disegno di leg-
ge del Governo è previsto precisamente il
delitto in itinere come era previsto nella
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canvenziane internazianale. La pena è della
reclusiane da 7 a 14 anni, da 12 a 21 anni sé
dal fatta derivano. lesiani, da 24 a 30 anni
se dal fatta deriva la marte di qualcuno..

Il senatare Endrich ha ricardata ~ e la
ricarderò anch'io. ~ il codice della naviga~
zio.ne. La ha fatta per dire della sua inappli~
cabilità. Si è trattata di un abbaglia dal
quale sana stati presi per un attimo. anche
alcuni tearici e pratici del di.ritta, ,i quali ave~
vana vista ad un certa mamenta la passi~
bilità che fasse applicata il cadice della na~
vigaziane in quelle due narme citate dal sena~
tare Endrich.

Il cadice della navigaziane disciplina il ca~
sa di impassessamenta di navi e di aeroma~
bili, ma l'articala 1080 citata nan carrispan~
de alla esigenza di una specifica narmativa
dei fatti in questiane: essa è riferibile all'im~
passessamenta saltanto. di veicali nazianali.

Il fenameno del quale ci accupiama rap~
presenta un disegna di vasta a vastissima
partata. Tra l'altro quella narma, dapa aver
specificato le sanziani per i campanenti del~
l'equipaggia colpevali del delitto., prevede
una riduzione della pena se il fatta è cam~
messo da persana estranea all'equipaggia.
Ciò varrebbe dire un premia a colui il quale
si rende iniziatore, pramatare ed esecutore
del dirottamento. dell'area.

L'Italia passiamo. dire che sta per adeguar~
si alla canvenziane internazianale, attraverso
camandi di una legge pasitiva. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l' anarevale Sattasegretaria di Stata per
gli affari esteri.

B E M P O R A D , Sottosegretario di Sta~
to per gli affari esteri. Il relatare, senatore
Cassiani, ha già messa in evidenza che questa
canvenziane impegna gli Stati che vi aderi~
scana ad adattare pravvedimenti e ad assu~
mere cautele in rapparta a nuavi tipi di rea-
to. che nan patevana essere previsti dal cadi~
ce, per esempio., della navigaziane a dalla
narmativa precedente, perchè questo tipo. di
crimine purtrappa è un feélamena, almeno.

nelle farme più drammatiche e più frequenti,
di questi ultimi anni.

Mi sembra che sia nella relaziane ministe~
riale sia nella relaziane del senatare Cassia~
ni e in quella che egli ha aggiunta si sia mes~
sa in evidenza fra gli aspetti innavativi della
legge che, anzichè limitarsi a un impegna di
sanzioni nei riguardi di calara i quali tenda~
no. ad impassessarsi di un aereamabile, vi è
tutta una casistica che riflette questo nuava
tipo. di crimini: dagli atti di vialenza cantro
persone a bardo., alla distruziane di un aera~
mabile in servizio., al danneggiamento. tale
da campramettere la sua sicurezza in vala
(si parla di aeramabili anche di nazianalità
diversa da quella del paese in cui questi fatti
avvengano), alla introduziane di dispasitivi
atti a distruggere l'aeromabile in vala, a dan-
neggiarne le installaziani di navigaziane. In~
fine è stata compresa giustamente anche il
casa di infarmaziani errate a false e camun-
que tali da pater campramettere la ratta
dell' aeramabile.

Mi sembra dunque che il Parlamenta deb~
ba porsi il problema della ratifica di questo
disegno di legge perchè essa campleta un
trittico. castituita dalla canvenziane di Ta~
kia, da quella dell'Aja del 1970 e da quella di
Mantreal adattata nel 1971. Si tratta di un
camplessa arganica di narme che tendano. a
dare al manda la sensaziane di una callaba~
raziane internazianale veramente efficace di
fronte ad episadi che hanno. ripetutamente
suscitata l'arrare e l'indignaziane dell' api-
niane pubblioa e che nan po.ssana essere
giustificati da nessuna ragiane idealagica a
palitica, perchè diretti cantro degli inna~
centi.

Il senatare Endrich mi sembra abbia sat~
talineata nel sua intervento. l'impartanza di
questa canvenziane e l'urgenza di ratificarla.
Vi è stata anche un accenna all' episadia del~
la restituziane in libertà di due stranieri che
si erano. resi calpevali di aver pasta a barda
di un aeromabile un cangegna esplasiva ap~
partunamente nascasta. Ora, a name del Ga~
verna, ciaè dell'Esecutivo, nOonpasso che sat~
talineare che si tratta di un provvedimento.
presa nella sua autanamia dalla magistratu-
ra, in base a valutaziani che nan spetta certa-
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mente al Governo, se si deve rispettare la sfe~
ra di competenza dei vari poted che reggo~
no il nostro Stato democratico, sindacare.
Certo l'episodio non può non aver turbato la
sensibilità di gran parte dell' opinione pub~
blica, ma non ho altro da dire se non che
il giudice si è mosso o ha creduto di muo~
versi nell'ambito delle norme procedurali del
nostro sistema giuridico.

Detto questo, confermando l'adesione del
!Governo e l'apprezzamento per la relazione,
del senatore Cassiani, raccomando la ratifica
di questa convenzione e l'approvazione del
disegno di legge n. 640.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa~
me degli articoli. Se ne dia lettura.

R I C C I , Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare le seguenti Convenzioni:

Convenzione per la repressione della
cattura illecita di aeromobili, adottata a
L'Aja il 16 dicembre 1970;

Convenzione per la repressione degli at~
ti illeciti rivolti contro la sicurezza dell'avia-
zione civile, adottata a Montreal il 23 set~
tembre 1971.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alle
Convenzioni indicate nell'articolo preceden~
te a decorrere dalla loro entrata in vigore,
in conformità, rispettivamente, agli artico~
li 13 e 15 delle Convenzioni stesse.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

E approvato.

Approvazione del disegno di legge:

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra n talia e la Tunisia per evitare la dop-
pia imposizione sui redditi provenienti
daH'esercizio di navi e aeromobili, conclu-
sa a Tunisi il 20 novembre 1969» (642)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge: «Ra-
tifica ed esecuzione della Convenzione tra
l'Italia e la Tunisia per evitare la doppia im~
posizione sui redditi provenienti dall'eserci-
zio di navi e aeromobili, conclusa a Tunisi
il 20 novembre 1969 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di~

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare 1'onorevole relatore.

P E C O R A R O , re/atore. Mi rimetto alla
relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di parla~
re l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

B E M P O R A D , Sottosegretario di Sta-
to per gli affari esteri. Concordo con la rela~
zione scritta.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

R I C C I , Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione tra l'Italia
e la Tunisia per evitare la doppia imposi-
zione sui redditi provenienti dall'esercizio
di navi e aeromobili, conclusa a Tunisi il
20 novembre 1969.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all'articolo precedente a
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decorrere dalla sua entrata in vigore in con~
formità all'articolo 3 della Convenzione
stessa.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di~
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

E approvato.

Approvazione, con modificazioni, del disegno
di legge:

«Contributo ai fondi speciali della Banca
asiatica di sviluppo» (650) (Approvato
dalla Ja Commissione permanente della
Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
«Contributo ai fondi speciali della Banca
asiatica di sviluppo », già approvato dalla
3a Commissione permanente della Camera
dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di~

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

BAR T O L O M E I ,relatore. Signor
Presidente, mi rimetto alla relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di parla~
re l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

B E M P O R A D , Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Concordo con la rela~
zione scritta.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
1'esame degli articoli nel testo proposto dal-
la Commissione. Se ne dia lettura.

R I C C I , Segretario:

Art. 1.

È autorizzata la concessione di un contri-
buto, dell'importo corrispondente al contro~
valore in lire di 2.000.000 di dollari, per la

partecipazione dell'Italia ai fondi speciali
Consolidated special funds della Banca asia~
tica di sviluppo.

(E approvato).

Art.2.

All'onere derivante dall'applicazione della
presente legge si provvede a carico del fon~
do speciale di cui al capitolo 5381 dello sta-
to di previsione del Ministero del tesoro per
1'annofinanziario 1971, intendendosi al~
l'uopo prorogato il termine di utilizzo pre-
visto dalla legge 27 febbraio 1955, n. 64.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap~
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di~
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

E approvato.

Approvazione del disegno di legge:

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo relativo
all'Organizzazione internazionale di teleco-
municazioni a mezzo satelliti INTELSAT,
adottato a Washington il 20 agosto 1971 »

(694) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge: «Ra-
tifica ed esecuzione dell'Accordo relativo al-
l'Organizzazione internazionale di telecomu~
nicazioni a mezzo satelliti INTELSAT, adot-
tato a Washington il 20 agosto 1971 », già
approvato dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di-

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

P E C O R A R O , relatore. Onorevole Pre-
sidente, mi rimetto alla relazione scritta.
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P RES I D E N T E. Ha facoltà di parla-
re l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

B E M POR A D , Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Concordo con la rela-
zione scritta del senatore Pecoraro.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

R I C C I , Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizza~
to a ratificare l'Accordo relativo all'Organiz~
zazione internazionale di telecomunicazioni
a mezzo satelliti « INTELSAT », adottato a
Washington il 20 agosto 1971.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac~
corda di cui all'articolo precedente a decor-
rere dalla sua entrata in vigore in confor~
mità all'articolo XX dell'Accordo stesso.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di.
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap.
prova è pregato di alzare la mano.

:È:approvato.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle mozioni
pervenute alla Presidenza.

R I C C I , Segretario:

BACICCHI, COLAJANNI, ANTONICELLI,
CHINELLO, MINGOZZI, BOLLINI, BERTO-
NE, FILIPPA, SEMA, SGHERRI. ~ Il Se-

nato,

considerata la rilevante importanza che
le industrie « Zanussi » occupano nell'econo-
mia nazionale ed il ruolo decisivo che assu-
mono per !'intero settore industriale degli
elettrodomestici;

rilevato che le ultime proposte formu~
late dalla direzione della società, benchè ri~
ducano le conseguenze negative sui livelli di
occupazione previste dal primo piano di rior~
ganizzazione, si muovono sempre nell'ambi-
to di una ristrutturazione di tipo azieu::Ldalisti~
co e non affrontano i problemi di fondo ri~
guardanti la strategia di sviluppo del grup-
po, nel quadro del~a programmazione eoo-
nomica;

preso atto dell'accordo intervenuto in
sede sindacale e delle posizioni espresse da
un vasto arco di forze politiche e sociB-li sul
problema, e segnatamente di quelle assunte
dalle sei Regioni direttamente interessate;

constatato che i programmi perseguiti
nel passato e quelli previsti per iJ futuro so-
no stati e sono resi possibili da ingenti finan~
ziamenti pubblici per il ruolo determinante
assunto nella predetta società dall'IMI,

impegna il Governo ad impartire diret-
tive all'IMI perchè, assumendo precise re~
sponsabilità, assicuri:

a) la garanzia della continuità produt-
tiva e dei livelli di occupazione in ogni fab.
brica del gruppo, nel quadro di un program-
ma di ristrutturazione e di sviluppo del set-
tore 'deliberato dal CIPE con il concorso del-
le Regioni interessate e dei sindacati dei la-
voratori e sottoposto alla discussione del
Parlamento;

b) l'indipendenza delle industrie «Za~
nussi» dal monopolio tedesco «AEG-Tele-
funken» e da ogni altro gruppo straniero,
al fine di garantire l'autonomo sviluppo della
ricerca delle produzioni e dei mercati ed
una diversificazione delle produzioni a piÙ
elevati livelli tecnologici, secondo gli interes-
si dell'economia nazionale.

(1 -0021)

NENCIONI, ARTIERI, BACCHI, BASA~
DONNA, BONINO, CROLLALANZA, DE FA-
ZIO, DINARO, DE SANCTIS, ENDRICH, FI~
LETTI, GATTONI, FRANCO, LANFRÈ, LA
RUSSA, LATANZA, PEPE, MARIANI, MAJO-
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RANA, PAZIENZA, PECORINO, PISANO,
PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI NANNINI,
TEDESCHI Mario. ~ Il Senato,

richiamandosi alla vivace polemica in-
sorta fra la Commissione esecutiva della
CEE ed il Ministro italiano del tesoro, in me-
rito alla posizione assunta da.1Jl'Italia a Bru- I
xelJes, sulla fluttuazione delle monete della
Comunità rispetto al dollaro, ad una politica
perplessa e contraddittoria, che ha visto l'Ita-
lia passare da paladina dei patti comunitari
a «cenerentola" d'Europa, ed alle pesanti
critiche del vice presidente Haferkamp al
comportamento della delegazione italiana,
proponente una soluzione « nè accettabile nè
praticabile ,,;

considerato, in buona sostanza, che la
frattura del concerto comunitario, con l'ab-
bandono delle parità centrali, con una fascia
di fluttuazione del 2,25 per cento rispetto al
dollaro, rappresenta una scelta diametral-
mente opposta a quella approvata dal Parla-
mento, neLle Commissioni permanenti e, so-
lennemente, nelle Aule, al termine della di-
scussione del bilancio di previsione dello Sta-
to per il 1973, dallo stesso Ministro del teso-
ro, onorevole Malagodi, e precedentemente
in tutti i consessi internazionali;

di £ronte a:lla soluzione dei fenomeni va-
lutari, positivi e negativi, scaturenti prima
dalJ'abbandono del sistèma oreato dagli ac-
COJ1didi Bretton Woods nel 1944 e dalle cla-
morose polemiche tra Keynes e White e, suc-
cessivamente, dal fallimento degli accordi
smithsoniani del 18 dicembre 1971 e, da ul-
timo, dal dissolv~mento della disciplina del
« tunnel e del serpente ,,;

poichè, di fronte alle difficoltà di equi-
parazione, spesso artificiose, di economie di-
versificate, l'unica scelta possibile appariva,
come da noi proposto, non certo una sterile
fluttuazione concertata delle monete comu-
nitarie nei riguardi del dollaro ~ cioè, in
parole chiare, la fluttuazione libera delle no-
ve monete per un periodo indefinito, sia pu-
re con permanenti consultazioni tra i respon-
sabili, fluttuazione non solo rispetto al dol-
Jaro, ma anche alle altre monete ~ bensì,
ai fini di un immaturo obiettivo, proposto
dal piano Werner, un concerto tra tutte le
monete comunitarie nei confronti del dolI a-

l'O, con aggiustamenti eseguiti da un fondo
comune europeo;

con riferimento, ancora, alle dure criti-
che formulate da elementi della maggioran-
za, come l'onorevole La Malfa, per cui il Mi-
nistro italiano del tesoro «è stato latore al
consesso europeo della flebile voce di un Pae-
se postosi ai margini della Comunità per la
sudamericanizzazione del suo tessuto sociale,
civile ed economico ", ed ancora « il nostro
prestigio di un tempo è sempre più un ricor-
do sbiadito" e « d'altra parte non possiamo
avere voce in Europa nella misura in cui par-
liamo a nome di una situazione di caos, di
dissesto e di 1mprevidenza istituzionalizzata
o quasi ", e, a:ltresì, con riferimento alle criti-
che del governatore della Banca d'Italia e del
vice direttore generale, dottor Ossola, alla
politica di Governo, dimenticate, poi. in sede
comunitaria;

tutto ciò premesso, data l'esigenza di ri-
condurre l'Italia sulla via europea, per non
vederci rifiutare ulteriori concessioni,

impegna il Governo, accertate le ragioni
della discrasia economica tra l'Italia ed i Pae-
si della Comunità, ad attuare una politica va-
lutaria coraggiosa ed intransigente, diretta ad
evitare una fluttuazione autonoma della lira
(assertivamente per difenderla da attacchi
speculativi che, in realtà, si sono verificati,
come è logico, solo nei confronti di monete
forti e sottovalutate), in armonico accordo
con tutti i Paesi della CEE, per non interrom-
pere il faticoso cammino di integrazione eu-
ropea e, comunque, a parte l'incombente pe-
ricolo di inflazione destabilizzante, per non
essere emarginati come eretici o contagiosi
dalla Comunità europea.

(1 - 0022)

PERNA, BACICCHI, SEMA, COLAJANNI,
VALENZA, DEL PACE, CAVALLI, BORSARI,
LI VIGNI, BOLLIN!. ~ Il Senato,

considerata la situazione economica e
sociale del Friuli-Venezia GiuHa, caratteriz-
zata dalla vasta area di depressione econo-
mica costituita dalle provincie di Udine e
Popdenone, e partico1a:rmente daJle zone
montane, collinari ed agricole, dall'accen-
tuarsi del processo di degradazione ohe [n-
veste l'economia deLle provincie di Trieste
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e Gorizia, dalla preoooupante diminuzione
deLl'occupazione verificatasi nell'ultimo de~
cennio, dal permanere di un massiccio fe~
no meno migratorio e dalla conseguente di~
minuzione della pOlpolazione residente;

rilevato lo scadimento del sistema eco~
namico regionale, progressivamente ridotto~
si d'limportanza nel contesto internazionale
per il ritardato ed incompleto adeguamento
delle strutture economiche e produttiv.e alle
crescenti esigenze imposte dal rinnovamento
tecnologico e per la notevole carenza di [n~
frastrutture viarie, portuali, aeroportuali e
ferroviarie, con grave pregiudizio per le pos~
sibilHà di espansione dei traffici e dello stes~
so sviluppo industriale;

rilevata, rultresì, !'incidenza negativa per
la regione del lungo periodo di divisione po~
litica ed economica in Europa, aggravata dal~
la permanente ,limitazione all'iniziativa p;ri~
vata e pubblica derivante dalla presenza di
una fitta rete di apprestamenti e di servitù
militari interessanti 162 comuni su 219 e
vincolante, in vario modo, circa la metà
dea territorio regionale;

preso atto dei positivi sviluppi verifica~
tisi nel processo di distensione internaziona~
le e dei progressi in tal senso compiuti in
Europa;

individuato nel Friuli~Venezia Giulia un
fattore essenziale per un -crescente flusso di
rapporti e di traffici tra l'Italia ed i Paesi del~
l'Est europeo che, nell'interesse nazionale,
può far assumere alla regione il ruolo inter~
nazionale che le è proprio e che la sua collo~
cazione geografica, la storia e l'incontro in
essa di più civiltà le assegnano,

impegna il Governo:
1) in attesa dell'approvazione, quanto mai

urgente, della riforma delle leggi sulle ser~
vitù militari, a compiere con immediatezza
una generale revisione delle servitù militari
che gravano sul territorio regionale, allo sco~
po di liberarlo in gran parte dai vincoli at~
tualmente esistenti, ed a dichiarare l'indi~
sponibilità dello Stato italiano alla posa di
una fascia di mine atomiche ai suoi confini,
quali premesse del rilando del naturale ruo~
lo internazionale del Friuli~Venezia Giulia;

2) a predisporre un programma di inizia~
tive e provvedimenti volti ad avviare lo svi~

luppo economico della regione che, superan-
do le inadempienze ed i ritardi, tenda a favo-
rire gli scambi ed i traffici della stessa con i
Paesi dell'Europa centro~orientale:

a) preordinando, d'intesa con la Regio-
ne, gli interventi di competenza dei singoli
Ministeri e delle aziende da essi controllate,
con particolare riferimento alle Partecipa-
zioni statali;

b) adempiendo agli obblighi derivanti
allo Stato dalle norme dell'articolo SO della
legge costituzionale 31 dicembre 1963, n. 1,
ed assegnando alla Regione autonoma i pre-
visti contributi speciali per l'esecuzione di
un organico programma regionale di svi~
luppo economico e sociale, con carattere di
aggiuntività rispetto agli interventi ordinari
e straordinari effettuati dallo Stato con ca~
rattere di generalità;

c) richiedendo alla CEE il riconosci-
mento del Friuli~Venezia Giulia quale ({ area
periferica» della Comunità e l'adozione di
una politica tariffaria che parifichi il porto
di Trieste a quelli di Brema ed Amburgo;

3) ad adottare pvovvedimenti volti ad ac-
crescere l'autonomia della Regione, proce-
dendo, in particolare, ad un'organica revisio-
ne dellle norme di attuazione dello statuto
speoiale, modificando quelle limitative dei
poteri e delle facoltà legislative ed ammini~
strative daHo stesso statuto attribuite alla
Regione e conferendo al Friuli~Venezia
Giulia le competenze specifiche che consen~
tana alla Regione un J:1Uoloattivo, nella pie-
na attuazione della parità di diritti .aJla mi~
noranza nazionaile slovena.

(1 ~ 0023)

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interpellan-
ze pervenute alla Presidenza.

R I C C I , Segretario:

PAPA, RUHL BONAZZOLA Ada Valeria,
PERNA, PIOVANO, URBANI, ARGIROFFI,
SCARPINO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Considerato che le ultime noti-
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zie, ampiamente riportate dalla stampa, sui
frequenti furti di opere d'arte d'inestimabile
valore, confermano il gravissimo depaupera~
mento cui è esposto, ormai da anni, il nostro
patrimonio culturale ed artistico;

constatato che, nonostante le assicura~
zioni date dal Governo, nel corso degli ultimi
due anni, circa la riforma dell'Amministra~
zione dei beni culturali, il disegno di legge
non è stato ancora presentato, mentre non
sono stati neppure adottati quei provvedi-
menti urgenti atti ad arrestare la sistematica
espoliazione e l'incontrollata esportazione di
opere d'arte,

gli interpellanti chiedono al Ministro:
a) se non ritenga ormai non più differi-

bile la presentazione del disegno di legge di
riforma, che affronti, nell'ambito di una mo~
derna e democratica amministrazione, i pro~
blemi della tutela, della conservazione e del-
la valorizzazione dei beni artistici del Paese;

b) quali iniziative intenda, nel frattem-
po, prendere, con tutta l'urgenza imposta da
una situazione che si fa ogni giorno più dram-
matica, perchè siano predisposte idonee e ri~
gorose misure di sorveglianza e di protezione
delle opere d'arte.

(2 - 0126)

NENCIONI, ARTIERI, BACCHI, BASA~
DONNA, BONINO, CROLLALANZA, DE FA~
ZIO, DE SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FI~
LETTI, GATTONI, FRANCO, LANFR~, LA
RUSSA, LATANZA, MAJORANA, MARIANI,
PAZIENZA, PECORINO, PEPE, PISANO,
PLEBE, PISTOLESE, TANUCCI NANNINI,
TEDESCHI Mario. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Ministri dell'interno
e della pubblica istruzione. ~ Con riferi~
mento:

alla deposizione fatta dal rettore del~
l'Università statale di Milano dinanzi alla
Commissione d'indagine della Camera dei
deputati, definendo l'ateneo milanese con i
connotati seguenti:

1) « centro di diseducazione civile »;
2) « polo d'attrazione per !'incultura e fi~

nanche l'analfabetismo »;
3) «corte dei miracoli in cui si traffica

merce di contrabbando, sigarette ed altre
cose innominabili »;

4) « centro di libertinaggio »;
alla descrizione dell'involuzione, fino al~

la paralisi, per !'inerzia delle autorità, al cen-
tro ed alla periferia, in termini che non am-
mettono interpretazioni benevole e smen-
tiscono le risposte governative alle numerose
interpellanze ed interrogazioni presentate in
questi ultimi anni, così esprimendosi: «L'U~
niversità che mi è stata affidata si chiamava
l'Università degli studi di Milano. Da qual~
che anno non è più Università degli studi: per
],

eco del maggio francese'è divenuta una
Università di assemblee, in un primo momen~
to, poi, a seguito di certi provvedimenti e per
il sovraffollamento, è divenuta l'Università
degli esami. Poi, in un certo periodo, con
maggiore o minore intensità, è divenuta l'U-
niversità della violenza; nella mia Università
la violenza si studia, si insegna, si pratica
quasi tutti i giorni con esercitazioni gratuite
aperte anche ai giovani sedicenni. Negli ulti~
mi tempi, grazie all'intervento auspicato, in
un certo senso, e favorito ,in tutti i modi
dalle autorità accademiche, grazie all'inter~
vento dei partiti, dei sindacati, del CNU e
di altre forze degli Enti locali, è divenuta
un po' l'Università della politica. Purtroppo,
l'insegnamento, la ricerca scientifica non si
svolgono più con regolarità, addirittura non
si svolgono più, in certi casi e in certi set~
tori. »,

gli interpellanti chiedono di conoscere qua-
li provvedimenti urgenti si intendano pren-
dere per avviare a soluzione il problema, sen-
za discriminazioni di parti politiche e con
lo scopo di rendere finalmente l'Università
a Milano e Milano all'Università.

(2 ~ 0127)

NENCIONI, BASADONNA, BACCHI, PA-
ZIENZA, MAJORANA, PISTOLESE. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro del tesoro. ~ Con riferimento alla
politica monetaria, che ha portato alla cla~
morosa frattura fra i nove componenti della
Comunità economica europea, ed alla politi-
ca incoerente e disarticolata del Ministro del
tesoro, che ha avuto effetti di rigetto imme-
diato e senza soluzione interlocutoria;

dato il contrasto stridente tra l'attuale
politica e la tradizionale politka comunita-
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ria, di cui i Governi si sono ripetutamente
vantati,

gli interpellanti chiedono di conoscere qua-
le azione politica il Governo intenda adottare
per difendere !'interrotto corso di integrazio~
ne economica e monetaria dei nove, per evi~
tare il fatale deprezzamento della lira, cadu-.
ta, per errori di direzione economica, a livel-
lo delle monete deboli, e come intenda, alfi-
ne, garantire il nostro interscambio di pro-
dotti industriali e salvaguardare la nostra
agricoltura, attraverso il meccanismo comu-
nitario.

(2 - 0128)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

R I C C I , Segretario:

ENDRICH. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se sia informato del-
la proposta ~ formulata nel corso di un con-
vegno promosso recentemente a Roma dal-
l'associazione culturale «Vittorio Zingone»

~ di far partecipare gruppi di volontari, ac-

curatamente scelti, alla tutela del patrimonio
artistico nazionale;

per conoscere, altresì, il suo pensiero in
merito a tale iniziativa, la cui realizzazione
potrebbe forse sensibilizzare l'opinione pub-
blica in ordine al problema della conservazio-
ne e della valorizzazione di opere che sono
tanta parte della civiltà mondiale;

per sapere, infine, nel caso di giudizio
positivo circa l'utilità della collaborazione
dei volontari, in qual modo essa potrebbe
attuarsi.

(3~0511)

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~Con riferime~to alla sua
nota in merito alle critiche rivolte al Go-
verno per una politica monetaria quanto
meno disinvolta, del seguente tenore: «L'eu-
ropeismo è un costitutivo essenziale della
nostra concezione politica e guardiamo con
preoccupazione alle difficoltà che le bufere

monetarie degli ultimi tempi hanno arrecato
al cammino dell'Europa. Ma non accettiamo
il piagnisteo di chi vorrebbe accusare il Go-
verno per non aver accettato clausole comu~
nitarie che, per l'Italia, sarebbero state mo-
tivo di un massacrante martellamento spe-
culativo di ardua fronteggiabilità. L'essere
noi sullo stesso piano dell'Inghilterra do-
vrebbe pure incutere un po' di prudenza a
taluni »;

con riferimento incauto a « certi sfaccia-
telli e imprudenti signori» cui il Presiden-
te del Consiglio dei ministri propone {( co-
me argomento di meditazione le ragioni
per cui Germania, Belgio, Francia hanno
una solidità che noi non conosciamo », sfac-
datelli che «perderebbero il vizio di dire
male del Ministro del tesoro e del Governo
pro tempore »,

!'interrogante chiede di conoscere se, per
caso, non ritenga più armonico con gli
interessi del Paese proporsi come argomento
di meditazione lo stato di sfacelo in cui si
trova la comunità nazionale proprio per gli
errori di direzione politica ed economica.

(3-0512)

NENCIONI, PISTOLESE, MAJORANA. ~

Al Ministro dell' agricoltura e delle foreste. ~

Con riferimento:
al fatto che dal26 febbraio 1973 è entra-

to in vigore, contrariamente a precedenti af-
fermazioni, il meccanismo di tasse europee
sul vino che riporterà il prezzo del prodotto
al livello pre-svalutazione;

al fatto che la Germania ha chiesto alla
CEE di estendere tali tasse compensative an-
che alle nostre esportazioni di orto frutti coli
sicchè vengano colpite le due voci importanti
del nostro export agricolo;

al fatto che si è detto ufficialmente, da
parte tedesca, che non debbono essere sem-
pre gli stessi a pagare;

alla competitività dei prodotti tedeschi,
venuta meno nonostante i meccanismi di ag-
giustamento con 1'« Europa verde »,

gli interroganti chiedono di conoscere qua-
li provvedimenti il Ministro intenda prendere
per salvaguardare le aziende agricole, la bi-
lancia dei pagamenti e la bilancia valutaria.

(3 - 0513)
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BRUNI, VIGNOLO, PEOCHIOLI, PIRA~
STU. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per co~

nascere:
lIe decisioni del suo M1nistero dopo l'ul~

tima sentenza dEjI Consiglio di Stato (Sezio-
ne IV) con cui viene definitivamente stabi-
Hto che, in relazione al richiamo a:lle armi
di giovani capi~famiglia, ai fini dell'esonero
si dovrà tener conto solo del reddito dél~
la famiglia del richiamato e non di quello
dei suoceri o dei genitori;

se i m1litari che hanno promosso il ri~
corso sono stati restituiti alle rispettive fa~
miglie;

se sono state date tempes,tive disposi~
zioni per lo scrupoloso rispetto delle norme
fissate dalle ripetute sentenze del Consiglio
di Stato.

(3 - 0514)

NENCIONI, ARTIERI, BACCHI, BASA~
DONNA, BONINO, DE FAZIO, CROLLALAN-
ZA, DE SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FI~
LETTI, GATTONI, FRANCO, LANFRÈ, LA
RUSSA, LATANZA, MARIANI, MAJORANA,
PAZIENZA, PECORINO, PEPE, PISANO,
PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI NANNINI,
TEDESCHI Mario. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri ed al Ministro dell'inter~
no. ~ Con riferimento alla strage di Vicen~
za, ultimo episodio di una lunga serie di
fatti che puntualizzano una pericolosa invo.
luzione criminale, ed al fatto che banditi
possano circolare impunemente in ogni con-
trada italiana e nel centro di popolose città,
gli inter<roganti chiedono di conoscere se,
a parte le corone di fiori ed il oompianto
delle vittime, non intendano prendere ini~
ziative per stroncare il tentativo, politico e
criminale, ormai in atto, di balcanizzare
l'Itailia.

(3 ~ 0515)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PIERACCINI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Premesso:

che, prima dell',entrata in vigore del
decJ:1eto del Presidente dEjHa Repubblica 26
ottobre 1972, 11. 633, le entrate conseguite

dagli eseroenti di stahilimenti balneari era-
no as'soggettate allo stesso trattamento tribu-
tario del1e entrate degH esercizi alberghieri
e dei campeggi turistici e beneficiavano del-

I la medesima aliquota ridotta dell'IGE (arti~
colo 5 della legge 16 dicembre 1959, n. 1070);

che, anche ad alt!ri fini, gli stabilimenti
balneari sono assimilati agli aTberghi (cfr. ar-
ticolo 1786 del codice civile) e sono compre~
si neHa vasta categoria dei pubbl1ci esercizi
(articolo 86 del testo unico 18 marzo 1931,
n. 194, eocetera);

che, al ll. 4 della parte III deUa tabel-
la A aMegata al decreto del PlI'esidente della
Repubblica n. 633 del 1972, sono assoggettate
all'IVA, con l'aliquota ridotta del 6 per cen~
to, le entrate oorrispettive di prestazioni di
servizi rese nelle aziende alberghieJre e nei
parchi di campeggi'O;

che tale aliquota, ai sensi della legge 23
dicembre 1972, n. 821, si applica anche alle
somministrazioni di alimenti e bevande nei
pubbl:iJci esercizi e nelle mense aziendali,

si chiede se il Ministro non ritenga di do-
ver impartiiI'e opportune disposizioni mter-
pretative volte a chiarire che anche le entra-
te conseguite dagli staMlimenti balneari, in
corrispondenza di servizi resi ai clienti, con-
tinua:no, anche ai Hni dell'IV A, ad essere sog-
gette allo stesso trattamento delle aziende al-
berghie;re, ovvero quali altre iniziative intern-
da 'adottare, con la necessaria urgenza, al fi-
ne di eliminare ogni ingiustificata disparità
di trattamento tra categorie assimilate, che
si risolverebbe in un pregiudizio non solo
per gli esercenti, ma al1JJ:1esìper gli utenti,
sui quali finirebbero per essere trasferiti i
maggiori oneri tributari, e per il turismo
nazionale.

(4 -1549)

ZUCCALÀ. ~ Ai Ministri delle partecipa-
zioni statali e del tesoro. ~ Per sapere:

a) se sono stati tempestivamente infor-

mati della vendita, da parte dclla finanziaria
« Fingest », <controllata daJla « Montedison »,
delle azioni deNe «Assicurazioni Genera-
li» da essa possedute nel proprio 'P0Tta~
foglio;

b) se hanno avallato tale operazione, e
con quale scopo, considerato ohe, ancora una
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volta, essa danneggia obiettivamente i picco-
li azionisti della «Montedison}} che hanno
visto già falcidiati i propri risparmi, dal mo-
mento che una modesta ricompensa sulle
forti perdite subite era stata data dall'opzio-
ne sulle obbligazioni convertibili « Hugest ",
ora gravemente depauperate;

c) quale sarà la destinazione della som-
ma ricavata dalla vendita.

(4-1550)

BACICCHI, SEMA. ~ Al Ministro delle

partecipazioni statali. ~ Premesso:
che recentemente allo stabilimento

ASGEN di Monfalcone è stata ridotta l'atti-
vità lavorativa e che, di conseguenza, l'ora-
rio di lavoro per oltre 600 operai è stato por-
tato da 40 a 35 ore settimanali, con il ricorso
alla cassa integrazione guadagni;

che la direzione aziendale giustifica tale
misura con una presunta flessione di com-
messe dovuta in parte ai ritardi dei piani di
sviluppo dell'Enel e delle Ferrovie dello Sta-
to e in parte a difficoltà di mercato;

che tutto ciò contrasta con le prospetti-
ve contenute nell'ultima relazione program-
matica sulle Partecipazioni statali, nella qua-
le, per il gruppo ASGEN, compreso lo stabi-
limento mon£alconese, si prevedono nuovi
investimenti produttivi ed un consistente au-
mento del fatturato, mentre, d'altra parte,
non l'isulta che negli altri stabilimenti del
gruppo ASGEN l'attività produttiva abbia su-
bìto diminuzioni;

che tali contraddizioni lasciano traspa-
rire preoccupanti interrogativi circa il reale
movente del provvedimento, adottato nella
fase culminante della vertenza contrattuale,
nonchè a proposito delle prospettive produt-
tive dello stabilimento di Monfalcone,

gli interroganti chiedono di sapere se il Mi-
nistro è a conoscenza dei fatti sopra richia-
mati e quali iniziative intende prendere al fi-
ne di contribuire alla normalizzazione della
situazione.

(4-1551)

SEGNANA. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere:
a) se è stato considerato che l'obbligo

previsto nell'articolo 4 del decreto ministe-

riale 24 febbraio 1973, n. 525053, di annotare
separatamente nel registro dei corrispettivi
le vendite effettuate con emissione della fat-
tura, è in contrasto con il secondo comma
dell'articolo 24 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, che
prevede, invece, la registrazione cumulativa
dei corrispettivi giornalieri anche per ope-
razioni effettuate con emissione di fattura;

b) se non si ritiene che la ripartizione
dei corrispettivi, effettuata a norma dell'ar-
ticolo 4 del decreto ministeriale, sulla base
degli acquisti, senza tenere conto delle fat.
ture emesse, possa dar luogo a notevoli di-
storsioni a danno o a vantaggio dell'erario;

c) per quale motivo non sono state pre-
viste nel decreto ministeriale le aziende mi-
ste ingrosso~dettaglio, precludendo loro la
ripartizione dei corrispettivi ed obbligando-
le, quindi, o a scindere le due attività o a
rinunciare ad una di esse;

d) se è legittimo che il decreto mini-
steriale, firmato ufficialmente il 24 febbraio,
ma pubblicato dalla stampa il giorno 28 feb-
braio, dia disposizioni da applicarsi con il
10 gennaio, e, in caso affermativo, come pos-
sono comportarsi le imprese che, ritenendo
di poter usufruire dell'agevolazione di cui
all'ultimo comma ,dell'articolo 24 del decre-
to delegato, hanno provveduto a registrare
cumulativamente i corrispettivi, mentre, con
la limitazione prevista dal decreto ministe-
riale, avrebbero dovuto, potendolo, registra-
re i corrispettivi distintamente per aliquota.

(4-1552)

DAL CANTON Maria Pia. ~ Al Ministro

della sanità. ~ Per sapere:

se risponda a verità 'la notizia secondo
la quale, durante alcune prove di esame per

l'idoneità nazionale, a norma del decreto del
Presidente deilla Repubblica 27 marzo 1969,
n. 130, dove i candidati erano particolarmen-
te numerosi, i commissari si sono limitati a
leggere una delle cmque tesine svolte, giudi-

cando da essa sola l'idoneità o meno del can-
didato;

se non sia ill caso di rivedere la norma
che regola tali esami, dal momento che, co-
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me hanno dimostrato casi clamorosi, vali-
dissimi studiosi non sono stati rHe.nuti ido-
nei, mentre tale idoneità è stata concessa
a chi non aveva una simile' preparazione.

(4 - 1553)

POERIO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere se sia a conoscenza
della situazione che si è venuta a determina-
re nel Liceo scientifico statale di Crotone, ove
15 studenti sono stati sospesi dalle lezioni
per 15 giorni ciascuno.

Si fa presente che, a determinare la gra-
vità di tale atto repressivo, operato alla vigi-
lia della fine dell'anno scolastico, è stata la
legittima richiesta degli studenti di tenere
un' assemblea nei locali del Liceo.

Si chiede, pertanto, di conoscere:
se il Ministro non ritenga che tale inquali-

ficabile misura -tende a limitare fortemente
lo svolgimento della vita democratica ed il
diritto a riunirsi liberamente, da parte degli
studenti, per discutere problemi attinenti la
disagiata condizione dell'attività scolastica;

le iniziative immediate che intenda pren-
dere al fine di ottenere il ritiro delle ingiusti-
ficate sospensioni nei confronti dei 15 stu-
denti puniti e, conseguentemente, le misure
nei confronti di quel vice preside ritenuto
responsabile di ripetuti arbìtri contro gli
alunni democratici.

(4 -1554)

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 16 marzo 1973

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, vener-
dì 16 marzo, alle ore 10, con il seguente or-
dine del giorno:

I. Discussione delle domande di autorizza-
zione a procedere in giudizio:

1. contro il senatore ARroSTO,per il rea-
to di concussione (articolo 317 del Codice
penale) (Doc. IV, n. 18).

2. contro il deputato NICOSIA,per il rea-
to di vilipendio delle Assemblee legislati-

ve (articolo 290 de] Codice penale) (Do-
cumento IV, n. 48).

3. contro il senatore FRANCO,per concor-
so: a) in sette distinti reati di istigazione
a delinquere anche continuata (articoli
110,81,414, 10 e ultimo comma del Codice
penale); b) nel reato di interruzione di
pubblico servizio (articoli 110, 112, nu-
mero 1, 340 del Codice penale); c) in due
distinti reati di istigazione continuata a
disobbedire alle leggi (articoli 110, 81, 415
de] Codice penale); d) in due contravven-

zioni per diffusione continuata di notizie
false, esagerate e tendenziose atte a tur-
bare l'ordine pubblico (articoli 110,81,656
del Codice _ penale); e) nella con travven-
zione all'articolo 18 del Testo Unico delle
leggi di pubblica sicurezza per manife-
stazione non autorizzata dall'Autorità com-
petente (Doc. IV, n. 49).

4. contro il signor MONNI Riccardo Pie-
tro Benvenuto, per il reato di vilipendio
delle Assemblee legislative (articolo 290
del Codice penale) (Doc. IV, n. 50).

5. contro i signori MIANI Antonio e SEL-
LA DI MONTELUCEPaolo, per il reato di vi-
lipendio delle Assemblee legislative (ar-
ticolo 290 del Codice penale) (Doc. IV,
n.51).-

6. contro i signori LUPIS Giuseppe e MA-
TACENAAmedeo per il reato di vilipendio
delle Assemblee legislative (articolo 290

del Codice penale) (Doc. IV, n. 52).

7. contro il signor SIMBULA Sergio, per
il reato di vilipendio delle Assemblee legi-
slative (articolo 290 del Codice penale)
(Doc. IV, n. 56).

8. contro .il signor ANDERSONMassimo,
per il reato di vilipendio delle Assemblee
legislative (articolo 290 del Codice penale)
(Doc. IV, n. 57).

II. Interrogazioni.

III. Interpellanze.
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INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conosoere quali provvedimen~
ti intenda urgentemente adotta,r,e per ripri-
stina;re la piena funzionalità ed efficienza
del Magistrato del Po, massimo organo di
studio, di coordinamento e di attuazione all
quale è affidata la difesa idraulica del bacino
idrogeologico pa'dano, e cioè dei ter:::itori di
ben 5 Regioni a statuto ordinario e di 2 a
statuto speciale.

Con il passaggio di una notevole parte del
personale del Ministero dei lavori pubblici
alle Regioni si è gravemente ridotta, in dan~
no del Magistrato del Po, la disponibilità di
tecnici e di amministrativi, ment:r~e restano
.insoddisfatte le richieste per il suo organico
che, da tempo, il Magistrato ha fatto e che
corrispondono al minimo indispensabile per
coordinaJre e vigilare il lavoro di ben 27 uf-
fici del Genio civile, nonchè di uffici regio~
nali, provinciali e consortili opemnti in vari
modi nei 70.000 chilometri quadrati del ba-
cino del Po e dei suoi affluenti.

Si aggiunge che da anni non ci sono stan-
zramenti adeguati, onde occorrono almeno
altri 50 miliardi di lire in più per superare
l'attuale situazione di carenza, mediante in-
terventi atti a scongiurare almeno i maggiori
pericoH di piene.

I gravissimi effetti degli straripamenti av~
venuti nello scorso ottobre 1972 in Emilia,
specie tra Parma e Modena, devono ammo-
nire circa il pericolo grave di eventi consi~
mili, che potrebbero essere di disastrosa
entità.

(3 - 0293)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere se risponde a verità
l'informazione secondo la quale l'ANAS non
avrebbe previsto nei suoi programmi le ope-
re necessarie per la realizzazione completa
della superstrada K7.

TaJle superstrada, invero, con il suo auto-
nomo itinerario, costituisce uno degli assi
portanti del modello di assetto del territorio
previsto per la regione Emilia~Romagna ed è
unanimemente riconosciuta come un'arteria

indispensabile sia per il potenziamento in-
dustriale e per il decollo commerciale del
porto di Ravenna, sia per 10 sviluppo tu-
ristico delle zone costiere delle province di
Ravenna e di Ferrara.

Con riferimento al fatto che il consiglio di
amministrazione dell'ANAS, nella seduta del
22 dioembre 1972, si è espresso favorevol-
mente sul programma presentato dalla « So~
ci~tà autostrade », del gruppo IRI, relati-
vo al raddoppio dell'Autostrada del sole da
Mi'1ano a Napoli, ed al fatto che è ulterior-
mente previsto, nello stesso programma, un
nuovo collegamento transappenninico per la
cui attuazione è da temere che sia ancora ral-
lentato, o addirittura pregiudicato, il com-
pletamento della superstrada E~7, l'interro-
gante sottolinea che è grave disconoscere co-
sì gli impegni già assunti dal Governo e dal-
l'ANAS circa detta superstrada, la quale non
solo è un'arteria di rilevanza europea, defini~
ta in sede internazionale e recepita dallo Sta-
to italiano con solenne impegno, ma costi-
tuisce uno dei fondamentali presupposti del
riequilibramento fra ,le varie parti della re-
gione emiliano-romagnola, in funzione anche
del generale e prioritario impegno di tutto il
Paese per lo sviluppo equilibrato fra il Nord
e il Sud dell'Italia.

(3 - 0455)

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

STIRATI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere i motivi dell'esaspe-

rante lentezza con la quale procedono i la-

vori sull'importante arteria autostradale
« Europa-7 » e gli intendimenti del Governo
in ordine a tale rilevantissimo problema, la
cui soluzione è attesa da molti anni, con le-
gittima aJnsia, da tutte le regioni della fa-
scia centro~settentl1ionale, e in modo parti-
colarissimo dall'Umbria, ancora tagliata fuo-
ri quasi del tutto dalle grandi vie di comuni-
cazione.

(2 - 0074)

FARABEGOLI. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro dei lavori
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pubblici. ~ Per canascere se le vaci diffuse
in questi giorni dalla stampa nazianale su
presunte decisioni dell'ANAS durante il can~
siglio di amministraziane dell'azienda stata~
le del 22 dicembre 1972, relative all'abban~
dana della realizzazione della superstrada
di grande comunicazione internazionale E/7,
nel tratto Ravenna~Cesena~Bagno di Roma~
gna~Verghereto~Orte, sono fondate.

Nel predetto consiglio di amminisvrazio~
ne, nel quadro dell'approvazione di un nuo~
va piano di autostrade IRI, sarebbe stata in~
elusa una nuova autostrada a pedaggio Faen~
za~Arezzo, quale complemento della Bolo~
gna~Firenze attualmente satura e di diffici~
le raddoppio per le note discusse scelte del
tracciato.

La realiz:oazione della predetta autostrada
comporterebbe, infatti, la messa in discus~
sione del completamento della E/7 in con~
trasto con i numerosissimi impegni a livel~
lo di Governo in sede internazionale, par1a~
mentare, politica e di Enti regionali e co~
munali.

Per conoscere, altresì, ad eventuale con~
ferma di quanto sopra, se carrispande a ve~
rità che il Ministero dei lavori pubblici, e per

esso la Direzione generale dell'ANAS, ha im~
partito disposizioni al compartimento di Bo~
lagna per !'immediato ritiro di tutti i pro~
getti relativi all' esecuzione della superstra~

da E/7, nel tratto Cesena~Bagno di Romagna.

Di fronte alle più disparate voci (che dan~

no diverse soluzioni al problema, non ulti~
ma la diffusione sulla stampa in data odier~
na del nuovo piana autostradale IRI), si
chiede in che moda possano essere soddisfat~
te le annose attese dell'Umbria e della To~
scana per un rapido e razionale callegamen~

to' can la Romagna.
È doveraso, inaltre, rilevare che l'appro~

vazione del nuovo piano autostradale IRI
sarebbe avvenuta senza una discussiane par~
lamentare e politica, sovvertendo in manie~

l'a clamarosa i piani di programmaziane e
di riassetto territariale.

La sca:rdinamento di un equilibrio inter~
regionale, acquisito dopo lunghe e trava~
gliate discussioni tra tutte le farze palitiche

del Paese, viene così ad essere attuata
attraverso un nuovo piano autostradale
IRI, deciso al vertice tecnico senza un'op~
partuna cansultazione tra gli argani inte~
ressati, in un piano che impegna, tra l'altro,
ingenti somme in un momento particalar~
mente difficile della nastra econamia, men~
tre si rinv,iano rifarme sociali urgenti con
la motivazione della mancata copertura fi~
nanziaria.

I 500 miliardi di lire previsti dal nuova
piana autostradale, che in pratica ~ è fa~
cile prevedere ~ aumenterannO' natevalmen~
te, renderanno difficilmente credibile, per il
Paese, il rinvio di prablemi urgenti a causa
di difficoltà finanziarie.

La E/7, superstrada internazionale previ~
sta dalla Convenzione di Ginevra, è stata
sempre cansiderata in varie sedi temibile
cancarrente della « Società autastrade », al~
mena per il tratta Bolagna~Roma. È giunta,
pertanto, il momento di stabilire can oer~
tezza quale fondamento possa avere tale af
fermazione, attraverso un chiara impegno
per una sallecita realizzazione della super~
strada E/7, iniziata nel 1961 ed attualmente
ben lontana dal suo oampletamenta.

(2 ~ 0098)

MINGOZZI, CORBA, SABADINI, ROSSI
Raffaele, PIV A, MARANGONI, MADERCHI,
LI VIGNI, TEDESCO TATÒ Giglia, BACIC~
CHI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi~
nistri ed al Ministro dei lavori pubblici. ~

Premesso:
che lo Stato italiana sottascrisse a Gi~

nevra, il16 settembre 1950, una convenzione
can la quale si elencava il tracciato di 22
grandi strade di traffico internazionale;

che, con atto di ratifica avvenuto quasi
6 anni dopo, con la legge n. 371 del13 marzo
1956, lo Stato italiano si impegnò a dare pie~
na e campleta esecuzione all'accarda di Gi~
nevra;

che per la maggiar parte delle strade
suddette si passò rapidamente alla progetta~
zione ed all'esecuziane;

che per la grande strada E~7, più detta~
gliatamente identificata sul territaria italia.
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no come la Roma~Orte~Perugia-Cesena-Raven~
na-Mestre--Cervignano~Udine~Tarvisio, solo il
3 marzo 1961 il consiglio di amministrazione
dell'ANAS approvava un programma che ne
prevedeva la costruzione nel tratto Maglia-
no Sabina~Ravenna, con la caratteristica di
superstrada a 2 vie e 4 corsie per un lun.
ghezza di chilometri 292+ 750;

che da allora ad oggi sono stati costruiti
tronchi funzionali per soli chilometri 72 + 825
e vi sono lavori in cdrso per chilometri
110+925, mentre per la restante parte non
vi è alcuna disponibilità finanziaria;

che sul tracciato di detta strada, attra-
versante zone di depressione economica, le
Regioni, i Comuni e le Amministrazioni pro-
vinciali hanno modellato i loro piani di as-
setto territoriale in funzione di riequilibrio
economico e sociale;

che da oltre 10 anni le Amministrazioni
locali e le popolazioni sono in agitazione per
vedere realizzata l'intera opera;

che la deprecabile decisione della « So~
cietà autostrade », del gruppo IRI, di voler
andare al raddoppio dell'Autostrada del sole
nel tratto Milano~Napoli, con la costruzio~
ne di nuovi tratti alternativi, finirebbe per
vanificare il completamento della E~7 quale
grande strada aperta e funzionale agli effetti
del riequilibrio del territorio,

gli interpellanti chiedono di sapere:

1) se il Ministro dei lavori pubblici, nel
quadro dei programmi ANAS, non ritenga
di dover predisporre il rapido completamen-
to della strada E~7, interessante il territorio
di 5 regioni e considerato dalle medesime
prioritario nell'ambito di un'armonica pro-
grammazione del territorio, con ciò confer-
mando gli impegni politici e legislativi che i
vari Governi assunsero nei confronti delle
popolazioni e dei Paesi europei interessati;

2) se il Governo non intenda considerare
detta strada capace di smaltire gran parte
del traffico autostradale nella direttrice Bo-
10gna~Roma e, pertanto, alternativa ad as-
surdi potenziamenti dell'Autostrada del sole,
con particolare riferimento al nuovo tronco
appenninico, negati dall'articolo 11 della leg-
ge n. 287 del 28 aprile 1971 e dal voto espres-
so dalla Commissione lavori pubblici del Se~
nato nella seduta del17 gennaio 1973, in oc-
casione della discussione sul bilancio del
corrente anno.

(2 -0102)

La seduta è tolta (ore 20,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


